
fondato dal prof. vito rubino il 12 luglio 1896
premiato nelle esposizioni di roma, palermo, parigi, marsala

anno 115° - numero 4 marsala, 9 aprile 2011 euro 1,00

sp
eD

iZ
io

n
e 

in
 a

BB
o

n
am

en
To

 p
o

sT
al

e 
50

%

www.ilvomere.it

Sulco attritus splendescere Vomer incipit! 

settimanale di attualitÀ, politica, cultura, agricoltura, cooperazione, turismo, sport

NUMERO 5163

�����������������������������

�������������������

Volgarità
Il tg serale della Sette ha trasmesso un 

filmino girato da un telefonino in cui si 
vedono di spalle alcuni sindaci del Pdl con 
tanto di fascia tricolore a tracolla riuniti 
in una saletta tipo aula di Montecitorio e il 
presidente del Consiglio che parlava. Rac-
contava (è durato a lungo) una barzelletta 
che aveva per luogo un Ufficio Brevetti e 
interpreti due personaggi (dal presidente 
imitati con varia modulazione di voce): un 
signore che voleva brevettare una mela e 
l’impiegato che voleva accertarsi del tipo 
di brevetto.

(segue a pag. 8)

Lettrici e lettori carissimi, questo weekend, con il pri-
mo sole dell'anno sono andata a fare una lunga pas-
seggiata lungo lo Stagnone e poi verso Capo Boeo. 
Una passeggiata per catturare la primavera. In que-

sta stagione, infatti, la natura esplode a Marsala con i suoi 
colori. Sono i colori dei fiori: soprattutto il giallo intenso 
delle margherite e delle mimose, il glicine della campanule, 
il rosso dei gerani, il fucsia, l'arancione, il viola di alcune 
piante che crescono spontaneamente ovunque, lungo le 
strade, i viali, nelle campagne, in ogni angolo della città.  
Una varietà di fiori meravigliosamente miscelata. Una pas-
seggiata da favola tra prati immensi di margherite. La ver-
de vivida bellezza della primavera. Non so a voi, ma a me 
mette tanta allegria. Anche questo è un modo per scoprire 
la mia città. Ed è un vero piacere, credetemi, far scorrere la 
mano sulle soffici bordure di margherite, ammirare fenicot-
teri ed aironi che si rispecchiano nella laguna dello Stagno-
ne! Uno spettacolo unico: l'alternarsi di terra, mare, terra e 
sullo sfondo le isole Egadi. Un colpo d'occhio.

“C'è chi attenta alla
libertà di informazione”

Vittorio Corradino, Presidente dell'OdG di Sicilia
invita i colleghi a contrastare con le armi della professionalità 

e della correttezza gli attacchi dei poteri forti

Cittadini di Marsala correte a vedere il vostro 
Stagnone e la Badia prima che vengano distrutti

di Michele Pizzo
A pag. 9

Un progetto modernissimo

Chi osa rispondere?

La Badia cementificata?

di Rosa Rubino

servizio fotografico di Rosa Rubino(segue a pag. 6)

di Michele Pizzo
A pag. 2

di Giacomo Dugo
A pag. 3

di Gaspare Li Causi
A pag. 4

Bertoldo

La casa 
sull'altura

Un racconto di Nino De Vita

di Lavinia Spalanca
A pag. 16

di Michele Pizzo
A pag. 7

CINISMO
E

IPOCRISIA
Ad un improbabile qualcuno 

che non avesse mai seguito le 
vicende politiche internazio-
nali, la figura di Muhammar 
Gheddafi potrebbe sembrare 
una singolare macchietta, 
inventata da un bizzarro auto-
re, o un alieno piovuto da un 
pianeta sconosciuto.

Podere Badia
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Un progetto modernissimo

foto Rosa Rubino

RICETTIAMO E PUBBLICHIAMO
Cari amici lettori
sono particolarmente felice di essere qui con voi a Catanza-

ro, città ventosa. Affettivamente Catanzaro e i suoi cittadini 
mi hanno sempre aiutato nel mio cammino verso la giustizia e 
la libertà dei popoli, cioè verso la mia elezione a senatore del-
la Repubblica. Infattamente qui ho lanciato la mia campagna 
tre anni fa: “Piantiamo un pilastro di cemento armato per 
ogni bambino che nasce”. Non come quella minchiata dei 
comunisti di piantare un pino, che poi non te lo fanno tagliare 
nemmeno a Natale. Se è vero che i bambini sono i pilastri del 
nostro futuro, sarà sui pilastri di cemento che costruiremo la 
nuova Calabria, una Calabria fatta di palazzine, ponti, viadot-
ti, garage, villette, bungalow, bunker, corpi avanzati, scarichi 
fognari, seminterrati, capannoni, case di campagna, strade 
bianche e strade asfaltate, e soprattuttamente chilometri di 
pilu. Sempre finché Dio e la sanatoria ce lo consentiranno.

ALLUCCHIAMO E COMMENTIAMO
Precisiamo che nella sovrastante lettera manca la firma ma l’autore 

non è affatto anonimo.
Aggiungiamo pure che luoghi e situazioni sono relativamente impre-

cisi o soltanto parzialmente immaginari.
Così, per il nostro “corrispondente”, Catanzaro sta a Marsala come, 

per lo scrittore Andrea Camilleri, il paese di Vigàta stà a Porto Empe-
docle. Ciò è intuibile dalla definizione di “città ventosa”…rubata a 
Marco Tullio Cicerone, pur avendo omesso “pulcherrima” e “splendi-
dissima urbs” sicuramente per non concorrere ad un ulteriore sobbalzo 
nella tomba del grande oratore che fu Questore di Marsala tre quarti di 
secolo prima dell’avvento di Cristo.

 La qualifica di “senatore”, unita al progetto “un bambino, un albe-
ro”, potrebbe far pensare che si tratti del nostro concittadino Pietro 
Pizzo (il quale lanciò tale iniziativa verso la fine degli anni Ottanta), 
ma i successivi riferimenti lo escludono.

 Infatti l’interlocutore epistolare è …portatore di una filosofia oppo-
sta è ben più moderna: quella del magnifico “fare” ad ogni costo, evi-
denziata dalla spettacolosa conclusione “Sempre finché Dio e la sana-
toria (si è, però, dimenticato di aggiungere: “o qualche benevola 
variante” – n.d.a.) ce lo consentiranno”.

 Per non allungare il discorso e svelare subito l’arcano agli impazien-
ti, diciamo che la missiva ricettata e pubblicata è a firma del famosa-
mente e illustremente politico Cetto La Qualunque, aliassemente 
Antonio Albanese. 

  Costui, già soltanto per essere nato in provincia di Lecco (da genito-
ri di Petralia - attenzione! – Sottana) e per aver fondato l’allettante 
partito C.P.P.T., merita la nostra cittadinanza onoraria e l’invito a can-
didarsi a sindaco per essere votato ovunquemente e qualunquemente. 

Michele Pizzo

La “lettera” è un brano 
tratto integralmente dal 
libro di Antonio Albanese, 
titolato “Qualunquemente”, 
che si può acquistare in 
libreria.
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Chi osa rispondere?

Carissimo Direttore, le invio 
le mie poche osservazioni 
su quanto succede a Marsa-
la relativamente a recenti 

lavori in città e al progetto di 
cementificazione di “Badia” il pode-
re di pertinenza dell’istituto Agra-
rio. Come lei saprà ho avuto una 
breve esperienza di Assessore a 
Marsala dal Maggio 2008 al Maggio 
2009, come tecnico sensibile per 
cultura personale ai problemi 
Ambientali e delle filiere agroali-
mentari presenti in Sicilia. La mia 
formazione di base, sorretta dagli 
ideali di una sana “cultura di 
destra”, dovrebbe escludere una 
mia arcaica e ingiustificabile resi-
stenze alla cementificazione su 
mere basi di pseudo ideali sorretti 
da cieca e autoreferenziata apparte-
nenza a movimenti ambientalisti di 
una pseudo sinistra. Dalla mafia 
che cementificò Palermo, che la 
notte ha abbattuto interi palazzi 
centenari per costruire celle a 14 
piani e oltre, si è passati nel tempo 
a quella che recentemente il bravis-
simo Beppe Grillo ha definito la 
mafia delle rotonde, anche di quelle 
impossibili e pericolose per automo-
bilisti e pedoni, ed esauritasi, spe-
riamo, questa filiera, dalle nostre 
parti si è passati ad aggredire il 
centro per renderlo pedonale, per 
piazzare lastre di pietra finta o che 
in ogni caso finte sembrano, che già 
sembrano muoversi sotto il peso dei 
soli pedoni e sicuramente si muove-
ranno sotto il peso dei mezzi che le 
attraverseranno  nei prossimi anni, 
per realizzare improponibili “fonta-
ne moderne” dove magari era possi-
bile collocare un abbeveratoio in 
pietra, come uno di quelli abbando-
nati che hanno resistito al tempo in 
qualche nostra contrada o riprodur-
li da documenti fotografici, per farci 
sognare come quando le nostre 
strade erano percorse da cavalli, 
muli e asini; considerato che non 
volevamo le macchine, soprattutto 
quelle degli altri (!), e che un’atmo-
sfera retrò andrebbe meglio special-
mente se riprodotta con una mag-
giore cautela e rispetto per i luoghi.

Ma quel sedile, quegli alberi, 
quell’edicola con la sua forma non 
artistica, a tutto l’insieme a noi 
30enni, 40enni, 50enni, 60enni, 
80enni, 90enni, da decenni e decen-
ni c’eravamo abituati e facevano 
parte della nostra vita. E’ come il 
passare dalla lira all’euro: in quel 
caso abbiamo visto raddoppiare le 
nostre uscite ed il costo della vita e 
diminuire le entrate, in questo caso 
vediamo andare in fumo il frutto del 
nostro lavoro attribuito allo stato e 
agli enti locali sotto forma di tasse.

E poi quante cose da fare con 
maggiore priorità? Quali? Ad esem-
pio pulire i margini delle strade da 
rifiuti di tutti i tipi, plastica, spaz-
zatura, bottiglie e quant’altro e 
mantenere una situazione di decoro 

urbano in tutto il territorio comu-
nale e investire per far rispettare 
l’ambiente e il prossimo, ripristina-
re il verde e la sua manutenzione. 
Ma ricordo che nel breve periodo di 
assessore a marsala ho visto morire 
per mani assassine un albero di 
“Caccamo”, simbolo della contrada 
di Ponte Fiumarella sotto il quale 
negli anni 50,60,70,80,90,2000 
abbiamo aspettato l’autobus, fino al 
2008 ,l’anno della sua morte ad 
opera di mani esperte che lo hanno 
torturato con iniezioni di acido sol-
forico e di bacchette di ferro da due 
centimetri, ma nessun inchiesta è 
stata portata avanti. E nessun 
inchiesta è stata portata avanti per 
l’albero segato davanti al teatro 
impero, vecchio di 300 anni e che 
danneggiò la ringhiera di ferro sita 
alla destra dell’ingresso del Teatro 
e che ancora più danno avrebbe fat-
to se si fosse abbattuto sulla faccia-
ta del Teatro. Io fui rimproverato 
per avere portato sui luoghi l’infor-
mazione giornalistica ed aver fatto 
conoscere alla città quest’ennesimo 
atto non di vandalismo ma di mafia, 
collegato sicuramente a progetti di 
trasformazione di quella piazza che 
mal sopportano alberi centenari 
dalle grosse radici emergenti. Ma 
cosa aspettarsi da un’amministra-
zione che rideva della mia idea di 
ripristinare quanto più possibile i 
muri a secco lungo le strade di cam-
pagna? Cementificare conviene a 
tutti, ai dirigenti mai fatti ruotare o 
mai mandati a casa per qualche 
progetto non perfettamente riuscito 
e che dai progetti guadagnano, posi-
zionati nell’alto dei loro ruoli di 
comando e controllo settoriale del 
territorio. Così l’amministrazione 
di Marsala non cura la routine 
come dovrebbe ma preferisce inve-
stire nel cemento dando lavoro alle 
ditte, che come in ogni appalto pub-
blico da Marsala a Milano utilizza-
no, quasi sempre, materiali scaden-
ti e di lavoro a regola d’arte sicura-
mente è meglio non parlarne.

Che bello è il cemento in quella 
fossa a porta Mazara per salvaguar-
dare pochi grossi cantoni di tufo! 
Quel ferro che è stato impiegato e 
che ancora fuoriesce forse avrebbe 
sostenuto meglio un ponte o un 
palazzo a sei piani ed in una zona 
destinata al solo traffico pedonale 
nutro qualche dubbio sulla sua 
effettiva esigenza di messa in ope-
ra. Non è come dice il ministro 
Alfano che loro sono per la politica 
del fare mentre l’opposizione è del-
la politica del tutt’altro”: meglio 
non fare che fare male, meglio 
lasciare gli alberi che spezzarli, 
meglio perseguire chi distrugge gli 
alberi e non pagare chi sa cementi-
ficare soltanto nell’assoluta assenza 
di rispetto per la natura e delle 
regole del buon operare.

Se vi sono milioni da investire per 
costruire una scuola, sarebbe meglio 

riprendere una struttura pubblica 
già esistente rifacendo impianti e 
quant’altro per renderla a norma 
piuttosto che costruire nuovi mostri 
già pronti alla rottamazione ancora 
prima di essere utilizzati.

Risparmieremmo risorse e mate-
rie prime sempre più preziose, per-
ché il pianeta terra non ce le può 
offrire all’infinito, non offenderem-
mo la natura né il senso del bello e 
sicuramente un edificio vecchio di 
40, 50 o più anni, rispetta sia il 
nostro gusto che l’esigenza di crite-
ri di sicurezza e  qualità dei mate-
riali utilizzati che per la maestria 
degli artigiani di un tempo meglio 
rispondono rispetto ad edifici 
moderni, costruiti con ferro e 
cemento, spesso, di infima qualità, 
come spesso risulta dalla stampa 
per tratte autostradali in Sicilia, 
per edifici scolastici moderni crolla-
ti dopo lievi scosse di terremoto, 
non parliamo di “Campus” se non 
riusciamo a Marsala a mantenere 
pochi metri quadrati di verde già 
esistenti nelle scuole.

Per mantenere Marsala bella 
bisognerebbe offenderla di meno e 
basterebbe poco più di un milione 
di euro per arricchirla di verde 
quanto basta per farla sembrare 
ancora più bella allo sguardo dei 
visitatori ai quali sicuramente il 
nuovo assetto di Porta Mazara o di 
Porta Nuova può far solo ridere.

Chi vi abita, lavori che si protrag-
g o n o  n e l  t e m p o ,  i n  o g n i 
caso,allontanano dalla nostra vita 
le abitudini e la serenità, ma a chi 
lavora, a chi ha negozi, il danno che 
fanno in un momento di crisi come 
questa sono assolutamente incalco-
labili se pensiamo che l’economia 
vive dal movimento del denaro e 
dunque del commercio che entran-
do in crisi uccide l’economia di inte-
ri nuclei familiari.

Per fare vivere l’edilizia c’è 
“tant’altro” da fare. Rendere agibili 
alcune strade di campagna, abban-
donate dalla manutenzione da 
decenni, ripristinare edifici pubblici, 
anche quelli di culto, incentivare il 
recupero di edifici del centro storico, 
non distruggere distese di terra per 
realizzare aree artigianali con pro-
gettualità che non possono attirare 
neanche chi vuol fare artigianato o 
piccola industria avendo grandi 
risorse economiche, per come sono 
state programmate e realizzate, da 
far pensare a noi gente della strada 
che forse chi li ha realizzati di gior-
no in giorno ha operato senza un 
progetto preordinato, senza testa ne 
coda, ma scusatemi noi gente della 
strada siamo degli ignoranti, nel 
senso che ignoriamo ciò che la politi-
ca e certe amministrazioni hanno 
come obiettivo: realizzare opere 
anche inutili e mal fatte pur di muo-
vere certi interessi.

Giacomo Dugo

foto Rosa Rubino
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La Badia cementificata?
Il podere Badia di contrada San-

ta Venera diventerà area fabbrica-
bile per istallarvi alcuni edifici sco-
lastici?

Pare che in Consiglio Provinciale 
si sia concretizzata una decisione, 
oggi cosiddetta “bipartisan”, a favo-
re di tale prospettiva di cementifi-
cazione.

Addirittura è favorevole e fareb-
be parte di tale gruppo consiliare 
“bipartisan” la segretaria comuna-
le, nonché consigliere provinciale, 
del Partito Democratico marsale-
se, Annamaria Angileri, malgrado 
– come voce – ci sia il parere con-
trario della maggioranza del Comi-
tato Direttivo comunale del PD.

Anch'io sono contrario alla cemen-
tificazione e a favore del progetto 
di restauro delle strutture edili di 
Badia e di istituzione nella sua area 
di un centro sperimentale agricolo. 
D'altronde tale è stato, almeno fino 
a quando, dal 1963/64 al 1973/74 vi 
ho insegnato dopo aver vinto la cat-
tedra di Italiano e Storia negli Isti-
tuti Tecnici.

Ma il suo massimo fulgore si ebbe 

con il preside Rizzo (prima che 
subentrasse il mio preside On. 
Ernesto De Giudice) non solo per le 
esercitazioni pratiche degli studen-
ti, ma soprattutto per essere stato 
centro regionale di sperimentazio-
ne agricola (soprattutto vitivinico-
la) e zootecnica. Durante la gestio-
ne del Preside Rizzo vi si coltivava 
di tutto: granoturco, grano, ortag-
gi, legumi, frutta di tutti i tipi, noci 
e veniva sfruttata, per l'irrigazione, 
una sorgiva naturale che poi, quasi 
ai nostri giorni, la modernità ha 
reciso.

Vi si allevavano bovini, ovini, 
maiali e vi si produceva ricotta e 
formaggio. Insomma quasi tutta la 
Sicilia agricola occidentale era 
debitrice dell'Istituto Agrario di 
Marsala. E in quella orientale c'era 
l'Istituto Agrario di Catania. Si rea-
lizzava così il sogno di Abele Damia-
ni, sottosegretario del Ministro Cri-
spi, che l'Istituto fondò con il preci-
so scopo di farne il volano dello svi-
luppo agricolo marsalese e siciliano.

Ora che cosa vuole fare questa 
nostra attuale casta dirigente pro-

vinciale della nostra agricoltura? 
Solo agriturismi senza agricoltura? 
O si vuole tornare indietro di oltre 3 
secoli, cioè all'epoca in cui le nostre 
sciare non erano ancora state tra-
sformate in rigogliosi vigneti?

La professoressa Annamaria Angi-
leri, segretaria del PD marsalese, 
farebbe meglio se pensasse a costru-
ire una organizzazione capillare del 
PD che consenta ai cittadini marsa-
lesi una partecipazione continua 
alla lotta politica che ci liberi dal 
pericolo della fine della democrazia 
e della costituzione e che dia spe-
ranza e forza ai ceti subalterni e ai 
ceti medi per risollevarsi dalla pres-
sione dell'impoverimento.

Gaspare Li Causi

P.S.: Ricordo, se non erro, che il 
Comune di Marsala ha messo a 
disposizione della Provincia un'area 
per l'edificazione di Istituto Supe-
riore con debita approvazione della 
Regione.

foto Rosa Rubino
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“La costruzione del Borgo della Pace è stata autorizzata in una 
zona non edificabile”. E’ quanto afferma il consigliere comunale Pao-
lo Mezzapelle in una dura nota inviata al sindaco Renzo Carini. “La 
costruzione - dice l’ex assessore regionale del Pri - ricade in zona 
vincolata a livello paesaggistico dal 1974 e nel Piano comprensoriale 
risulta in zona agricola stralciata con indice di edificabilità 0,01 
metro cubo su metro quadrato. L’albergo occupa una superficie di 
650 mq. circa e dovrebbe quindi avere a disposizione un’area di 
234.000 mq. (6,5 salme circa).  Invece ha soltanto 3880 mq. circa”.

“La costruzione dell’albergo - prosegue Mezzapelle - è stata auto-
rizzata in una zona in pratica non edificabile in deroga urbanistica ai 
sensi dell’art. 5 del D.P.R. 447/98 e dalle notorie norme paesaggisti-
che che le accompagnano. Inoltre la motivazione citata agli atti per 
la deroga approvata, in conferenza di servizio, è afferente alla pre-
sunta constatazione di non essere individuabile nel Piano Compren-
soriale alcuna zona ove insediare strutture di tipo alberghiero”. Mez-
zapelle pone, quindi, al sindaco tutta una serie di interrogativi. “Nel 
Piano comprensoriale - chiede - al momento della concessione erano 
previste aree destinate ad insediamenti turistico-alberghieri? E qual 
è la destinazione urbanistica prevista nella zona dal nuovo Piano 
Regolatore Generale? Come mai il rappresentante della Soprinten-
denza nell’ultima Conferenza di Servizio aspetta chiarimenti in rela-
zione alle previsioni del nuovo Piano Regolatore Generale e nell’ulti-
ma riunione, credo, non opponga alcuna obiezione? I chiarimenti 
erano stati resi? Si è tenuto conto del parere contrario ad ogni tipo di 
insediamento espresso dal Prof. Vincenzo Tusa il 5 settembre 1973? 
Lo Sportello Attività produttive dialoga con “i produttori”, cioè con 
le imprese o anche con i singoli cittadini? Alla data di rilascio della 
concessione era stata già insediata la Commissione Edilizia Comuna-
le, come mai l’intero malloppo, vista la delicatezza della questione, 
non è stato inviato all’esame della stessa? Avendo consentito di 
costruire su un’area di 3.880 mq. un complesso per il quale sarebbe-
ro stati necessari 234.000 mq., con quale faccia si possono fronteg-
giare le lamentele sbagliate di chi ha costruito, abusivamente, anche 
un muro di cinta o la casetta dell’autoclave? Visto che la distanza di 
150 metri dal mare è stata rispettata, considerando TERRA, come 
per legge la salina, il Canalone che lambisce la strada e ha diretta 
fruizione col mare è anche TERRA? E se così dovesse essere come 
mai chi disgraziatamente è finito nel Canalone è deceduto “per 
annegamento” e non ha riportato semplici escoriazioni? Gli atti 
come da delibera sono stati inviati all’Assessorato Regionale Territo-
rio Ambiente? Il Complesso turistico-alberghiero denominato Borgo 
della Pace appartenete alla Fondazione San Francesco d’Assisi, Le 
risulta che sotto detta iniziativa imprenditoriale ci sia qualche altro 
Santo protettore?”. Interrogativi che Carini, evidenziando che 
all’epoca lui non era sindaco, ha detto di avere già “girato all’ufficio 
competente”, il Suap, il cui dirigente, nel frattempo, è cambiato. Non 
è più Enza Canale, ma Peppe Giacalone. “Concludo in attesa di Sue 
risposte scritte - dice Mezzapelle - precisando che detta mia insisten-
za non è da considerare un atto persecutorio nei confronti di qualcu-
no, bensì una battaglia di coerenza in difesa e per la valorizzazione 
del patrimonio naturale e culturale della nostra Città. Fa rabbia pen-
sare che agli inizi degli anni ’70, insieme ad illustri concittadini, riu-
scimmo ad evitare forti speculazioni edilizie nell’area lagunare dello 
Stagnone e del suo litorale e, a distanza di 40 anni con una maggiore 
e diversa sensibilità verso certi valori, assistere a scelte scellerate 
che deturpano una delle zone più amene del nostro Paese e compro-
mettono irrimediabilmente il riconoscimento di sito patrimonio 
dell’Umanità”.  

Antonio Pizzo

Borgo della Pace

foto Rosa Rubino

“Costruzione in zona 
non edificabile”

Centro di attività 
sociali o albergo?

Intanto, secondo
l'On. Paolo Mezzapelle,
è certo che si tratta di

I sottoscritti, Democratici e Democratiche, compo-
nenti dell’Assemblea Cittadina  del Partito di Marsa-
la, in seguito al dibattito apertosi sull’utilizzo del 
“Podere Badia” e sulla costruzione di una nuova sede 
scolastica per l’I.T.C. di Marsala, intendono puntua-
lizzare quanto segue:

- Sono concettualmente contro il ricorso al “siste-
ma” degli affitti per assicurare locali alle istituzioni 
comunali e provinciali, ed in particolare siamo con-
trari all’affitto di locali adibiti a sedi scolastiche che 
non hanno neanche la minima parvenza di “idoneità” 
all’uso scolastico,  dove spesso mancano i requisiti 
minimi quali ascensori e/o uscite d’emergenza, e 
comunque comportano un notevole sperpero di dena-
ro pubblico.

- Vogliono salvaguardare e valorizzare tutto ciò che 
significa patrimonio storico-ambientale marsalese, 
promuovendo uno sviluppo eco-sostenibile del nostro 
territorio.

- Sull’ipotesi di costruire una nuova sede dell’I.T.C. 
di Marsala pensiamo che gli istituti superiori vadano 
allocati in zone che siano centrali per tutto il territo-
rio Marsalese (Petrosino compreso), facilmente rag-
giungibili con mezzi pubblici e con una buona infra-
struttura viaria. Nella fattispecie si potrebbe indivi-
duare una superficie che sia nell’immediata periferia 
del centro storico di Marsala e comunque a ridosso 
dell’anello viario della via Circonvallazione – via 
Dante Alighieri. Sicuramente vanno esclusi siti che 
non hanno una chiara vocazione all’edificabilità come 
i siti acquitrinosi dove lieviterebbero enormemente i 
costi di costruzione.

- Sull’utilizzo delle strutture dismesse o prossime 
alla dismissione (Ex Ospedale – Tribunale – Caserma 
Via Circonvallazione) ritengono utile e doveroso che 
vengano ben utilizzate e restituite alla cittadinanza, 
anche per impedire un facile e certo deperimento del-

le stesse. Non si esclude pertanto che possano essere 
utilizzate come scuole, ma a ciò è propedeutico un 
serio e approfondito studio di fattibilità che verifichi 
le possibilità di allocare tutte le strutture necessarie 
(Laboratori – Palestre – ecc…) a garantire il diritto 
allo studio:

In ultimo i sottoscritti precisano che ad oggi non si 
sentono coinvolti in un vero e “democratico” dibatti-
to sugli argomenti citati (e non solo) e invocano, 
quanto previsto dallo statuto del Partito Democratico 
circa l’affermazione “Valutare coinvolgendo tutti”.          

Alagna Monica – Aloisi Silvio – Anselmi Antonella 
– Caliò Anna – Del Puglia Davide – De Vita Rosaria 
– Di Girolamo Antonino – Ferracane Pino – Ferraca-
ne Francesca - Galfano Gaspare – Galfano Ignazio – 
Genna Benedetto -  La Rosa Elena – Licari Agostino 
– Marino Maria Teresa – Marino Paola – Messina 
Francesco – Montalto Vitiana – Parrinello Ignazio -  
Pellegrino Gaspare – Pellegrino Giuseppe -  Piccione 
Davide - Pisciotta Tommaso – Pizzo Mattia – Ruggie-
ri Clara - Titone Daniela – Vinci Antonio – Zerilli 
Giuliana.

foto Rosa Rubino

L'Assemblea cittadina 
del PD di Marsala 
contraria all'utilizzo 
del Podere Badia per 
la costruzione di una 
nuova sede dell'ITC

Riceviamo e pubblichiamo
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servizio fotografico Rosa Rubino

Devo dirvi che amo il profumo, la vista e le idilliache 
sensazioni di questa laguna che ho avuto la fortuna 
di conoscere fin da bambina. E prima di me il Vome-
re  che sin dai primi anni della sua esistenza, ha 
difeso questo patrimonio naturale e culturale della 
città. Un luogo nato per stupire. Poi mio padre Ric-
cardo, negli anni '70 in tutte le edizioni titolava in 
prima pagina: “Sta-
gnone in pericolo” e 
scriveva: “... Tutta la 
zona è come la videro 
e l'abitarono i Fenici, 
è un meraviglioso 
s i to  s i l enz ioso  e 
romantico, carico di 
memorie di dominio 
universale ...”. Di 
anni ne sono passati 
e gli scempi non si 
sono fatti attendere 
grazie a operazioni 
scellerate. Sbucano 
fuori costruzioni e 
fabbricati come fun-
ghi … E ora? Ora si 
corre il rischio di 
compromettere  i l 
riconoscimento di 
sito di patrimonio 
del l 'Umanità .  Ha 
ragione da vendere 
Giorgio Bocca quan-
do scrive sull'Espres-
so: “Qual è il compi-
to principale dei poli-
tici di oggi? Trasferi-

re il denaro pubblico nelle tasche dei produttori e dei 
costruttori, far muovere il mattone e gli appalti, 
distribuire i finanziamenti pubblici”. E mi viene in 
mente l'ultimo assalto da parte dei politici locali ad 
un'altra bellezza di Marsala: il Podere Badia. È un'as-
senza totale di valori che porta ad una sola direzione: 
l'autodistruzione.

T u t t o  q u e s t o  s i 
potrebbe evitare se si 
approvasse i l  PRG. 
Noi, purtroppo, a diffe-
renza di altri paesi civi-
li non abbiamo ancora 
questo prezioso stru-
mento urbanistico. A 
proposito come è anda-
ta a finire? Il Vomere 
continuerà, com'è nel 
suo stile e nei suoi ide-
ali, a difendere questo 
territorio. Lo faremo 
insieme a voi. Conti-
nueremo a  portare 
avanti una battaglia di 
civiltà perché siamo 
convinti che rispettare 
l 'ambiente significa 
anche favorire l'econo-
mia di aree ricche di 
storia. Continueremo a 
farlo, perché la natura 
che ci circonda, risorsa 
per il futuro possa con-
tinuare ad essere un 
sorriso di Dio.

Rosa Rubino

(dalla prima pagina)

Capo Boeo

Stagnone di Marsala

Cittadini di Marsala correte
a vedere il vostro Stagnone

e la Badia prima
che vengano distrutti
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È un vero atto d’accusa quello mosso dal consigliere 
comunale verde Patrick Basile sullo stato delle con-
dotte idriche e fognarie cittadine. “Da anni - attacca 
Basile - sappiamo che Marsala ha una rete idrica 

fatiscente, spesso con semplici rotture e sospensioni del ser-
vizio idrico, ma troppo spesso, soprattutto nella zona del cen-
tro storico e limitrofa, con infiltrazioni di liquami provenien-
ti dalle fogne”. E in proposito, cita come uno dei “casi più 

eclatanti” quello verificatosi, poco più di un anno fa, in via 
Armano Diaz, la lunga arteria che costeggia il lato interno 
all’asse ovest del quadrilatero delle vecchie mura della città. 
Basile ricorda che allora “i cittadini, per settimane, si lavava-
no con una miscela di acqua putrida e si accorsero dell’acqua 
miscelata a liquami di fogna, solo quando quest’ultima iniziò 
a puzzare e ad essere visibilmente giallo-pipì”. Si pensa, pro-
segue il consigliere, che tali problemi riguardano sempre gli 
altri e “invece, se si analizzasse l’acqua che fuoriesce dai 
nostri rubinetti, ci convinceremmo che non è proprio così”. 
Poi, sottolinea che l’attuale grave crisi economica “spinge 
molte famiglie povere a fare uso dell’acqua di rubinetto non 
solo per farsi la doccia o il bagno ma anche per cucinare e 
sempre più spesso per bere”. E per questo, Basile afferma di 
avere già sottoposto all’amministrazione Carini la proposta 
di “installazione in più punti della città di depuratori a osmo-
si inversa  per permettere alle famiglie, meno abbienti e non, 
di rifornirsi di acqua potabile, controllata e garantita, con 
prezzi irrisori se non addirittura gratis, come si usa nei paesi 
civili”. La proposta è stata presentata coinvolgendo l’assesso-
re ai Servizi pubblici locali Salvatore Rubbino. E ciò, conti-
nua il consigliere verde, “pensando che quest’ultimo nell’am-
ministrazione contasse qualcosa politicamente e si impegnas-
se, non solo con la faccia, ma anche con la firma a portare 
avanti un progetto degno di una città come Marsala”. Ma “a 
distanza di mesi - accusa Basile - scopro che al dirigente 
dell’acquedotto (l’architetto Giacomo Tumbarello, ndr) non è 
fregato un tubo e che l’assessore non aveva tempo per la cau-
sa perché impegnato nei problemi di maggioranza e minoran-
za”. A questo punto, Basile ha chiesto alla commissione con-
siliare Lavori pubblici di “valutare la proposta di realizzare 
un progetto pilota, motivando la possibilità di aiutare econo-
micamente qualche famiglia e di garantire un’acqua pulita e 
sana per tutti”. La commissione ha, quindi, invitato più volte 
il dirigente dell’acquedotto che, però, prima di presentarsi, 
ha “rinviato l’incontro di settimana in settimana”. Per poi 
esternare “perplessità sulla riuscita del progetto”... Ma c’è di 
più e di peggio. Basile, infatti, accusa Tumbarello di non ave-
re voluto fornire copia delle analisi effettuate sull’acqua che 

esce dai nostri rubinetti. “Dopo ampio dibattito con il diri-
gente - afferma, infatti, il consigliere dei Verdi - gli ho chiesto 
per l’ennesima volta la copia dell’analisi dell’acqua, pseudo 
potabile, che viene immessa nella rete idrica marsalese. Il 
dirigente ha risposto dicendo che non può fare avere copia 
delle analisi se non dopo l’autorizzazione del sindaco Carini. 
Allibisco nel sentire certe affermazioni che nascondono un 
abuso d’ufficio con occultamento di documenti pubblici e 
diniego di accesso ad atti pubblici per il consigliere comunale. 
Continuando la disputa, ho ribadito dicendo che le analisi 
dell’acqua prelevata dai pozzi pubblici è stata pagata con sol-
di pubblici e che viene immessa in una rete idrica pubblica. 
Pertanto ho chiesto dove fosse il segreto di stato. La vicenda 
ha dell’incredibile e sembra quasi una storia scritta da 
Andrea Camilleri per il commissario Montalbano e i gialli 
delle amministrazioni siciliane. Perché il dirigente dell’ac-
quedotto non rilascia le copie delle analisi dell’acqua? Perché 
al cittadino che chiede copia delle analisi, l’acquedotto 
risponde “A po viviri è potabile un sava preoccupare”? Forse 
i valori sono fuori norma? Forse non vogliamo dire al cittadi-
no malato di tumore qual è la causa del suo male? Forse non 
vogliamo dire che non sono le finte scorie radioattive a procu-
rare leucemie, infezioni, tumori alla pelle, ecc. ma l’acqua in 
cui si immerge per un sano bagno caldo? Il cloro - conclude 
Basile - elimina solo batteri e virus. I nitrati, i pesticidi, il 
vanadio, il cadmio, l’arsenico, ecc non si possono 
eliminare se non con un trattamento di potabiliz-
zazione dell’acqua. La presenza di questi elementi 
nell’acqua da bere, già a partire dal medio termine di sommi-
nistrazione, è causa di effetti neurotossici, disturbi gastroin-
testinali, nefropatia, severi danni al sistema cardiovascolare, 
epatopatia, cancro alla pelle-polmoni-vescica, gravi malattie 
per  lattanti e bambini”. E proprio all’indomani del j’accuse 
di Basile, il sindaco Carini si è visto costretto, dopo i risultati 
di alcune analisi, a vietare l’uso dell’acqua corrente, sia a fini 
alimentari che igienici, in ben quattro strade del centro stori-
co: le vie Calogero Isgrò, Fici, Frisella e San Michele.

Antonio Pizzo

Acqua inquinata e insensibilità gestionale
Lo evidenzia il consigliere comunale Patrick Basile relativamente

al precario stato della rete idrica e fognaria di Marsala

Rete idrica: vietato 
l’uso dell’acqua in 

alcune strade
Sono le vie Frisella, Fici, San 

Michele e Calogero Isgrò

Con una ordinanza a firma del sindaco Renzo Carini è stato 
vietato l’uso potabile ed igienico-sanitario dell’acqua, prove-
niente dalla rete idrica comunale, in alcune zone del centro 
storico di Marsala. Il divieto riguarda i cittadini residenti nelle 
seguenti vie: Frisella, Fici, San Michele e Calogero Isgrò. 
Recentemente, il Servizio idrico comunale – a seguito della 
presenza di cattivi odori nell’acqua, segnalati anche dall’uten-
za – aveva provveduto ad effettuare una accurata verifica, rite-
nendo che la causa fosse imputabile ad infiltrazioni nocive nel-
la condotta idrica. Nei giorni scorsi, però, vista la riproposizio-
ne del problema nelle suddette vie, sono stati effettuati dei 
prelievi a campione il cui esito – stamani – è stato tempestiva-

mente reso noto al Comune. Il laboratorio C.A.D.A. di Menfi 
ha così comunicato la “presenza di sostanze inquinanti nelle 
acque della rete idrica”, per cui si è reso necessario vietare 
l’uso dell’acqua ai cittadini con domicilio in quelle strade del 
centro storico: via Frisella, Fici, San Michele e Calogero 
Isgrò. “I tecnici comunali e le imprese incaricate della manu-
tenzione sono già al lavoro per individuare e riparare il guasto, 
afferma il sindaco Renzo Carini; mentre agli inevitabili disagi 
dei cittadini si provvederà tramite il servizio idrico comunale”. 
In tal senso, la popolazione residente in quelle vie sarà approv-
vigionata con acqua potabile a mezzo di autobotti comunali, 
direttamente trasportata al domicilio dell’utente.

Ad un improbabile qualcuno che 
non avesse mai seguito le vicende poli-
tiche internazionali, la figura di 
Muhammar Gheddafi potrebbe sem-
brare una singolare macchietta, 
inventata da un bizzarro autore, o un 
alieno piovuto da un pianeta scono-
sciuto.

Tale sua convinzione verrebbe raf-
forzata da parole e azioni di certi 
"potenti" (spesso vere marionette) i 
quali stanno conoscendo il dittatore 
libico soltanto ora che si trova…in 
disgrazia e non prima quando intrat-
tenevano con l'estroso colonnello afri-
cano continui rapporti di affari o affa-
rismi senza farsi assolutamente scru-
poli.

In precedenza le risapute malefatte 
del Muhammar, al potere dal 1969 (!), 
erano considerate quasi birichinate di 
poco conto rispetto ai forti interessi 
per i "suoi" petrolio, gas e soldi da 
investire. Nessuno si preoccupava del-
le condizioni del popolo libico finchè 
non è stata… presa come una palla al 
balzo la rivolta di metà febbraio per 
una delle ormai usuali "guerre umani-
tarie" che creano altre, nuove e più 

allargate occasioni di lucro prima con 
armamenti e poi con ricostruzioni a 
beneficio di pochi e a spese della col-
lettività.

Anche in questo caso, il cinismo e 
l'ipocrisia di gran parte degli occiden-
tali sono emersi soprattutto dal falli-
mento (se non dalla inerzia) della 
politica e della diplomazia. Ogni solu-
zione è stata "delegata" ad aerei e 
bombardamenti, con accesi contrasti 
su chi deve dirigere…la danza bellica, 
per avere poi diritto a maggiori pre-
bende non certo per semplici onori.

E, intanto, a far le spese (pesante-
mente) di tale situazione è anche la 
nostra provincia, la quale ha il solo 
torto di ospitare una base militare (fra 
l'altro senza i minimi benefici dei mili-
tari di stanza che c'erano prima) per la 
cui operatività è stato chiuso l'aero-
porto "Vincenzo Florio",  temporanea-
mente ma con nefasti riflessi di breve, 
media e lunga durata in particolare 
per il turismo i cui operatori lamenta-
no calo di presenze e massicce cancel-
lazioni di prenotazioni.

Michele Pizzo

gheddafi

CINISMO E IPOCRISIA
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“I rapporti geopolitici tra i paesi produttori 
ed i paesi consumatori di petrolio, il futuro 
esaurimento dei giacimenti petroliferi, l’im-
portanza che riveste l’energia nella vita 
dell’uomo, ci inducono alla ricerca ed alla rea-
lizzazione di energie rinnovabili, alternative a 
quelle dei combustibili fossili, energie fonda-
mentali e di primaria importanza per il nostro 
Paese. Dovrebbero bastare questi pochi riferi-
menti per farci capire l’importanza di svilup-
pare produttivamente le energie rinnovabili, 
sviluppo al quale generalmente si collega lo 
sviluppo socio economico di un territorio. Il 
messaggio che Fare Ambiente vuol fare arri-
vare all’opinione pubblica è il concetto che in 
termini ambientalisti si identifica come “Gre-
en Economy”, cioè l’approccio combinato di 
natura, agricoltura e tecnologia”.

Con queste parole Giancarlo Montesano, 
Presidente di Fare Ambiente Marsala, apre i 
lavori del 1° Convegno Agro-Ambientale 
“Marsala ed il suo territorio” all’ISISS Abele 
Damiani di Marsala, organizzato dal Movi-
mento Ecologista Europeo Fare Ambiente 
Laboratorio “Isola di Schola” di Marsala in 
collaborazione con Civita (Consulenza impre-
se, valorizzazione individui ed assistenza al 
territorio)con il contributo di un onorevole 
numero di esperti, tecnici ed autorità, con 
esternazioni propinque all’unanimità è stato 
un forte richiamo a necessità non più trascu-
rabili, tantomeno procrastinabili.

“E’ urgente coniugare insieme tutela 
dell’ambiente, agricoltura d’eccellenza, 
salute, giusta redditività. Tutti gli uomini 
di buon senso aiutino la Sicilia ad uscire 
dalle sabbie mobili dove purtroppo è preci-
pitata negli ultimi anni. – dichiara l’enolo-
go Giacomo Manzo, Responsabile Regio-
nale del Dipartimento enologia “Fare 
Ambiente Sicilia” – L’agricoltura e l’am-
biente vanno tutelati e difesi con ogni 
mezzo e con ogni iniziativa. Bisogna dare 
dignità agli agricoltori”.

“Nell’area dell’ex discarica a Buttagane (nel 
comune di Marsala), ad esempio – aggiunge 
l’agronomo Giacalone – si registrano infiltra-
zioni di liquami nocivi e tossici nelle falde fre-
atiche, che, confluiscono in torrenti e fiumi-

ciattoli. E’ necessaria l’immediata bonifica”.
“La presenza di sostanze indesiderabili 

nelle acque sotterranee di vaste aree del ter-
ritorio di Marsala ed in particolare la concen-
trazione di nitrati – sottolinea il prof. Baldo 
Rallo, che, con la geologa Maria Antonietta 
Nocitra ed il collega prof. Francesco Chirco, 
hanno presentato i risultati di uno studio sul 
territorio con il prelevamento di campioni 
d’acqua in 16 pozzi privati distribuiti in pre-
valenza su aree extraurbane- è stata quasi 
sempre più elevata della concentrazione 
massima ammissibile. Un miglioramento 
della risorsa idrica si evidenzia nei pozzi pri-
vati che ricadono nel versante sud-est del 
territorio marsalese”.  

Dunque il problema nitrati esiste perché 
sono tra i più diffusi contaminanti e perché 
l’assunzione con gli alimenti (in particolare 
con la frutta ed ortaggi) è pericolosa soprat-
tutto per i bambini.

“ Un esempio di gravità può essere indica-
to nel fatto che –ci  dice la geologa Nocitra-  i 
nitrati vengono trasformati in nitriti nella 
saliva e nello stomaco, e possono dare luogo a 
gravi patolgie”. 

Cosa si deve fare, chiedo agli esperti.
“Innanzitutto comunicare agli agricoltori 

ed a tutti i “partecipanti” alle produzioni 
agroalimentari, il grave problema – rispon-
dono-  Dunque, far limitare fortemente l’im-
piego di fertilizzanti con azoto. Far evitare la 
concentrazione di capi di bestiame in piccoli 
appezzamenti, perché  costituisce carico 
inquinante. Favorire la “buona” pratica agri-
cola, consigliando la roteazione delle colture,  
producendo prodotti vegetali  a basso conte-
nuto di nitrati. Far utilizzare, per gli insacca-
ti, solo conservanti naturali, quali il sale, il 
pepe, il peperoncino, le spezie, il fumo. Come 
è stato fatto per secoli”.

L’importante  convegno è stato coordinato 
e brillantemente moderato negli interventi 
dal prof. Girolamo Cusimano, Presidente del 
comitato scientifico di Fare Ambiente. Terri-
torialista per autodefinizione. Figura eccel-
lente nel campo della ricerca. Studioso di 
spessore con diverse esperienze anche nei 
temi agro-ambientali.

Numerosi, come accennato all’inizio, gli 
intervenuti e gli interventi di prestigio.

Dopo i saluti del padrone di casa , il Presi-
de dell’ISISS A. Damiani  Domenico Poco-
robba e del presidente di Fare Ambiente 
Giancarlo Montesano, hanno dato il loro con-
tributo, per l'amministrazione comunale di 
Marsala l'assessore Pino Pinna, Angelo La 
Pillo, sulla gestione dei rifiuti in agricoltura; 
i già citati  Nocitra, Rallo e Chirco; Gianfran-
co Giacalone, sulla salvaguardia dell’ambien-
te; Fernanda D’Amore, sulle opportunità con 
i bandi Fondimpresa; il Presidente della 
Commissione agricoltura alla camera dei 
Deputati, on. Paolo Russo, che ha indicato 
nella creazione di un “prodotto interno lor-
do” di reale redditività per gli agricoltori, 
una vera soluzione per uscire dalla crisi; il 
sen. Tonino D’Alì che si è soffermato sull’im-
pegno atto a valorizzare il territorio nelle sue 
reali risorse paesaggistiche ed ambientali di 
rara bellezza; l’on. Enrico La Loggia che ha 
fatto riflettere sul nucleare e sulla forte esi-
genza di risparmio energetico; Fausto Milillo 
che è intervenuto sull’equazione Legalità e 
necessario sviluppo. 

L’enologo Giacomo Manzo, che è anche 
funzionario dell’Istituto Regionale della Vite 
e del Vino, nel corso del convengo, ha voluto 
ricordare  la prematura scomparsa, a 66 anni 
appena compiuto, del vignaiolo marsalese 
Marco De Bartoli, che, dell’IRVV, era stato 
anche il Presidente.

Il convegno è stato organizzato con il 
patrocinio dell'IRVV, Provincia Regionale di 
Trapani, Comune di Marsala, Ecolilibeo 
Marsala, Assicurazioni Generali Agenzia di 
Marsala, ISISS Abele Damiani di Marsala, 
Corso di Laurea in Viticoltura ed Enologia di 
Marsala, Assessorato delle Risorse Agricole 
Soat 76 di Marsala, Ordine degli Agronomi 
della Provincia di Trapani, Collegio Provin-
ciale dei Periti Agrari e P.A. Laureati, Ordine 
Interprovinciale dei Chimici della Sicilia, 
Ordine Regionale dei Geologi Sicilia e della 
Fondazione Legalità e Sviluppo Gen. Ignazio 
Milillo.

Attilio L. Vinci

1° convegno agro-ambientale
“Marsala e il suo territorio”

Bertoldo

(dalla prima pagina)
In sintesi (per non farla lunga come l’ha fatta il pre-

sidente), il brevetto concerneva in una mela che aveva 
il sapore “del culo da una parte e della figa dall’altra”.

La barzelletta, di cui non si discute il buon gusto, 
l’ha raccontata, ripeto, il presidente del Consiglio 
d’Italia a sindaci di Comuni italiani con tanto di 
fascia tricolore a tracolla mentre il Mediterraneo è 
in subbuglio, la migliaia di migranti clandestini 
sbarcano a Lampedusa, la Nato bombarda la Libia. 

Ebbene, cosa hanno fatto i signori Sindaci? Hanno 
applaudito. Nessuno, dico, nessuno che si sia indi-
gnato per la volgarità e per tanta irresponsabilità, si sia 

alzato e sia uscito dalla sala. Una classe dirigente 
politica come gregge in un ovile.

Voi, cari lettori giovani che vi accingete ad attra-
versare la vostra linea d’ombra, non  potete sapere 
come sta vivendo il suo “terzo” atto la mia genera-
zione, quella degli anni Venti che ha partecipato 
alla guerra, al movimento partigiano, al ritorno 
alla libertà e alla democrazia, alla nascita della 
Repubblica e al grande sviluppo economico e socia-
le. Noi che avevamo conosciuto I Parri, i De Gaspe-
ri, i Nenni, i Togliatti, i La Malfa; noi che avevamo 
un parlamento di parlamentari degni dell’attributo 

di onorevole. No! Non lo  potete sapere.

Volgarità
silvio berlusconi
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L’intervista l’avevamo programmato un anno fa, 
subito dopo l’elezione a Presidente dell’Ordine dei 
Giornalisti di Sicilia, ma era involontariamente non 
si era concretizzata. Probabilmente è stato meglio 
così perché Vittorio Corradino ora può esprimere un 
giudizio più completo e diretto sulla situazione del 
giornalismo, non solo siciliano, così come ha fatto in 
occasione dell’Assemblea annuale tenutasi il 26 mar-
zo scorso ad Agrigento. 

Presidente Corradino, cosa ha contraddistinto 
nell’ultimo periodo l’Ordine dei Giornalisti di 
Sicilia?

Comincerei da una novità che rappresenta un po’ un 
simbolo: è l’assegnazione, per 19 anni, al nostro Ordine di 
un immobile confiscato alla mafia. Si tratta della villa di 
Via Bernini, a Palermo, dove trasferiremo presto – ossia al 
termine dei lavori necessari per la ristrutturazione 
dell’immobile, che dovrebbero essere completati prima 
dell’estate - la nostra sede. Poi, per quanto mi riguarda, 
nel giugno scorso, al momento della mia elezione ho subito 
chiarito di voler consegnare al mio successore un Ordine 
con un numero di iscritti non gonfiato né pilotato da logi-
che che non siano quelle strettamente legate all’esercizio 
della professione giornalistica. E, per dare un segnale 
immediato, già a novembre si è provveduto alla cancella-
zione dall’Albo di un centinaio di iscritti che non avevano 
più i requisiti. Perché c’è anche l’esigenza di una selezio-
ne  per aumentare la credibilità e la forza della nostra 
organizzazione. Proprio per questo ho inserito tra i princi-
pali obiettivi la crescita professionale degli iscritti e la for-
mazione di nuovi giornalisti, introducendo dei seminari e 
specifici corsi per aspiranti giornalisti sottoposti poi a col-
loquio finale per venire iscritti all’Albo. Poi per i colleghi 
professionisti sarà varata una serie di seminari di aggior-
namento professionale su diversi temi riguardanti vari 
settori  (da quello economico, a quello giudiziario, sanita-
rio, agricolo, ecc.) nel tentativo di creare giornalisti più 
esperti e più vicini alle singole problematiche.

Pur con la proliferazione di nuovi mezzi, la situa-
zione dell’informazione appare sempre più critica 
sotto l’aspetto economico-occupazionale…

C’è una realtà allarmante. La crisi economica ha ridotto 
drasticamente gli investimenti pubblicitari e i giornali tra-
dizionali soffrono la concorrenza del web, tanto che negli 
Stati Uniti si è recentemente registrata la prevalenza 
numerica dei lettori online rispetto a quelli della carta 
stampata. Ritengo che in futuro ci sarà una integrazione fra 
i vari mezzi di informazione, al pari di un aggiornamento 
professionale già imposto dall’attuale realtà editoriale che 
chiede al giornalista una competenza non più solo culturale 
ma anche tecnologica e innovativa. Nella nostra realtà 

regionale, purtroppo, la situazione è poi particolarmente 
critica perché non esiste al momento un tessuto editoriale 
tale da garantire l’inserimento di nuovi colleghi consideran-
do che dal 2000 ad oggi il numero dei pubblicisti è passato 
da 1862 e 3859 e quello dei professionisti da 561 a  1023.

Come se non bastasse tutto ciò, a rendere più 
pesante la professione giornalistica c’è il problema 
sempre più esasperato degli attacchi alla libertà di 
informazione.

Da presidente dell’Ordine regionale invito i giornalisti 
siciliani a rafforzare lo spirito di unità della categoria per 
contrastare, con le armi della professionalità e della cor-
rettezza deontologica, chi ha l’obiettivo deliberato di intac-
care la credibilità del giornalismo. Perché è sotto gli occhi 
di tutti che la professione giornalistica è sempre più spesso 
al centro di attacchi politici da parte dei poteri forti i quali 
mal tollerano la libertà di stampa e la democratica espres-
sione di critica. Va detto con forza che il diritto dei cittadi-
ni ad essere informati non può essere negato, e questo 

nemmeno invocando il sacrosant diritto di ogni individuo 
alla privacy e alla riservatezza. Già in passato la libertà 
dei giornalisti è stata limitata da iniziative giudiziarie, da 
perquisizioni e da sequestri di computer e documenti; il 
tutto in violazione di quanto la Corte europea dei diritti 
dell’uomo ha sancito in numerose sentenze. Qui in Sicilia 
siamo arrivati persino al paradosso di un procuratore capo 
che ha chiesto di vedere gli articoli ancora prima della loro 
pubblicazione. Sempre più difficile è invocare la tutela del-
le fonti, baluardo indispensabile della libertà d’informazio-
ne e, dunque, della democrazia. La casta dei politici collu-
si, dei finanzieri mafiosi, delle grandi imprese, degli 
imprenditori senza scrupoli, di quelli che con un termine 
alla oda possiamo definire scafisti dell’editoria, vuole con-
tinuare a gestire potere e affari senza che nessuno possa 
dar loro fastidio. Noi, giornalisti siciliani, impegnati in pri-
ma linea sul fronte della lotta alla mafia, non possiamo 
non ribadire il nostro no a progetti di censura e di snatu-
ramento della professione.

l'intervista
“C'è chi attenta alla libertà di informazione”
Vittorio Corradino, Presidente dell'OdG di Sicilia invita i colleghi a contrastare
con le armi della professionalità e della correttezza gli attacchi dei poteri forti

di Michele Pizzo

Nel corso dell'as-
semblea annuale, 
tenutasi il 26 marzo 
ad Agrigento, l'Or-
dine del giornalisti 
ha dato delle meda-
glie agli iscritti da 
lungo periodo.Fra i 
premiati c'è stato il 
dott. Michele Pizzo, 
collaboratore de "Il 
Vomere", oltre che dei quotidiani La Sicilia, La Gazzetta 
dello Sport, Gazzetta del Sud e Boxeringweb.net.

A consegnarli la medaglia è stato il redattore della Rai 
Franz La Paglia il quale ha ricordato che "Michele Pizzo è 
stato per alcuni anni direttore responsabile del Vomere, uno 
dei più antichi e seri periodici italiani, fondato nel 1896".  

Le medaglie d'oro per i 50 anni di iscrizione all'Albo dei 
Giornalisti sono state offerte a: Fausto Galati, Egle Palaz-
zolo, Gaetano Sconzo, Armando Vaccarella (professioni-
sti), Francesco Amodeo, Francesco Messina e Casimiro 
Nicolosi (pubblicisti); mentre quelle d'argento per i 35 

anni di iscrizione le hanno ricevute: Filippo Arriva, Mario 
Bruno, Giuseppe Farkas, Francesco Franz La Paglia, 
Aurelio  La Torre, Giancarlo Licata, Pietro Maenza, Gian-
carlo Mirone, Angelo Morello, Vincenzo Noto, Silvana 
Polizzi, Antonio Prestifilippo, Luigi Sigillo, Cosimo Rober-
to Urso, Guido Valdini (professionisti), Salvatore Butera, 
Francesco Causarano, Giovanni Chirieleison, Giuseppe 
Coltraro, Emanuele Cultraro, Lelio Cusimano, Roberto 
Fatuzzo, Italo Formosa, Salvatore Fucà, Salvatore Giaca-
lone, Paolino Lic-
ciardello, Nicolò 
Lombardo, Giusep-
pe Matafù, Nunzio 
Maugeri, Calogero 
Montanti, Costanti-
no Papale, Giusep-
pe Petralia, Michele 
Pizzo, Antonino 
Riccobono, Rosaria 
Patera Sammartino 
e Giovanni Scarso 
(pubblicisti).  

Nel corso dell'Assemblea annuale tenutasi ad Agrigento

Medaglie
ai giornalisti

Fra i premiati Michele 
Pizzo, collaboratore del 

Vomere e Franz La Paglia 
redattore Rai 3 Tgr Regione

Un momento della premiazione. A sinistra Vittorio Cor-
radino. Franz La Paglia consegna la medaglia d'argento a 
Michele Pizzo.

Nella foto a sinistra: Franz La Paglia ricorda che Miche-
le Pizzo è stato per alcuni anni direttore responsabile del 
Vomere uno dei più antichi e seri periodici italiani.

Da sinistra il direttore del Vomere 
Alfredo Rubino accanto alla signora 
Carolina moglie di Michele Pizzo.
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E’ stato condannato a quattro anni di carcere, per tenta-
to omicidio, il 41enne barista marsalese Luigi Castelli, che 
la sera del 30 luglio 2010 accoltellò, riducendola in fin di 
vita, l’ex fidanzata, Giuseppa Maria Angileri, di 38 anni. 
Ad emettere la sentenza è stato il giudice delle udienze 
preliminari Annalisa Amato, che ha anche disposto un 
risarcimento danni, a titolo di “provvisionale” (in attesa, 
cioè, della causa civile), di 20 mila euro in favore della vit-
tima, che, assistita dall’avvocato Salvatore Errera, si è 
costituita parte civile.

 Luigi Castelli, difeso dall’avvocato Isidoro Sebastiano 
Genna, che come attenuanti aveva invocato lo stato 
d’ira e la “provocazione”, è stato processato con rito 
abbreviato. E per lui il pm aveva chiesto 6 anni.

 Teatro del grave fatto di sangue fu il parcheggio 
accanto al Monumento ai Mille. Il barista accoltellò l’ex 
fidanzata (che, pare, non volesse più riallacciare il rap-
porto) in varie parti del corpo. E se non fossero interve-
nuti due uomini che udirono le grida della donna, pro-
babilmente l’epilogo sarebbe stato tragico. Ad evitare 
che il coltello penetrasse in profondità fu anche la 
disperata reazione della vittima, che afferrò la lama con 
la mano sinistra.

 Al Pronto soccorso, poi, il medico di turno, il consi-
gliere comunale Giacomo Urso, dovette suturare diver-
se ferite. Oltre che alla mano, anche al ventre, al volto, 
al torace, alle mammelle e al braccio destro. E solo per 
un’inezia, come riferì il chirurgo alla polizia, la lama 
non recise la carotide o raggiungesse il cuore. 

 Castelli, dopo avere lasciato la donna riversa 
sull’asfalto in una pozza di sangue, fuggì facendo ritor-
no a piedi verso Porta Garibaldi, nei pressi della quale 
c’è il bar dove lavorava. Poi, si recò in Commissariato 
per costituirsi. 

A. P.

Condannato a 4 anni di carcere il 
barista che accoltellò l’ex fidanzata

Una furia 
bestiale…

Il settore artigiano e della piccola impresa marsale-
se è con l’acqua alla gola. Il peso, notevole, delle con-
tribuzioni da versare per i lavoratori dipendenti, la 
carenza di infrastrutture, le difficoltà di accesso al 
credito agevolato sono alcuni dei fattori che potrebbe-
ro spingere diversi imprenditori a “delocalizzare” le 
loro aziende. A lanciare l’allarme è Luigi Giacalone, 
segretario provinciale della Cna (ed ex consigliere 
comunale comunista), che ha promosso un incontro 
tra un gruppo di piccoli imprenditori marsalesi e l’as-
sessore regionale alle Attività produttive Marco Ven-
turi. “Le imprese sono costrette ad adeguarsi al mer-
cato - dice Giacalone - Si spostano alla ricerca di costi 
più bassi e risorse più qualificate. Oggi, un dipenden-
te arriva a costare, solo come contribuzione, dagli 800 
ai 1000 euro al mese. Questo non fa che scoraggiare 
l’assunzione e spingere alla delocalizzazione”. E per 
evitare che ciò accada, con negative gravi ripercussio-
ni sui livelli occupazionali locali, già piuttosto bassi, il 
rappresentante della Cna ha chiesto il sostegno della 
Regione, invitata ad aiutare le piccole imprese artigia-
ne a rimanere sul territorio. “Se si eccettua le aree 
metropolitane - continua Giacalone - la nostra è una 
delle province più sviluppate dal punto di vista 
imprenditoriale, ma anche una delle meno attrezzate 
dal punto di vista delle aree industriali. E ciò scorag-
gia gli investimenti. E’ necessario che la Regione indi-
rizzi gli impegni economici e le proprie risorse verso 

la creazione degli spazi dove le imprese possono cre-
scere”. Alcune di queste hanno fatto grossi investi-
menti, ma dalla politica si attendono strumenti celeri 
ed efficaci. E dopo avere ascoltato tutti, l’assessore 
Venturi ha garantito l’impegno della Regione. Gli 
imprenditori marsalesi hanno detto di non volere con-
tributi a fondo perduto, ma più attenzione all’accesso 
al credito e il rifinanziamento del credito d’imposta 
regionale anche per l’assunzione dei dipendenti. 
“Questo - spiega Giacalone - consentirebbe agli arti-
giani di risolvere i problemi con la Montepaschi Serit. 
Il quadro prospettato non è certo roseo. Il 45% delle 
imprese artigiane e il 52% di quelle commerciali non 
paga i contributi previdenziali. E se non lo fanno è 
solo perché altrimenti non potrebbero sfamare le 
famiglie”. Intanto, da parecchio tempo sembra essersi 
bloccato l’iter per la nuova area industriale. “C’è un 
progetto che riguarda contrada Matarocco - dice Luigi 
Giacalone - è stato presentato nel 1992, con pareri 
positivi di Genio civile e Provincia, ma è fermo all’as-
sessorato Territorio e Ambiente. E’ un progetto che 
darebbe respiro alla città”. Eppure, quasi vent’anni 
non sono stati sufficienti per tagliare il traguardo. 
“Chiediamo la tutela del territorio e sostegno alle 
imprese - continua il rappresentante della Cna - su 
questo si deve basare la strategia economica principa-
le della Regione, che vorremmo fosse amica”.

 Antonio Pizzo

Le difficoltà settore artigiano, l’allarme
del segretario della Cna Luigi Giacalone

E’ crisi profonda…

“Ho pienamente recepito le giuste e legittime prote-
ste della nostra marineria – sottolinea il Sindaco. 
Farò quanto è nelle mie possibilità per attivare tutte 
le iniziative volte a dare una soluzione a questa deli-
cata vicenda che mette in serio pericolo il futuro di 
circa 400 famiglie marsalesi e più in generale di 
oltre 1200 abitanti” Così si è espresso il Sindaco di 
Marsala dopo avere incontrato una delegazione di 
operatori della pesca composta da Uccio Tramati, 
Luigi Li Causi, Matteo Trono e Vito Rallo. Al primo 
cittadino marsalese è stato rappresentato in partico-
lare come la quota pesca del tonno per l’anno in cor-
so non sia assolutamente sufficiente a garantire un 
reddito appena sufficiente per la sopravvivenza del 
comparto. “E’ una cosa assurda - precisano gli arma-
tori Tramati e Li Causi. Per l’anno in corso ci è stata 
assegnata una quota pesca per il tonno, con il siste-
ma del palangaro - di appena 200 tonnellate. Basti 
evidenziare che una barca che effettua la circuizione 
questa quantità di pescato può raggiungerla in un 
giorno o poco più. Da parte nostra siamo fermi da un 
mese e non abbiamo intenzione di uscire in mare se 
la delicata vicenda non avrà buon fine”. La triste 
storia dei pescatori marsalesi (20 imbarcazioni) di 
grandi pelagici (tonno e pescespada) ha inizio con il 
nuovo anno. Viene, infatti, comunicato alla flotta 

peschereccia lilybetana che con il sistema, peraltro 
selettivo, da loro adottato possono pescare solo 132 
tonnellate delle circa 1800 consentite  anche con 
altri sistemi: Circuizione, pesca sportiva e tonnare 
fisse. Prima protesta ed il quantitativo per la pesca 
con il palangaro viene portato a 200-220 tonnellate. 
La cifra, comunque, è ben distante da quella autoriz-
zata dall’ICCAT (l’organizzazione mondiale per la 
pesca dei grandi pelagici) nel 2010 allorquando i 
nostri pescatori, e più in generale quelli che adotta-
no la pesca con il palangaro, ebbero la possibilità di 
pescare fino a 550 tonnellate di prodotto. “La stagio-
ne scorsa – precisa Matteo Trono – malgrado la quo-
ta pesca fosse la metà di quella del 2001 siamo riu-
sciti a sbarcare il lunario. Quest’anno invece ci han-
no legato le mani e la cosa più assurda è che i nostri 
mari presentano un quantitativo eccezionale di tonni. 
Come se non bastasse, inoltre, ci hanno pure proibito 
la pesca del pescespada nei mesi più propizi e  cioè a 
ottobre e novembre. Ci dicano loro come dobbiamo 
vivere non avendo ormai, già da diverso tempo, nem-
meno la possibilità di potere attingere al fermo biolo-
gico”.   Situazione dunque di estrema precarietà con 
una grossa fetta della popolazione che rischia di non 
avere più un reddito con cui assicurarsi gli approvvi-
gionamenti di base.

Situazione drammatica per
la flotta marinara marsalese

Monumento ai Mille

Il Comune ottiene la 
concessione demaniale 
“Ormai non ci sono più intoppi. Ieri a Palermo abbia-

mo firmato con il responsabile dell’Assessorato Regio-
nale Territorio ed Ambiente il protocollo con il quale 
entriamo ufficialmente in possesso della concessione 
demaniale dell’area di poco più di 6 mila metri quadra-
ti in cui sorge l’erigendo Monumento ai Mille. Con que-
sto atto si completa l’iter burocratico amministrativo e 
nulla osta all’inizio delle opere di completamento di 
questa incompiuta che abbiamo ereditato dalle passate 
Amministrazioni”. Questo il commento del Sindaco 
Renzo Carini subito dopo la firma dell’atto che consen-
te, di fatto, al Comune di venire in possesso della zona 
dell’ex “Parco Ragazzi” dove si trova parte della strut-
tura in cemento per la costruzione del Monumento ai 
Mille. Alla stipula dell’atto di concessione nella sede 
dell’Assessorato Territorio ed Ambiente della Regione 
Siciliana hanno partecipato oltre al primo cittadino 
marsalese anche l’ingegnere Francesco Patti, dirigente 
del settore comunale ai Lavori Pubblici e il dottor Gio-
vanni Arnone, Dirigente generale del Dipartimento 
Urbanistica della Regione. A ratificare l’accordo è stato 
il dirigente regionale ingegnere Sergio De Lucia. “Dopo 
la firma della concessione demaniale  - prosegue il Sin-
daco Carini – accelereremo il procedimento per la ripre-
sa dei lavori. Inizieremo con il primo lotto le cui opere 
sono state già appaltate alla ditta Erre Tre costruzioni 
di Acireale. L’importo di 600 mila euro, oneri compresi, 
è stato finanziato per intero dall’Amministrazione che 
ha contratto un apposito mutuo con la Cassa Depositi e 
Prestiti di Roma. Per il secondo lotto, quello che consen-
tirà di dare un’identità completa al Monumento attra-
verso la realizzazione del progetto Milleluci, il Comune 
ha ottenuto un finanziamento di un milione di euro 
dall’unita Tecnica di Missione del Governo nell’ambito 
delle celebrazioni per il 150° anniversario dell’Unità 
d’Italia”. A tal riguardo nei giorni scorsi è stato a Mar-
sala l’ingegnere Nicola Alberto Barone, del Segretariato 
generale dell’Unità tecnica della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri che ha effettuato tutti rilevamenti pro-
pedeutici per l’elargizione del finanziamento.
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Riportiamo il comunicato stampa con l'artico-
lata relazione del segretario Amodeo.

Giovedì 24 Marzo 2011 si è svolto a Trapani presso 
l’Hotel Crystall il 3°Congresso Provinciale dell’Adoc sul 
tema: “I Consumatori in un mare di libertà per il 
riscatto del Sud fra unità d’Italia e federali-
smo”. 

Sono intervenuti: Carlo Pileri Presidente Nazionale 
dell’ Adoc e Luigi Ciotta Presidente Regionale 
dell’Adoc Sicilia. Il congresso è stato presieduto da 
Giovanni Angileri Segretario Generale Provinciale 
della UIL di Trapani;

La relazione è stata svolta da Giuseppe Amodeo, 
Presidente Provinciale dell’Adoc uscente, il quale si è 
soffermato sugli eventi rivoluzionari in atto che hanno 
visto protagonisti i giovani dei paesi del nord Africa e 
in buona parte dell’Asia, per la libertà e per protestare 
contro l’aumento spropositato del prezzo dei generi ali-
mentari di prima necessità generato dalla speculazione 
internazionale sul grano, riso, mais, soia et, ecc, sottoli-
neando che grazie al Web si è globalizzata la lotta 
dei popoli contro i vari tiranni che li avevano tenu-
ti in miseria ed è stato dato un segnale ai paesi dell’oc-
cidente e dell’Europa che avevano accettato “che quella 
gente fosse segregata per anni dentro i vari recinti sta-
tali” pur di assicurarsi le provviste energetiche. E stato 
auspicato che la comunità internazionale combatta e 
sanzioni severamente con strumenti adeguati le specu-
lazioni che violano le regole di etica economica e sociale 
ed aiutino questa gente affinché, dentro i loro territori 
vivano e governino la loro libertà per un futuro di pro-
gresso in questo “mare di libertà”. Questo epocale 
cambiamento, se governato bene può diventare per la 
Sicilia, e quindi per Trapani, data la sua centralità nel 
mediterraneo, con il suo porto, l’aeroporto, i suoi giova-
ni, le sue tradizioni, storia e fantasia, ponte fra due 
continenti ed una opportunità di sviluppo proiettato 
verso quei paesi, che devono democratizzare le risorse 
energetiche e liberarsi dalle varie lobbies affaristiche 
speculative che li hanno affamati per anni.

Il mediterraneo senza frontiere è la naturale evolu-
zione della globalizzazione.   

Questi eventi hanno prodotto già un aumento del 
prezzo dei carburanti e quello dei generi alimentari e 
dell’inflazione

La crisi economica coincisa con l’adozione 
dell’Euro, può essere combattuta solo con un aumen-
to della domanda interna da parte della maggioranza 
del paese composta dai lavoratori dipendenti, pensio-
nati e precari con una diminuzione del carico 
fiscale sui loro stipendi e pensioni. L’Europa è 
alla ricerca ancora di una sua dimensione dimostran-
do tutta la sua inettitudine ed insufficienza. Basta 
vedere con quanto distacco e superficialità stanno 
trattando il problema della immigrazione, relegan-
dolo a problema solo della Sicilia e di Trapani, come 
se il nostro territorio non fosse confine anche 

dell’Europa. E’ stato ribadito ch bisogna far cessa-
re le incursioni e la guerra e riaprire da subito 
il nostro aeroporto, la cui chiusura ci sta arrecan-
do enormi danni economici e di immagine. Questo 
succede perché abbiamo una classe politica di nomi-
nati, afflitti da nanismo politico, da lobbisti, da sou-
brettes e mercanti, interamente asserviti al potere 
della lega che con la trovata del federalismo farà 
aumentare le diseguaglianze tra nord e sud. In Italia 
abbiamo un milione di persone che scandalosamente 
vivono di politica costandoci circa 60 miliardi all’an-
no. Bisogna abbassare, pertanto, questo costo, pre-
tendendo la gratuità degli incarichi non solo quel-
li istituzionali almeno fino a quando avremo supera-
to la crisi e messo i conti a posto. Visti i risultati ed i 
comportamenti di questa classe politica è arrivato il 
momento comunque di cambiarla mandandoli tutti a 
casa iniziando dalla prossima tornata elettorale.

Il federalismo porterà ad un considerevole aumen-
to dei tributi locali, delle addizionali Irpef e del 
costo dei servizi, senza un miglioramento degli 
stessi soprattutto al sud. Dopo 150 anni di unità 
d’Italia il meridione è ancora abbandonato a se stesso 
e spinto verso altre integrazioni al ribasso e sempre più 
a sud. La celebrazione di questa ricorrenza è sta-
ta l’ennesima fiera delle falsità ed ipocrisie. La 
Sicilia ha subito l’annessione pagando amaramente con 
sacrifici economici e di vite umane questa unità d’Ita-
lia. In  quel tempo il PIL della Sicilia era molto più alto 
di quello del nord, che è stato ricostruito, dopo le guer-
re d’indipendenza, a nostre spese. Da quel momento 
l’emarginazione ed il declino del meridione non hanno 
avuto sosta.  

E stata chiesta la adozione della carta di servizi, per 
la verifica della loro qualità ed il costo, ad incominciare 
da quello sulla raccolta dei rifiuti, e quindi la TARSU e 
TIA, e del costo dell’acqua, per la quale si chiedono 
maggiori garanzie sulla salubrità e controlli. E’ stato 
condannato il comportamento delle Amministrazioni 
locali che per fare cassa hanno brillato in trovate e fan-
tasia, come quella di inasprire la condotta repressiva 
della polizia municipale, togliendo dalle tasche dei cit-
tadini milioni di euro, riducendo la loro capacità di spe-
sa, contribuendo, quindi, ad aggravare la crisi.

E’ stato richiesto: servizi di trasporto pubblico più 
efficienti; di non far pagare il pedaggio della nostra 
fatiscente autostrada, se così si può ancora chiamare; 
una sanità pubblica che funzioni ad incominciare dai 
pronto soccorso sempre con penuria di personale e  
mezzi; un centro di diagnostica, terapia e cura 
dei tumori; una pubblica amministrazione effi-
ciente; che dopo il fallimento dei mercati del con-
tadino si individuino aree dove i produttori, non solo 
agricoli, possano vendere direttamente le loro mercan-
zie ai consumatori; un numero verde per i turisti; 
che l’Università di Trapani, collegata con il centro 
studi Majorana, crei qui centri di ricerca; si formino 
qui le necessarie professionalità, evitando che i nostri 

giovani siano costretti a frequentare le università del 
nord. Invece di far spostare migliaia di giovani si 
trasferiscono qui le facoltà richieste e più ambite 
evitando il gravoso costo delle famiglie per il manteni-
mento dei loro figli lontano da casa, i quali una volta 
laureati o formati non tornano più, andando ad arric-
chire ulteriormente altre città ed impoverendo sempre 
di più il nostro meridione, privato della risorsa più pre-
ziosa: i giovani; 

L’Adoc si riorganizzerà per controllare: come vengo 
spesi i soldi pubblici da parte di tutte le amministra-
zioni ed aziende erogatrici di servizi pubblici, comin-
ciando con la verifica dei loro bilanci; di quale tra-
sparenza e legalità sono ammantati i provvedimenti 
della amministrazioni locali e loro aziende; l’attività di 
quanti ricoprono incarichi pubblici.

Saranno emessi dei bollettini periodici tematici per 
informare i consumatori e sarà,  in controtendenza 
alla volontà di questa classe politica istituito un ufficio 
del difensore civico al nostro interno, che si aggiun-
gerà al centro di ascolto mobbing e stalking, aperto 
in collaborazione con la UIL, ed ai nostri sportelli del 
consumatore esistenti in quasi tutti i comuni della pro-
vincia.

Andremo ulteriormente nelle scuole per parlare 
con i giovani, affinché prendano in mano le istitu-
zioni ed i partiti partecipando alla loro vita, avvici-
nandosi ai sindacati ed alle varie associazioni, soprat-
tutto di volontariato, affinché si assumano le loro 
responsabilità di cittadini e determinino il futuro di 
questa nostra terra.

L’Adoc farà la sua parte, aprendo l’organizzazione a 
nuove forme di volontariato, flessibile, disinteressato, 
multi direzionali rivolto ai giovani ed a tutti quelli che 
volessero fare questa esperienza a favore dei cittadini con-
sumatori, soprattutto della gente che ha bisogno di avere 
un punto di riferimento accessibile, certo e disponibile. 

Il partecipato congresso ha consentito di svolgere 
un’approfondita discussione sui temi affrontati 
dall’ampia relazione, che sono stati arricchiti dal dibat-
tito e dagli interventi dei predetti ospiti. 

Il congresso alla fine ha eletto, riconfermandoli, 
Giuseppe Amodeo Presidente Provinciale dell’Adoc e 
Bruno Masnata Vice Presidente. 

Inoltre sono stati eletti Tommaso Macaddino 
Tesoriere, i revisori dei conti nelle persone di Crocchio-
lo Francesco Presidente, Lamia Umberto e Corrao 
Gabriella Componenti, ed il Direttivo Provinciale così 
composto: 

Amodeo Giuseppe, Angileri Giovanni, Cardinale Sal-
vatore, Culcasi Francesco, D’angelo Mario, Di Stefano 
Lino, Fanzone Salvatore, Ferro Antonino, Giacalone 
Roberto,  Macaddino Giorgio, Masnata Bruno, Pulizzi 
Rocco, Rallo Giuseppe, Sardo Giovanni, Scialabba Gio-
acchino, Silvano Francesco, Spanò Ignazio, Tumbarello 
Eugenio, Tumbarello Giuseppe, Veneziano Gioacchino, 
Vaccaro Aldo.

3° Congresso provinciale Adoc

“I Consumatori in un mare di libertà per il riscatto 
del Sud fra unità d’Italia e federalismo”
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“Al di sopra di ogni aspettativa il successo 
avuto in questa seconda edizione di Enodamia-
ni” – è questo il commento del preside dell’Isti-
tuto Agrario A. Damiani di Marsala, Domenico 
Pocorobba, a conclusione della seconda edizione 
della rassegna di vini siciliani Enodamiani che si 
è svolta dal 21 al 27 marzo a Marsala.

Un programma ricco di appuntamenti che ha 
visto protagonisti gli studenti della scuola, coin-
volgendo anche la sezione dell’alberghiero e lo 
staff dei docenti. Fondamentale per la riuscita 
dell’evento è stato il supporto del Comune di 
Marsala, dell’Assessorato Regionale alle Politi-
che Agricole e Forestali, e delle aziende vitivini-
cole e di altri settori che hanno sponsorizzato 
l’iniziativa. 

A dare il via alla manifestazione è stata la 
degustazione dei vini siciliani, Doc, Docg, Igt, 
attentamente valutati da una commissione di 
esperti del settore fra enologi, giornalisti e som-
meliers, con l’obiettivo di tracciare un profilo 
aggiornato del prodotto per contribuire alla sua 
conoscenza e promozione sul mercato. Le eti-
chette distinte in sei categorie che hanno rag-
giunto il punteggio più alto sono state premiate 
con una targa ricordo a chiusura del convegno 
dedicato al tema del Marsala Doc.

Non poteva esserci location migliore per par-
lare dell’attuale questione che riguarda la pro-
posta di riforma del disciplinare. A relazionare 
sono stati Lucio Monti dell’IRVV sul controllo 
e la certificazione del Marsala; il preside del 
corso di laurea in Viticoltura ed Enologia della 
Facoltà di Agraria, Università degli Studi di 
Palermo, Giancarlo Moschetti, che ha parlato 
dei lieviti usati per fare il Marsala. Sono inter-
venuti anche i giornalisti Fabrizio Carrera, 
Attilio Vinci e Guido Falgares, Franco Rodri-
quez dell’Ais, Massimo Bellina export manager 
delle Cantine Pellegrino e Gaspare Baiata che 
ha illustrato la proposta per il nuovo disciplina-
re del Marsala Doc. A moderare gli interventi è 
stato il giornalista Dario Piccolo.

Un vero e proprio divertente spettacolo quel-
lo che hanno dato i ragazzi del 2° e 3° anno del-
la sezione alberghiera dell’istituto che si sono 
sfidati nel il primo inedito concorso “Original 
cocktail Enodamiani”, sotto lo sguardo attento 
della commissione composta dai delegati Aibes. 
Dei 36 cocktail inediti preparati ad ottenere il 
primo posto è stata Stefania Signorino, seguita 
da Maria Rosalba Cesarò e da Davide Teresa. 
Premio speciale per Vincenzo Alagna, che ha 
dato grande dimostrazione di impegno e passio-
ne per questo lavoro. 

La seconda edizione di Enodamiani si è con-
clusa al meglio con aperto a tutta la cittadi-
nanza che ha degustato vini e piatti tipici ma 
soprattutto con il brillante risultato portato a 
casa dagli studenti che hanno partecipato alla 
10° edizione  del concorso enologico “Bacco e 
Minerva” a Benevento.  Brillante il risultato 
ottenuto con il 1° premio per Giacomo Abate 
dell’ IISS ‘Damiani’ di Marsala con la ricerca 
denominata ‘progetto sulla enogastronomia. 
Primo posto anche per la gara dei VINI BIAN-
CHI IGT con lo CHARDONNAY 2010 1° clas-
sificato.

La manifestazione è stata realizzata con il 
supporto dell’Assoenologi di Sicilia, l’Istituto 
Regionale della Vite e del Vino, l’AIBES, l’Asso-
ciazione Italiana Sommelier e numerose aziende 
locali che hanno sponsorizzato l’iniziativa. 

La prossima avventura vedrà una delegazione 
di studenti partecipare al Vinitaly 2011 a Vero-
na e il 15 aprile realizzare uno show cooking. 
Fra gli importanti progetti dell’Istituto agrario 
di Marsala anche quello di realizzare mille botti-
glie di vino per ricordare i garibaldini della spe-
dizione dei Mille. Bottiglie storiche che verran-
no create dalla scuola e commercializzate in 
tutta Italia.

Un successo la 2° edizione
della rassegna di vini siciliani 

Enodamiani
Organizzato dall'Istituto Agrario di Marsala

CONVEGNO-SIMPOSIO

THE INTERNATIONAL ASSOCIATION OF LIONS CLUB
Anno Sociale 2010-2011

Il Governatore del Distretto 108Yb - Italy
GIUSEPPE SCAMPORRINO

con la collaborazione di:

I LIONS CLUB di TRAPANI, ALCAMO, PANTELLERIA, CASTELVETRANO,
MAZARA DEL VALLO, SALEMI VALLE DEL BELICE e MARSALA

ISTITUTO PROFESSIONALE ALBERGHIERO
“Abele Damiani” di Marsala

ASSOCIAZIONE VOLONTARIA DI TUTELA E PROMOZIONE

PALADINI DEI VINI DI SICILIA

Marsala 15 Aprile 2011 - ore 9,00

L’Unità d’Italia 
dall’Alpi al Lilybeo

Aula Magna Istituto Alberghiero 
“A. Damiani” di Marsala

La Cittadinanza è invitata a partecipare

Si svolgerà il 15 aprile 2011 a 
Marsala un convegno–simposio 
sul tema “L’Unità d’Italia 
dall’Alpi al Lilybeo ”, organizzato 
dal LIONS CLUB INTERNA-
TIONAL - Distretto 108 YB con 
la collaborazione dei Lions Clubs 
di Trapani, Alcamo, Pantelleria, 
Castelvetrano, Mazara del Vallo, 
Salemi Valle del Belice e Marsala, 
nonchè dall’Associazione volonta-
ria di tutela e promozione 
“PALADINI DEI VINI DI SICI-
LIA” e dall’Istituto Professionale 
Alberghiero “Abele Damiani” di 
Marsala. 

Nell’ambito dell’incontro didat-
tico-edonistico-culturale, che si 
svolgerà a Marsala presso l’Aula 
Magna e nel giardino storico del 
suddetto Istituto, si alterneranno 
interventi e testimonianze il cui 
contenuto è coerente con la tema-
tica ed esibizioni funzionali agli 
obiettivi del Convegno.

Ci si  propone, infatti ,  di 
mostrare anche “dal vivo” l’uni-
cità e la diversità delle culture 
gastronomiche della Penisola, ma 
anche di ascoltare le testimonian-
ze di chi vive e rappresenta una 
Italianità autentica, dentro e fuo-
ri i confini nazionali.

Tra le modalità celebrative del 
Centocinquantenario, si vuole 
con tale evento sottolineare  
anche la ricchezza di patrimoni 
inestimabili costituiti dalle tipici-
tà locali riconosciute e protette, 
nonché di fattori “immateriali”.

Mission dichiarata del Conve-
gno è altresì quella di far cono-
scere la valenza di intuizioni ed 
esperienze attribuibili ad illustri 
Italiani che hanno perfino cam-
biato il corso della storia recente 
e il destino dell’umanità.

Il Comitato Organizzatore  è 
coordinato dall’Avv. Diego Mag-
gio, dal maestro Peppe Giuffrè  e 
dall’arch. Sergio Lombardo che si 
avvalgono della collaborazione di  
ANFRA EVENTS.

L'Unità d'Italia dall'Alpi al Lilybeo
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Aumentano i servizi offerti 
dal Cif – Centro italiano 
Femminile – che, dal mese 
di gennaio, ha un nuovo 
ecografo, acquistato con 

contributi che arrivano dai privati e 
con i fondi del 5 per mille (codice fisca-
le: 91000540814). Il  nuovo strumento 
va a completare la vasta gamma di ser-
vizi offerti dal centro - dal sostegno 
psicologico all’assistenza medica, da 
quella sociale a quella legale –e ha fat-
to registrare un notevole aumento del-
le richieste. 

A rivolgersi al Cif infatti non sono 
solo donne in situazioni di disagio eco-
nomico ma un’utenza sempre più varia 
che, come dice la presidente Maria 
Angela Fratelli, “approfitta di un ser-
vizio di qualità offerto gratuitamente”.  
2 ginecologhe, a volte anche 3, coadiu-
vate da un’ostetrica,  sono in servizio 
al centro due volte a settimana: il mer-
coledì per le ecografie, il giovedì per le 
visite. 

Aumentando le utenze però aumen-
tano anche le spese di gestione. Ed è 
per questo che il Cif spera nel sostegno 
della cittadinanza tramite il 5 per mil-
le.  “Siamo un’associazione che opera 
attivamente sul territorio – dice Maria 
Angela Fratelli -  eroghiamo servizi, 
rispondiamo in maniera concreta alle 
esigenze delle donne. Scarsi sono stati 
però i contributi delle amministrazio-
ni- dice ancora la presidente -  Quello 
della Provincia ammonta a 1000 euro e 
quello del Comune a soli 200 euro. Le 
nostre psicologhe, anche loro volonta-
rie, fanno tre colloqui al mese e le gine-
cologhe sono costrette talvolta ad 
allungare i tempi di attesa perché non 
riescono a rispondere a tutte le richie-
ste. Cerchiamo di dare accoglienza a 
tutti coloro che si rivolgono a noi ma il 
lavoro è veramente tanto. Aiutateci ad 
aiutarvi” – continua Maria Angela Fra-
telli. 

Oltre ai servizi alla persona, inoltre 
il centro porta avanti anche un’attività 
di sensibilizzazione ed informazione su 
tematiche che riguardano la legalità ed 
i giovani. Il 1 marzo scorso infatti il Cif 
ha promosso un convegno dal tema 
“L’emergenza educativa all’epoca di 

internet”, moderato dalla psicologa 
Teresa Maggio, a cui hanno preso par-
te don Fortunato di Noto, fondatore di 
Meter onlus Web Portal, l’associazione, 
contro la pedofilia on line, e Francesco 
Re della Polizia postale di Palermo. 

“Internet è uno strumento bellissi-
mo ma impone grandi responsabilità” 
– ha detto Don Fortunato chiamando 
in causa, per primi, i genitori degli 
adolescenti.  Il 92% dei ragazzi dai 7 ai 
14 anni usa il computer e il 42% ha 
internet a disposizione. “Bisogna però 
ricordare che la sua immaterialità ha 
effetti materiali – ha sottolineato Don 
Fortunato – Bisogna saper cosa si fa. 
In internet c’è tutto, anche le logiche 
perverse. Dobbiamo educare i giovani 
perché diventino buoni cittadini di 
internet”. 

La comunicazione serve per soprav-
vivere: la riflessione di Don Fortunato 
parte da questo assunto. E, di conse-
guenza, l’ascolto ha più effetti positivi 
del semplice controllo.  “Dovete ascol-
tare” – ha ribadito Don Fortunato ai 
genitori e ai docenti presenti, raccon-
tando anche la sua costante attività di 
contrasto alla pedofilia on line che 
spesso va proprio alla ricerca dei ragaz-
zi più ingenui e soli.

All’incontro hanno preso parte diverse 
scuole: il liceo delle Scienze sociali Pasca-
sino, il liceo scientifico P. Ruggieri, l’isti-
tuto commerciale Garibaldi e il profes-
sionale.

“Anche i ragazzi hanno bisogno di 
aiuto e vanno seguiti. E’ per questo che 
abbiamo deciso di affrontare questo 
tema – dice Maria Angela Fratelli – Non 
vanno lasciati a se stessi e devono capi-
re che hanno tra le mani l’accesso ad un 
mondo ricco ma complicato”.

Il 17 marzo, giorno in cui si è festeg-
giato il 150° anniversario dell’Unità 
d’Italia, è stata un’altra data impor-
tante per il Cif di Marsala che ha avuto 
l’onore di ospitare, alla Villa Favorita, 
il convegno regionale. In tema con la 
ricorrenza, l’incontro si è concentrato 
su “La costituzione e i suoi valori fon-
danti nell’impegno delle donne del 
Cif”.

Antonella Genna

Aumentano i servizi 
offerti dal Cif che ha

un nuovo ecografo
Acquistato grazie ai contributi che arrivano

dai privati e dai fondi del 5 per mille
Maria Angela Fratelli:
“Un'utenza sempre più varia 
approfitta di un servizio di qualità 
offerto gratuitamente. Scarsi sono 
stati però i contributi delle 
amministrazioni della Provincia e 
del Comune. Aiutateci ad aiutarvi 
con il 5 per mille. Il Cif porta avanti 
anche attività su tematiche che 
riguardano la legalità ed i giovani”

Inaugurazione Mostra Personale

“Impressioni ... Riflessioni”

Sabato 16 Aprile 2011
alle ore 17,30

Sala Cavarretta
Ente Mostra di Pittura

“Città di Marsala”
(Piazza Carmine)

La mostra resterà aperta
dal 16 al 23 e dal 26 al 27 Aprile 2011
dalle ore 10 alle 13 e dalle 17 alle 19



14 Il Vomere9 Aprile 2011

L’11 marzo 2011, presso i locali 
di Villa Favorita a Marsala, si è 
svolto il convegno di presentazione 
del Comitato Pari Opportunità 
dell’Ordine dei Dottori Commercia-
listi e degli Esperti Contabili di 
Marsala. La tematica? Ovviamente 
“Eccellenze al femminile”. 

Nel corso dello stesso, una tavola 
rotonda tutta rosa, si è discusso de 
“il contributo della donna allo svi-
luppo economico, professionale e 
sociale”.

In questi ultimi anni l’attenzione 
per la rilevanza economica delle 
donne è andata decisamente cre-
scendo, il loro ruolo viene oggi rico-
nosciuto come fonte di buona salu-
te, maturità e vitalità economica del sistema, addirittura come 
strumento per il superamento della crisi finanziaria che sta 
sconvolgendo diversi Paesi.

Spesso si è portati a credere che la parità di genere sia una 
sfida di secondaria importanza.

Quello che sfugge è che non si tratta solamente di un feno-
meno sociale e di riconoscimento della dignità umana, ma ci si 
trova di fronte ad una vera e propria rivoluzione, non minac-
ciosa, ma desiderabile, la cosiddetta rivoluzione womenomics.

Fu Kathy Matsui, analista di Goldman Sachs, a coniare per 
prima il termine, fondendo la parola women e la parola econo-
mics.

Partendo da uno studio sull’economia giapponese, da tempo 
in declino e caratterizzata da una partecipazione delle donne al 
lavoro e da una loro presenza nei ruoli direttivi tra le più basse 
fra i paesi sviluppati, la stessa rilevò come questo stato di cose 
fosse una delle principali cause del ristagno economico.

La discriminazione delle donne e la sistematica frustrazione 
delle loro aspirazioni di lavoro e carriera produceva anche un 
altro effetto: la caduta del tasso di natalità.

A questa conclusione era arrivato anche il settimanale inter-
nazionale The Economist, che nel 2006 sosteneva come: “In 
paesi come il Giappone, la Germania e l’Italia, che sono tutti 
in difficoltà demografica, lavorano molte meno donne che in 
America, per non parlare della Svezia. Se la forza lavoro fem-
minile arrivasse ai livelli americani, darebbe una potente spin-
ta alla crescita economica di questi paesi.”

La stessa Unione Europea sostiene che i paesi che promuo-
vono politiche di sostegno in aree come le pari opportunità 
d’impiego, sono tra quelli con le migliori performance in ter-
mini di occupazione e crescita. Ed è per questo che la parità 
tra uomo e donna costituisce una condizione necessaria per il 
conseguimento degli obiettivi europei di crescita, occupazione 
e coesione sociale, tanto da essere considerato un elemento 
imprescindibile per il raggiungimento degli obiettivi della stra-
tegia «Europa 2020».

L’attuazione dalle politiche fissate a livello comunitario 
richiede notevoli cambiamenti nella legislazione degli Stati 
nazionali, come quello che si sta tentando di portare avanti in 
Italia con il tanto discusso disegno di legge Golfo-Mosca, fina-
lizzato all’inserimento delle “quote rosa”, in misura pari al 
30%, nei boards delle società quotate.

Prendersi cura di sé, della famiglia, dei figli, della 
casa e, allo stesso tempo, realizzarsi professionalmen-
te. Non è facile ma le donne sono in grado di farlo, 
hanno dimostrato in tante occasioni di avere la forza 
di organizzare e gestire vita professionale e privata 
non solo “semplicemente” lavorando ma diventando 
veri e propri punti di riferimento del 
tessuto economico in cui vivono. 
Alcune di queste “eccellenze” al 
femminile siciliane si sono riunite 
l’11 marzo alla Villa Favorita per 
raccontare le loro esperienze e le 
difficoltà ma soprattutto i successi e 
il loro contributo per lo sviluppo 
economico, professionale e sociale 
del territorio in cui operano. Ne è 
emerso un quadro positivo, con mol-
te speranze per il futuro e qualche 
esigenza però a cui ancora dare 
risposta.

Il convegno è stato promosso 
dall’Ordine dei dottori commerciali-
sti e degli esperti contabili di Marsa-
la presieduto dal dottor Biagio Cani-
no in collaborazione con il Consiglio 
nazionale dei dottori commercialisti 
e degli esperti contabili e il comitato 
Pari opportunità dell’Odcec di Mar-
sala. 

A moderare gli interventi è stata 
chiamata la direttrice del Vomere Rosa Rubino. Con 
lei, al tavolo ben sette “eccellenze” di questa terra: 
Rossana Giacalone, presidente del Comitato Pari 
Opportunità dell'Odcec di Marsala, Maria Giambruno, 
Presidente del Consorzio Centro commerciale naturale 
Piazza Marina e dintorni di Palermo, la psicologa 
Francesca Lombardi, Maria Sandra Petrotta, direttore 
regionale dell’Inps, il Tenente Fede-
rica Tassoni, da due anni comandan-
te della Guardia di Finanza di Maza-
ra del Vallo, Soletta Urso, direttore 
dell’area commerciale dell’Unicredit 
di Trapani, e Giulia Pusterla, compo-
nente del consiglio nazionale dei dot-
tori commercialisti.  

Tutte quindi dirigenti, imprendi-
trici, donne in carriera che sanno 
ben sfruttare la particolare propen-
sione femminile a donarsi agli altri, 
a lavorare in gruppo per trasformar-
lo in vantaggio personale e colletti-
vo. “Ho costruito il mio percorso  – 
ha raccontato Soletta Urso – dando 
sempre il meglio, senza concentrar-
mi solo su me stessa ma sul valore 
che posso rappresentare per la mia 
azienda e per i miei clienti. Ho delle 
responsabilità e di queste devo ren-
dere conto”. 

Per dare il massimo però, come è 
stato sottolineato da molte di loro, 
serve, oltre alle qualità personali, anche una certa 
dose di sostegno da parte dello Stato. 

E su questo punto la psicologa Francesca Lombardi 
ha affermato “credo che si possa realmente parlare di 

eccellenza al femminile a prescindere da chi riesce a 
ricoprire cariche più o meno importanti, la donna è 
eccellente innanzi tutto per la storia che la caratteriz-
za, per i ruoli che ha sempre ricoperto e per le capaci-
tà che intrinsecamente possiede. E’ necessario però 
che le istituzioni intervengano per fare in modo che le 

difficoltà da parte della donna a con-
ciliare il ruolo di asse portante fami-
liare, che ha sempre portato avanti,  
con il ruolo sociale e lavorativo non 
abbia conseguenze negative all’in-
terno del nucleo familiare.”

E che le istituzioni facciano la loro 
parte è stato ribadito da Maria San-
dra Petrotta che ha detto: 

“Le donne non hanno bisogno del-
la pensione anticipata. Bisogna dare 
aiuto alle donne quando sono giova-
ni, quando hanno figli piccoli. Que-
sto le può aiutare davvero e impedi-
re che abbandonino il lavoro”.

Molto si può fare ancora per dare 
alle donne maggiori possibilità di 
azione. E laddove questo è stato fat-
to, soprattutto in ambito aziendale, 
i risultati in termini di rendimento 
non si sono fatti attendere “Le don-
ne, per loro natura - ha detto Maria 
Giambruno - si proiettano oltre di sé 
nel tempo, guardano avanti. Gli 

uomini fanno business oggi. Le donne intervengono 
in economia con uno sguardo a 360°. Guardano 
all’ecologia, all’etica dell’impresa. Un atteggiamento 
che nel lungo periodo premia”.

Tra gli ospiti del convegno, anche il tenente della 
Guardia di Finanza Federica Tassoni, la prima donna 
a prestare servizio in provincia di Trapani in qualità 

di comandante. “Le difficoltà inizia-
no già quando si decide di entrare 
nell’arma – ha raccontato – per la 
diffidenza che a volte viene eviden-
ziata in modo palese o meno nel 
momento in cui viene espressa la 
volontà di intraprendere tale attivi-
tà”.  Per non parlare poi della forte 
competizione e  della “forza trasci-
nante che una donna deve possedere 
per ottenere stima e rispetto dai 
subordinati”, proprio come quella 
che il Tenente ha dimostrato di ave-
re in questi due anni trascorsi a 
Mazara e  per la quale riceve ogni 
giorno l’apprezzamento di tutta la 
sua Compagnia.

La presenza del Tenente Tassoni 
ha evidenziato che l’intervento del 
legislatore è necessario in qualche 
caso per eliminare dei divieti. Infat-
ti l’ingresso delle donne nelle forze 
armate è stato sancito con legge 20 
ottobre 1999, n.380 che ha afferma-

to che il riconoscimento della diversità uomo-donna 
non deve tradursi né in un vantaggio né in una 
penalizzazione per le donne. 

E’ che l’intervento del legislatore a volte si rende 

Al centro di un importante convegno organizzato dall'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili di Marsala, presieduto dal dottor Biagio Canino, in collaborazione con il Comitato Pari Opportunità 
dello stesso Ordine e con il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili 

Il contributo della donna per lo sviluppo economico, professionale e sociale

Eccellenze al femminile

… Speriamo che sia femmina

(segue a pag. 15) (segue a pag. 15)

Dottor Biagio Canino

Dottoressa Giulia Pusterla

Dott.ssa Rossana Giacalone
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Anche gli ordini professio-
nali non possono che ade-
guarsi alla nuova tendenza, 
creando all’interno dei loro 
organi di governance organi-
smi ad hoc.

La costituzione del Comita-
to Pari Opportunità dell’Or-
dine dei Dottori Commerciali-
sti e degli Esperti Contabili di 
Marsala segue la scia di un 
più vasto progetto portato 
avanti dal Consiglio Naziona-
le, in rappresentanza del qua-
le la comunita’ marsalese ha 
potuto annoverare tra le pre-
senze al convegno Giulia 
Pusterla, dottore commercia-
lista e delegata alle pari 
opportunità in seno al Consi-
glio Nazionale medesimo.

Tra gli obiettivi del costi-
tuendo Comitato favorire una 
sostanziale uguaglianza di 
opportunità di accesso alla 
libera professione, alla forma-
zione e qualificazione profes-
sionale, nonché promuovere 
la rimozione di comporta-
menti discriminatori e di ogni 
altro ostacolo che limiti di fat-
to l’uguaglianza, la pari 
dignità e le pari opportunità 
nella libera professione. 

Come sottolineato dal suo 
Presidente nel corso dell’even-
to, la parola d’ordine è “coo-
perazione”: l’intenzione è 
quella di raggiungere gli 
obiettivi prefissati attraverso 
la realizzazione di azioni con-
giunte e partenariati con 
organismi analoghi creati 
all’interno di altre organizza-
zioni, professionali e non.

Alla presidenza del Comita-
to dell’Ordine marsalese Ros-
sana Giacalone, non nuova 
ad incarichi di questo genere, 
che vede al suo fianco le colle-
ghe Rosa Maria Vaiarello, nel 
ruolo di vice presidente, Car-
mela Lo Truglio, nel ruolo di 
segretario, Cinzia Puma e 
Teresa Maria Mattarella, nel 
ruolo di componenti. 

Che altro dire, nell’attesa di 
vedere il comitato all’opera…
speriamo che sia femmina!

Dott. Rossana Giacalone

necessario, non solo per eli-
minare degli ostacoli, ma per 
imporre determinati compor-
tamenti è dimostrato dal dise-
gno di legge sulle “Quote di 
genere”, attualmente in 
discussione in Parlamento.

Su tale argomento si è sof-
fermata Giulia Pusterla, com-
ponente del Consiglio nazio-
nale dei Dottori Commerciali-
sti con delega all’area pari 
opportunità, che ha preso a 
cuore tale iniziativa tanto da 
farne un proprio cavallo di 
battaglia.

Giulia Pusterla ha affer-
mato che si tratta di una 
legge equilibrata e di durata 
temporanea che obbliga le 
aziende ad allinearsi agli 
standard di tutto il mondo 
per fare in modo che si possa 
guadagnare in competitività. 
Un disegno di legge, impro-
priamente detto delle “quote 
rosa”, che prevede la presen-
te delle quote di genere sia 
nei consigli di amministra-
zione che nei collegi sindaca-
li delle società quotate in 
borsa ma che in seguito si 
spera possa essere estesa 
anche alle altre società di 
capitali, naturalmente con 
dei correttivi.

Un disegno di legge che non 
solo non mortificherebbe la 
meritocrazia ma al contrario 
la esalterebbe scardinando 
rendite di posizione esistenti 
e, per la limitata durata tem-
porale” non creandone di 
nuove.

Giulia Pusterla ha conclu-
so il suo intervento compli-
mentandosi con l’Ordine dei 
Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili di 
Marsala e con il suo Presi-
dente, Biagio Canino, per la 
costituzione del Comitato 
pari opportunità più che mai 
necessario in un  momento di 
evoluzione sociale che ha 
visto le donne scendere in 
piazza per risvegliare diritti 
finora sopiti ma di rilevante 
importanza. 

A.G.

Servizio fotografico Studio Valenti

(segue da pag. 14)

… Speriamo che
sia femmina

Eccellenze
al femminile

Tenente Federica Tassoni

Da destra: dott.ssa Francesca Lombardi, dott.ssa 
Rossana Giacalone, dott.ssa Rosa Rubino.

Da destra: dott.ssa Giulia Pusterla, tenente Federica Tas-
soni, dott.ssa Sandra Petrotta, dott.ssa Maria Giambruno.

Dott.ssa Sandra Petrotta

Dott.ssa Soletta Urso

Dott.ssa Maria Giambruno

Una tavola rotonda tutta rosa per presentare
il Comitato Pari Opportunità dell’Ordine dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili di Marsala

(segue da pag. 14)
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Nino De Vita, La casa sull’altura, illu-
strazioni di Simone Massi, postfazione di 
Goffredo Fofi, Roma, Orecchio Acerbo, 
2011, euro 16,50.

A sinistra l'autore Nino De Vita (foto 
Angelo Pitrone). A fianco la copertina 
dell'edizione italiana La casa sull'altura e 
in basso la copertina dell'edizione russa.

Lungi dalla 
tendenza, 
spesso dif-
f u s a  i n 

poesia, all’intro-
spezione psicolo-
gica – e al conse-
guente ripiega-
mento solipsistico 
ad essa connesso - 
l’opera letteraria 
di Nino De Vita si 
caratterizza per 
una strenua voca-
zione al racconto. 
Un’at t i tud ine , 
questa, che nel 
secondo Novecento è esemplarmente attestata dalle spe-
rimentazioni di Franco Loi e Raffaello Baldini, all’inse-
gna di un io narrante che non esprime se stesso, ma dà 
voce ad una folla policroma di personaggi, attraverso cui 
abbracciare un coro di esperienze umane. Non illumina-
zioni liriche ma microstorie, e non è un caso che un criti-
co acutissimo come Enzo Siciliano assegni a De Vita nel 
’96 il premio Moravia per la narrativa. 

 Palcoscenico privilegiato in cui l’autore 
ambienta le sue storie e fa muovere i suoi per-
sonaggi è Cutusìo, aspra e desolata contrada 
sita lungo la litoranea fra Marsala e Trapani, di 
fronte alle saline dello Stagnone. Un’isola nell’iso-
la, luogo di formazione e ammaestramento al centro del 
suo Bildungsroman in versi. 

 Ma che genere d’iniziazione è quella devitiana? 
 Un rude apprendistato all’esistenza in una geografia 

arsa e calcinata - vero paesaggio novecentesco - dove la 
vita coabita con la morte. Non si pensi infatti a un impro-
babile idillio, a un’inverosimile comunione fra l’uomo e il 
cosmo. Quella narrata dall’autore non è la simbolica cor-
rispondenza fra individuo e natura, ma la frattura, lo iato 
incolmabile. Basti pensare ad esempio a Fosse Chiti - il 
libro con cui De Vita esordisce nel 1984 - nel segno del 
patimento di un mondo per nulla consolatorio, spesso vio-
lentato dalla morte, dove un impercettibile e ininterrotto 
succhiare, graffiare, rodere, batte il tempo: «Se all’umido 
lasciato sono i vermi / - tortuosi bianchi in fili aggroviglia-
ti - / che rodono / lo svuotano / d’embrione. // Sugli acini 
le vespe / nel palmento / si posano a succhiare» (Fosse Chi-
ti, Messina, Mesogea, 2007, p. 36).

 La presunta comunione col cosmo non implica inoltre 
alcuna naïveté da parte dell’autore, tutt’altro che ingenuo 
e sentimentale. La ruvidezza del paesaggio comunica 
infatti la percezione di una precarietà consustanziale al 
vivere. 

 E del resto la stessa urgenza memoriale del poeta-col-
lezionista implica una concezione dell’esistenza colta nel 
suo inestricabile intreccio con la morte. Tutti elementi 
che connotano non soltanto Fosse Chiti - ossia l’esordio in 
lingua devitiano - ma soprattutto la sua produzione in 
dialetto, la cosiddetta trilogia composta da Cutusìu 
(1994¹, 2001), Cùntura (1999¹, 2003), Nnòmura (2005), 
destinata fra non molto ad aggiornarsi in quadrilogia, con 
l’imminente uscita del poemetto Òmini, nel segno di un 
più spiccato interesse antropologico e di una sempre più 
insistita vena narrativa. 

 Ma l’impossibile corrispondenza col cosmo, 
l’acuta percezione di una disarmonia pervado-
no altresì l’ultima fatica letteraria di De Vita. 
Alludiamo al recente racconto in versi La casa 
sull’altura, pubblicato in una splendida edizione 
illustrata dalla casa editrice romana Orecchio 
Acerbo, e recentemente tradotto in lingua rus-
sa. Versione italiana, a cura dello stesso autore, del poe-

ma in dialetto ’A casa nnô timpuni, apparso in edizione 
limitata nel ’94 e poi confluito in Cùntura, il racconto del 
ragazzo tredicenne approdato un pomeriggio ventoso in 
una casa abbandonata - ricetto per poiane, cornacchie e 
scarafaggi - e fuggito dalla campagna com’era venuto, è 
allegoria trasparente dell’incrinarsi dell’ordine armonico. 

 Il giovane protagonista fugge infatti dalla città per 
rifugiarsi in campagna, ma non riesce a procedere sulla 
via di un’ipotetica conversione, bloccando sul nascere la 
stessa dinamica narrativa. Il movimento s’inceppa e ritor-
na all’indietro, e l’uscita dalla natura - simbolo sempre 
affermato e sempre negato - genera l’inquietante reazio-
ne del mondo animale. La casa sull’altura, rosa incessan-
temente dai tarli, crolla miseramente su se stessa. 

 Un particolare, quest’ultimo, anticipato proprio in Fos-
se Chiti. Anche qui la violenza naturale generava visioni 
altamente espressionistiche: «Nell’orto, / vorace, il grillo-
talpa / scava e taglia / radici / alla lattuga» (Fosse Chiti, 
cit., p. 19). Ma ad essere messa in discussione, nella Casa 
sull’altura, è soprattutto la possibilità del rapporto fra 
l’uomo e il cosmo, l’aspirazione ad un incontro pacifican-
te con la natura, che imprima una svolta alla sua esisten-
za. E invece, come accennato all’inizio, tutto si risolve 
immancabilmente in una tragica in/esperienza, un atto 
mancato che ripristina la ciclicità apparentemente inter-
rotta. 

 Lo segnala, nella caratterizzazione del protagonista, la 
ricorrenza di formule iterative - «Ritornò l’indomani, / 
all’imbrunire»; «si girava e rigirava / inquieto»; «Gli ani-
mali si erano avvezzati / ormai a questo andare e venire» 
- che inaugura un falso movimento, non foriero di alcuna 
evoluzione. 

 In accordo con la citata trilogia in dialetto è pure la 
rappresentazione, di gusto cinematografico, di una natu-
ra aspra e selvaggia colta nel suo apparire in progress al 
lettore/spettatore. E, soprattutto, l’attitudine a dilatare e 
restringere il campo visivo: «Era verde l’altura / di ulivi, 
fichidindia, / rovi ed erba selvatica, /macchie di lazzeruo-
lo. // A un fianco dell’altura una casetta / abbandonata: il 
tetto / di legno e di tegole; / la camera, la cucina / e un 
buco di stanzino».

 L’identificazione spaziale cede il luogo alla descrizione 
dei veri abitanti, ossia gli animali. Tra questi i ragni e i 
tarli, perenni detentori del rifugio – entrambi, infatti, 
simboleggiano l’implacabilità di Cronos – padroni di un 
mondo disertato dall’umanità: «I soli a possederla tutto 
l’anno / erano i ragni / - che avevano tessuto / e tessuto 
ragnatele / in tutti gli angoli / della casa e sotto il tavolo, 
nelle sedie, / sulla credenza – / e i tarli, / che tenaci rode-
vano / e rodevano. / Si sentiva, così, / di giorno e di notte, 
/ un grattare, un raschiare / di unghie, un forare / - insom-
ma uno scricchiolio - / dalle finestre e dalle porte, / da 
tutta la capriata».

 Il ricorso all’onomatopea – ancora più pregnante nella 
versione in dialetto posta in appendice al volume («un 
rrattari, un rrascari / ri ugna, un trapa nari / - 
’nzumma un nzirrichinzìrrichi») – è funzionale alla 
raffigurazione degli animali nei loro movimenti frenetici 
e angosciosi. Ma ecco che a spezzare la ruminazione del 
tempo ciclico, l’esattezza del suo ricominciamento («di 
giorno e di notte»), è l’imprevista venuta di un fanciullo, 
che inaugura un temporalità definita e puntuale: «Il 
ragazzo che arrivò in quella casa / - un pomeriggio di otto-
bre, ventoso - / aveva una tredicina / di anni: una peluria 
/ alle mascelle e i capelli / neri». 

 Tuttavia è subito palese l’inquietudine del personaggio 
– «Affranto, intontito, guardava / intorno» – fuggito da un 
mondo estraneo (la modernità), e confusamente volto ad 
un altrove naturale – simboleggiato appunto dalla casa 
sull’altura – dove esperire un ripristino di senso, un rin-
novamento interiore. Ma niente di tutto questo, come si è 
detto, si concretizza. La «poca luce» che lo accoglie all’in-

gresso, il gesto stesso di ripiegamento e chiusura - «rac-
colse / le gambe, abbracciandole, e poggiò / la fronte sulle 
ginocchia / nude» - lasciano presagire un’impossibile ade-
guamento col cosmo. Anche laddove sembra profilarsi 
un’ipotesi di cambiamento - «Incominciò, seduto, a mor-
dere / un pezzetto di pane e un pomodoro: / le gambe nel-
la luce / che dalla finestra la luna stampava / a terra» - 
equivalente all’incontro col microcosmo naturale – «si 
accorse che uno scarafaggio / brutto, come per giuoco, / 
aveva preso a scendere e salire / di fretta dal suo piede; e 
un topo, / a toccare il ginocchio, / mangiava una mollica» 
- il tormento interiore che lo pervade – analogo a quello 
dello stesso autore – gli impedisce un’impraticabile ade-
sione panteistica. 

 Come accade a certi personaggi pirandelliani – si pensi a 
Ciàula – l’anelata sospensione della civiltà si riduce ad 
un’epifania unilaterale. E la possibilità stessa di un incontro 
si frantuma nell’urto con la storia. Il progressivo avvicina-
mento agli animali - «Li lasciava salire / sulle gambe, sul 
braccio; / e invitava gli uccelli / - un colombaccio, un gufo, 
una cornacchia, / un assiolo, un’averla» - cede il luogo a 
momenti di sconforto, destinati a sfociare nel pianto. Finché 
un giorno l’armonia, che sembrava miracolosamente rag-
giunta, si spezza con la fuga del ragazzo, preannunciata dal 
frenetico scompiglio di un piviere, precipitato dal fumaiolo 
«gridando e svolazzando». La partenza del puer, equivalente 
in realtà ad un ritorno al suo mondo originario, genera la 

funesta reazione 
animale: prima 
l’aggirarsi impo-
tente nella «casa 
svuotata», poi la 
coscienza dell’at-
tesa delusa, infi-
ne l’erosione for-
sennata, la volut-
tà della dissipa-
zione solenne, 
praticata dai tar-
li: «E una notte / 
- mentre il vento 
infuriava / pieno 
di salmastro / e i 
tarli, lì dentro, / 
impazziti rodeva-
no / e rodevano – 
improvviso / pre-
cipitò il tetto, / 
rovinarono / le 
mura di pietra / e 
fango impastato / 
a paglia». 

 Così si chiude 
il racconto in 

versi, col tormento della natura - forse un allusione al tor-
mento della scrittura? – che ribadisce la modernità 
dell’operazione devitiana, lungi da un’inverosimile lauda-
tio temporis acti – periglioso recinto per qualsiasi poeta in 
dialetto – ma testimonianza sofferta di un inattuabile 
ritrovamento del passato. A scandire sapientemente la 
narrazione, commentandola ed arricchendola, sono le illu-
strazioni del marchigiano Simone Massi. Veri e propri dise-
gni animati, un racconto cinematografico fatto d’inquadra-
ture, movimenti di macchina, soggettive e carrellate in 
campo lungo. Non fotogrammi staccati - per dirla con Scia-
scia - ma un lento carosello d’immagini, che fissano l’in-
quieta erranza dell’uomo, o l’andirivieni convulso degli 
animali, veicolando un senso di allegorica distonia. La spo-
glia crudezza dell’immagine, che si specchia nell’asciuttez-
za del verso, restituisce infatti pienamente la precarietà 
del vivere, l’impossibile ricomposizione dell’infranto.

Lavinia Spalanca

La casa sull'altura
Un racconto di Nino De Vita
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Gremitissima la sala del Complesso san Pietro per la presentazione 
dell'ultima fatica letteraria del professore Ignazio La Cavera: 
“Marsala - Lo sport dal 1945 al 2010”, edito da “Il Vomere”, curato 
da Mario Arini e Tommaso Spadaro. Hanno presentato il libro il 
giornalista Salvatore Lo Presti, il direttore del Vomere Rosa Rubi-

no, gli autori. Ha moderato l'incontro il professore Salvatore Ierardi.
Un altro documento, un altro libro importante, una ricostruzione fedele 

della nostra storia sportiva, un'opera meritoria di Ignazio La Cavera. La pub-
blicazione fa parte di una fortuna collana (edita dal Vomere) che ha visto sei 
libri, sei successi editoriali andati letteralmente a ruba. Sono passati nove 
anni dalla pubblicazione del primo volume di La Cavera “Marsala e lo Sport 
– Eventi e protagonisti fino alla seconda guerra mondiale”. I due volumi rie-
vocano i momenti più esaltanti della storia sportiva della città nell'arco di 
tempo compreso tra gli anni risorgimentali ed i nostri giorni.

Il primo volume pubblicato nel 2001 tratta delle attività sportive nella 
nostra città. Contiene una minuziosa ricostruzione delle società e di club e il 
ricordo d'atleti delle varie discipline che hanno partecipato alle gare e all'at-
tività sportive dell'Unità d'Italia fino al secondo dopo guerra.

Nel presente, conclusivo volume, dal secondo dopoguerra al 2010 vengono 
rivissuti avvenimenti e protagonisti dell'era contemporanea. Questo è un 
libro che hanno scritto gli atleti. È infatti un elenco degli atleti e la narrazio-
ne di manifestazioni che coprono 65 anni.

Rivivono personaggi che sono nel cuore di molti marsalesi. Atleti che hanno 
onorato la città. Atleti che per passione e dedizione hanno degnamente rappre-
sentato Marsala anche nei tempi bui delle guerre. Atleti che sono stati d'esempio 
per la loro generazione e lo sono per le generazioni presenti e per le future. Il 
libro è un inno allo sport che trasmetta valori e principi dall'altissimo significato 
umano ed etico in particolare dalla preziosa collezione del Vomere (scrigno della 
memoria) che verso il 1970 Riccardo Rubino mise a disposizione dell'amico fra-
terno Ignazio La Cavera. Nel libro di parla anche di alcuni amministratori civici 
che si sono distinti per impegno, lungimiranza, spirito di servizio e passione. Tra 
questi il preside Antonino Lombardo Angotta, l'avvocato Francesco Pizzo e il 
figlio senatore Pietro e il notaio Salvatore Lombardo. Il direttore del Vomere 

Rosa Rubino ha colto l'occasione per ricordare in particolare il preside Nino 
Lombardo Angotta che fu l'artefice della realizzazione del primo vero impianto 
sportivo: lo stadio municipale oggi a lui intitolato e validissimo collaboratore del 
Vomere. Nel libro è riportato un suo bellissimo articolo del 20 gennaio 1990 
pubblicato in occasione dell'inaugurazione di un'altra splendida struttura il 
Palazzetto dello Sport, ubicato accanto allo stadio municipale. L'imponente 
infrastruttura, elegante nella sua linea architettonica, capace di contenere 4 
mila posti a sedere, legittimo orgoglio del senatore Pietro Pizzo che a tale realiz-
zazione ha dedicato le sue migliori energie. Si tratta di un impianto che ha 
essenzialmente un significato sociale perché è da utilizzare non soltanto per 
manifestazioni sportive: basket, pallavolo, pallamano, calcetto, tennis, ma anche 
per convegni, congressi e spettacoli vari.

La struttura abbandonata da anni dovrebbe essere salvata dal degrado. È 
quanto ha sottolineato il direttore del Vomere Rosa Rubino che ha letto un 
passaggio molto toccante di un articolo del preside Lombardo.

Encomiabile dunque l'impegno dell'autore di Ignazio La Cavera che con la 
sua brillante memoria ha saputo rievocare l'attività sportiva a Marsala col-
mando così un vuoto nella storia della sua amata città che vanta, anche nello 
sport, una tradizione forse unica nella provincia di Trapani. Meritevole 
anche l'impegno dei curatori del libro Mario Arini e Tommaso Spadaro: tanta 
è stata la passione con cui hanno seguito questo volume che è frutto anche 
della collaborazione di tanti amici e specialisti di vari settori grazie ai quali è 
stato possibile, ricostruire, aggiornare i dati dello sport marsalese che La 
Cavera aveva raccolto ed elaborato con infinita pazienza in questi anni. Il 
libro è stato presentato dal giornalista scrittore Totò Lo Presti. È intervenu-
to il sindaco Renzo Carini che ha elogiato l'iniziativa editoriale del Vomere e 
ha colto l'occasione per ribadire il suo impegno per salvare dal degrado il 
palazzetto dello sport. Il prof. La Cavera visibilmente commosso ha ringra-
ziato tutti. La presentazione del volume è un appuntamento con la solidarie-
tà. Come per le altre iniziative. Anche questa volta i proventi realizzati dalla 
vendita del volume tramite padre Enzo Amato finanzieranno la borsa di stu-
di: una laurea per i poveri in Ecuador e in Camerum.

R.R.

CASA EDITRICE

MARSALA

MARSALA
Lo Sport

dal 1945 al 2010

Ignazio La Cavera
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Della stessa collana:

1997 - Marsala L’Antica
 di Mario Arini
 e Tommaso Spadaro

1999 - Marsala L’Industriosa
 di Mario Arini
 e Tommaso Spadaro

2001 - Marsala e lo Sport
 di Ignazio La Cavera

2003 - Marsala - Segni del Territorio
 di Tommaso Spadaro
 Giuseppe Donato
 Mario Arini 
 Vito Lombardo
 Maria Grazia Palermo
 Antonella Ingianni
 Miriam Paternò

2005 - Marsala nonsolovino
 di Mario Arini
 e Tommaso Spadaro

2007 -  Marsala - Un secolo nell’occhio di Bua
 di Mario Arini
 e Tommaso Spadaro

Lo Sport ha promosso valori e 
principi dall’altissimo signi-
ficato umano ed etico, come 
l’amicizia, la solidarietà, la 
fratellanza, il rispetto per gli 
altri e per la natura, al di 
sopra della nazionalità, del-
la religione, del colore e delle 
ideologie politiche degli anta-
gonisti, ha fatto scoprire alla 
maggior parte dei cittadini 
la sua insostituibile funzione 
nel mondo moderno.

Ignazio La Cavera
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Grande successo
La presentazione del libro di La Cavera, curato

da Mario Arini e Tommaso Spadaro edito dal Vomere

La Cavera con la figlia 
Marcella e la nipote.

Alfredo Rubino,
La Cavera, Pietro Pizzo

L'autore mentre auto-
grafa copie del suo libro.

Da sin.: Tommaso Spadaro, 
Mario Arini, Salvatore Lo Presti, 
Rosa Rubino, Salvatore Ierardi, 
Ignazio La Cavera.

Un altro documento,
un altro libro importante, 
una ricostruzione
fedele della nostra
storia sportiva
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Gentilissimo prof. Ignazio La Cavera,
le scrivo innanzitutto per farle i miei complimenti 

per l’ultima sua fatica letteraria: (lo sport dal 1945 al 
2010).

Restituire alla memoria collettiva le imprese sporti-
ve di atleti marsalesi che si sono distinti  a livello loca-
le, regionale ed anche nazionale, non dev’essere stata 
cosa da poco. L’ho letto con grande interesse e mi sono 
piacevolmente stupito di quanti si sono dedicati con 
passione nella pratica di uno sport che li ha visti rag-
giungere ottimi risultati, fra l’altro molti di mia cono-
scenza. 

Conoscendo la sua sensibilità ed il suo impegno 
sociale, non ho potuto fare a meno di notare, tuttavia, 
l’assenza di pagine dedicate a tutti quegli atleti diver-
samente abili che, con grande forza di volontà e spirito 
di sacrificio ogni giorno si allenano nelle pratiche spor-
tive ed alcuni, meritatamente, raggiungono ottimi 
risultati. 

Mi faccio, dunque, portavoce di tutti quei marsalesi, 

che, a giusto titolo, dovevano essere annoverati assie-
me a quelli cui Lei ha egregiamente dato visibilità 
facendoli entrare nella storia sportiva locale, affinché 
essi non si sentano, ancora una volta, considerati  
come “figli di un Dio minore”.

Cito nello specifico: Anselmi Giuseppe, categoria 
amputati, che nel periodo a cavallo del 2000, è stato 
più volte campione d’Italia nei 100m guadagnandosi 
l’appellativo di “messo notificatore più veloce d’Italia” 
in quanto  per mestiere fa il messo comunale; Valenti-
no Cordaro tutt’oggi campione d’Italia nel salto in lun-
go ma che almeno da sei anni è sempre in medaglia sia 
nel salto in lungo sia nella velocità 100m. piani (record 
nazionale 11,81) è un punto di forza della nazionale 
DIR-a; ed infine Tony Cerami, nella categoria DIR-p, 
che è stato campione d’Italia nel 2009 nella disciplina 
del tennis-tavolo.

Cordialmente

Salvatore Gandolfo

I Libri di Attilio L. 
Vinci all’Università di 
Messina ed alla Facol-
tà di Enologia sezione 
staccata di Marsala. 

Dopo l’attenzione 
riservatagli da altra 
università,  ora le 
pubblicazioni del con-
cittadino all’attenzio-
ne degli studenti di 
Messina e Marsala, 
per i contenuti rite-
nuti anche di interes-
se didattico.

Qualche settimana 
fa, Attilio L. Vinci è 
stato protagonista di 
un incontro con l’au-
tore a Modica, in pro-
vincia di Ragusa, in 
occasione dell’evento 
nazionale “Chocobarocco” nella 
splendida location del teatro Garibal-
di nel cuore dell’antica Contea. 

Per Chocobarocco il Comune di 
Modica ed il Consorzio di Tutela del 
famoso ed ottimo cioccolato modica-
no hanno promosso un programma 
ricco di eventi culturali, artistici ed 
enogastronomici.

Alla conclusione dell’incontro con 
l’autore è stata offerta una degusta-
zione del pregiato cioccolato accosta-
to al principe dei vini da dessert di 
vini italiani, Il Marsala, Florio e Pel-
legrino, il moscato passito di Donna-
fugata, oro di Dora di Gorghi Tondi e 
gli altrettanto ottimi vini dell’azien-
da Baglio Luna. 

E’ in uscita l’ultima opera del col-
lega Attilio L. Vinci “Una sfida Vin-

ta” Avis editore. 
Cos’è questo nuo-

vo libro?
“Un nobile impe-

gno di volontariato 
degli avisini che, ini-
zialmente scoraggiati, 
hanno voluto lo stes-
so organizzarsi per la 
raccolta di sangue a 
favore di chi ne ha 
grande necessità per 
sopravvivere, e contro 
le gravi speculazioni 
che mettevano anche 
in grave difficoltà 
economica i bisognosi 
della preziosa risorsa 
umana”. 

Quanti libri ha 
già pubblicato?

“Cinque: Petrosino, 
tra storia, leggenda, personaggi, tra-
dizioni popolari…; Briciole di sapien-
za; Marco De Bartoli – Veronelli edi-
tore; Più briciole di Sapienza; Carlo 
Nicolosi Asmundo, il segno dell’Etna 
– Veronelli editore.”

La sua più grande esperienza 
da giornalista?

“La conoscenza di Bent Parodi di 
Belsito e di Luigi Veronelli, due tra i 
più grandi del mondo giornalistico 
italiano. Il primo mi ha fatto credere 
di più sulle mie risorse; il secondo mi 
ha dato immediata fiducia e possibili-
tà. Penso infatti che i miei libri siano 
stai più di una volta presentati e 
citati in Rai anche per il prestigio 
dell’editore.

Alessandro Fazio

I libri di Attilio L. Vinci 
all’Università

Nel suo libro “Marsala e lo sport dal 
1945 al 2010” non sono stati ricordati 

validi atleti diversamente abili

Complimenti
e un appunto al 
Prof. La Cavera

Dall'autunno del 2010 è nelle 
librerie, edita dall'Editrice 
Nuova Ièsa di Palermo, l'av-

vincente opera critico-letteraria di 
Salvatore Di Marco “Il versante dia-
lettale”. Si tratta di una raccolta di 
saggi di letteratura siciliana.

Salvatore Di Marco, poeta illustre 
in dialetto siciliano e in lingua italia-
na, è anche appassionato cultore del 
poeta novecentesco Alessio Di Gio-
vanni. Tra tutti gli scritti del Di Mar-
co su Alessio Di Giovanni va segnala-
to il volume, anch'esso edito dalla 
Nuova Ipsa, “Sopra fioriva la gine-
stra, Alessio Di Giovanni e la Sicilia 
delle zolfare”. Il Di Marco vi confuta 
egregiamente la tesi dello scrittore 
Vincenzo Consolo il quale contesta il 
valore poetico dell'opera lirico-verista 
e sociale del Di Giovanni per il solo 
fatto che il Di Giovanni compose le 
sue liriche in lingua siciliana.

Ma ad apprezzare l'opera del Di 
Giovanni il Di Marco non è solo. Va 
ricordato infatti che anche Pier Paolo 
Pasolini è stato un amministratore 
della lirica del ciancianese Di Giovan-
ni. Sul libro del Di Marco sopra citato 
– va ricordato – è stata pubblicata sul 
quotidiano “La Repubblica” del 9 set-
tembre 2007 una bella recensione di 
Salvatore Ferlita.

La sopra citata raccolta “Il versante 
dialettale” contiene i seguenti dodici 
saggi: Ignazio Buttitta e le antologie 
di poesia dialettale del '900; La 
moderna rilettura della leggenda di 
Colapesce; La poesia dialettale sicilia-
na e la questione storiografica; La 
vita e l'opera di Vito Mercadante; 
L'opera di Antonio Pizzuto e l'avan-
guardia letteraria; Dai Minimalia 
dell'esistenza al gesto letterario; Una 
luce che altrove non c'è; Le 'nciurie 
castronovesi del Benincasa; Le liriche 
della memoria di Gaspare Li Causi e 
l'attività de Il Vomere; L'influenza di 
Antonio Veneziano nella poesia dialet-
tale siciliana; Gli esordi letterari di 
Francesco Paolo Perez; Il tempo del 
Cristo e il tempo dell'uomo nella poe-
sia di Bernardino Giuliana. 

I suddetti saggi erano stati pubbli-
cati nel decennio 1996-2005 dal perio-
dico Colapesce sorto a Palermo alla 
fine del 1995 come “Almanacco di 
scrittura mediterranea”. Il nome del 
periodico era stato ispirato al suo 
direttore Aldo Gerbino dalla famosa 
leggenda di Colapesce, cioè di quel 
Cola che come un pesce si tuffava nel-
lo stretto di Messina per verificare la 
solidità di uno dei tre pilatri sui quali, 
secondo la favola secolare raccontata-
mi financo dai miei nonni analfabeti, 
poggia la Trinacria. Leggenda questa 
di Colapesce che affascinò il Meli, il 
Croce, il Pitrè, Italo Calvino e Ignazio 
Buttitta.

Il più lungo dei saggi è quello 
dell'influenza del poeta monrealese 
Antonio Veneziano morto nel carcere 
dell'Inquisizione spagnola. Il saggio 
dimostra come tramontata la poesia 
curiale dell'era sveva, la poesia sicilia-
na dialettale fino al '700, a Simone 
Ran sia stata influenzata dalle ottave 
del poema “Celia” scritto dal Venezia-
no durante il suo esilio in Algeria, 
dopo il suo rapimento in mare da par-
te dei barbareschi e apprezzato dal 
Cervantes suo compagno e amico 
d'esilio.

Il saggio sul Veneziano è, tra l'altro, 
interessantissimo perché mette in 
luce l'influenza del Petrarca e del 
petrarchismo nella poesia siciliana fin 
dal 1300 e quanto, nel contempo,  il 
Veneziano si sia mantenuto fedele alla 
madre lingua sicula e alla tradizione 
affettiva e sentimentale nostrana. Il 
Netoli lo definì il “Petrarca siculo”.

Gaspare Li Causi

Saggi di letteratura 
siciliana

di Salvatore Di Marco

Libri

In libreria 
l'ultimo 
libro di

Emanuele 
Macaluso

In libreria

Ingroia ha una straordinaria capacità
di raccontare i suoi personaggi

Andrea Camilleri

Sul libro è stata pubblicata
sul quotidiano “La Repubblica” 

una bella recensione
di Salvatore Ferlita
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La giunta Provinciale torna 
al completo. Il presidente della 
Provincia di Trapani, on. 
Mimmo Turano infatti ha  
provveduto al mini rimpasto 
nominando due nuovi assesso-
ri. Si tratta di Gaspare Canzo-
neri, Dirigente medico (Asp 
Trapani) 53 anni di Castellam-
mare del Golfo Canzoneri desi-
gnato dal presidente del parti-
to e sindaco di Castelvetrano 
Gianni Pompeo e l’avvocato 
Patrizia Montalto, 42 anni di 
Marsala, ex vicesindaco di 
Marsala, facente parte del 
Gruppo dell’ Udc Verso il par-
tito della Nazione dell’On. 
Giulia Adamo capogruppo del-
lo stesso all’Ars. I due nuovi 
assessori hanno giurato a 
Palazzo Riccio di Morana.

Il presidente Turano ha 
provveduto alla revoca dell’in-

carico all’assessore provincia-
le, Cesare Cobertaldo che tut-
tavia non ha accettato di pre-
sentare le sue dimissioni. Il 
dibattito interno ed i lavori 
consiliari diranno presto se il 
rimpasto ha colto nel segno o 
se lascerà degli strascichi poli-
tici. Le scelte dell’Udc e del 
Presidente della Provincia 
dovranno ora passare al vaglio 
del gruppo consiliare che sarà 
chiamato a supportare l’azione 
dei nuovi assessori. A breve 
dovrebbero anche arrivare le 
dimissioni dell’assessore del 
Pdl Mariano Savalla. Al suo 
posto potrebbe subentrare il 
consigliere provinciale Paolo 
Ruggieri, che in aula in quel 
caso lascerebbe campo libero 
al primo dei non eletti nel col-
legio di Marsala il Prof. Enzo 
Domingo.

Il presidente Turano nomina due nuovi 
assessori: c’è la marsalese Patrizia Montalto

Noi Sud – Libertà e Autonomia è un partito politico 
di stampo meridionalista, nato come scissione del 
Movimento per le Autonomie di Raffaele Lombardo, e 
guidata dal sottosegretario agli esteri Enzo scotti. 
Proprio Scotti ha illustrato caratteristiche ed obiettivi 
di Noi Sud nato come forza che vuole difendere il 
bipolarismo. Il Presidente Scotti ha puntualizzato di 
essere stabilmente nel centrodestra e alleato del PDL 
ma non confluirà nel PDL. Teniamo ha sottolineato 
Scotti alla nostra autonomia, che è uno dei nostri 
valori fondativi ed intendiamo portare nel Popolo del-
le libertà le nostre proposte, mantenendo chiara la 
nostra identità di movimento meridionalista. Radica-
to essenzialmente nel Mezzogiorno (i quattro deputa-
ti che insieme a Scotti lo hanno promosso provengono 
dalla Calabria, Campania e Puglia), Noi Sud ha l’aspi-
razione di diventare un soggetto nazionale. Federali-
sta ed a vocazione meridionale, stabilmente nel cen-

trodestra ed alleato del PDL, avversario del PD nel 
Meridione e “contrappeso” della LegaNord. Ma 
soprattutto non un “clone” dell’Mpa. Anche Marsala 
ha sposato la causa di Noi Sud aderendo al progetto 
con la nomina di un direttivo di cui fanno parte l’ex 
assessore all’Urbanistica del Comune di Marsala non-
ché docente di discipline giuridiche ed economiche 
Avv. Antonio Sammartano ed il prof. Giacomo Dugo 
docente-direttore Dipartimento Scienze dell’Alimen-
tazione Università di Messina. Proprio l’avv. Antoni-
no ha ringraziato i vertici del partito di Noi Sud (On. 
Sottosegretario Vincenzo Scotti e l’On. Iannacone) 
per l’assegnazione dei tre Dipartimenti Regionali del-
la Giustizia, dell’Agricoltura e dello Sport e Turismo 
rispettivamente all’avv. Sammartano Antonino, al 
Prof. Giacomo Dugo ed al Prof. Enzo Pollara. 

Alessandro Fazio

Noi Sud – Libertà e Autonomia sbarca anche 
a Marsala: nominato il direttivo

Il Partito Democratico 
deve decidere

Ormai, da molti anni, 
viviamo in un Paese dove 
la nostra democrazia non 
cammina più con le pro-
prie gambe; abbiamo un 
sistema politico confusio-
nario e poco trasparente 
che produce sfiducia e 
divisione nel Paese e che 
allarga sempre di più la 
forbici della disugua-
glianza che per molti ita-
liani è diventata davvero 
insopportabile. Abbiamo 
un governo di destra che 
per le sue vicende perso-
nali non risolve i veri problemi del Paese come la disoc-
cupazione giovanile la giustizia sociale e il debito pub-
blico, vero cancro per lo sviluppo e la crescita, che pena-
lizza soprattutto i più deboli, i giovani e le future gene-
razioni.

Abbiamo un governo “pilotato” da Berlusconi che rie-
sce, come sappiamo, ad avere la maggioranza nel Parla-
mento, ma, secondo i sondaggi, la maggioranza degli 
italiani, non contenta del suo operato e del suo governo, 
chiedono al Presidente del Consiglio di fare un passo 
indietro.

Ma, per dire il vero, nel centrosinistra non si vede 
ancora un’alleanza e un programma alternativo; il PD 
deve avere, certamente, un dialogo costruttivo con tutte 
le forze politiche che evidenziano il senso dello stato, e 
con tutte le forze sociali che hanno al cuore il nostro 
Paese; ma il PD deve avere anche il coraggio di trovare 
la sua vera identità come partito popolare di sinistra 
aperto ai giovani e a tutte le forze democratiche che 
condividono il cambiamento.

 Il PD ed il centrosinistra per il bene del Paese, da 
subito, deve uscire il suo progetto politico, credibile, 
alternativo al centrodestra, con l’obiettivo di cambiare 
davvero il nostro Paese; Il PD, con maggiore coerenza e 
determinazione deve affrontare le vere priorità che i cit-
tadini italiani aspettano ormai da molto tempo.

Carlo Zerilli

“Era da molto tempo che non registravo 
conferma di pronta attivazione della politica 
per risolvere i problemi del territorio invece 
di fare politica  di passerella” – dice il consi-
gliere Manlio Mauro esprimendo soddisfa-
zione per la riapertura dell’aeroporto Vin-
cenzo Florio e ringraziando, per questo, la 
senatrice Maria Pia Castiglione. Mauro 
infatti, in nome e per conto della stessa 
senatrice Castiglione aveva comunicato, nel 
consiglio comunale del 23 marzo, che entro 
il mercoledì successivo sarebbe stato riaper-
to l’aeroporto di Birgi, cosa per cui stata fat-
ta espressa richiesta al Presidente del Con-
siglio Silvio Berlusconi. La riapertura par-
ziale è iniziata lo scorso 1 aprile.  “Ci augu-
riamo che la politica regionale, che da anni può dare il 
suo contributo, sappia migliorare la strada ferrata della 
Sicilia invece di fare solo passerella per evitare che l’al-
ternativa al volo sia la carrozza”  - dice Manlio Mauro. 

Della questione dei trasporti, anche quelli legati 
allo stesso aeroporto di Trapani/Birgi, Mauro si era 
occupato di recente, dopo la mozione approvata 
all’unanimità dai consiglieri comunali sull’impossibi-
lità di collegamento con Marsala tramite servizi pub-
blici e taxi.

Nonostante la situazione appaia paradossale, data 
l’importanza che l’aeroporto di Birgi ha per tutto il 
territorio provinciale, soprattutto per il settore turi-
stico, la Regione continua a mantenere invariata la 
legge n. 19 del 2005 secondo la quale nessun Comune 

può  svolgere servizi di trasporto oltre i 
propri confini. 

 “Ritengo utile ed urgente – diceva Mau-
ro - che nel prossimo piano triennale dei 
L.L. P.P. sia inserito, con priorità, un par-
cheggio automezzi, con annessi servizi di 
promozione turistica nella zona adiacente 
il suddetto aeroporto”. Stilare un apposito 
protocollo d’intesa con l’Airgest per “apri-
re un varco” consentirebbe, secondo Mau-
ro, di aggirare il problema e consentire 
una facile utilizzazione dell’aeroporto da 
parte di pendolari e turisti.

Nello stesso periodo Mauro ha presenta-
to un’altra interrogazione al Sindaco, 
relativa all’istituzione di una fondazione 

marsalese per un fondo sociale di  microcredito. Unico  
scopo sociale quello di tutelare gli operatori economici 
locali. “Un’iniziativa che, nel periodo di crisi che atta-
naglia la nostra città, potrebbe dare occasione di 
sostegno alla economia locale – commenta il consiglie-
re. Gli operatori economici cittadini e i lavoratori 
svantaggiati e colpiti dalla crisi, che non possono dare 
garanzie alle banche, potrebbero infatti accedere ed 
attingere a mutui  agevolati.

 Un fondo simile è stato istituito di recente a Mila-
no. “La mia  non è utopia – dice Mauro - Ritengo non 
più procrastinabile avviare una concertazione con gli 
enti competenti, sindacati confederali e camere di set-
tore produttivo e Comune”. 

AG

Trasporti, l'impegno del consigliere 
comunale Manlio Mauro

Collegamenti con 
aeroporto di Birgi

Riportiamo una interrogazione rivolta 
al Sindaco dal consigliere comunale 
Salvatore Figuccia (Forza del Sud) 

per un miglioramento dei servizi.

Gentile Sig. Sin-
daco, vista la legi-
slazione vigente che 
non consente l’isti-
tuzione di una linea 
pubblica di autobus 
dal  centro città 
all’aeroporto di Bir-
gi e considerata 
l’importanza che detta linea può avere per lo sviluppo 
turistico-commerciale della nostra Città Le sottopongo 
la presente interrogazione comprensiva delle riflessioni 
che Ella dovrebbe poter considerare.

Si è parlato tanto sui confini tra la Città di Marsala e 
la Città di Trapani e del dubbio ancora esistente circa la 
territorialità degli spazi aeroportuali. Di certo è che la 
vigente cartografia mostra in modo inoppugnabile che 
gli spazi antistanti la rotatoria decadono sul territorio 
di Marsala. Sarebbe alquanto interessante poter espro-
priare, sempre considerando le servitù militari, un’area 
antistante la rotatoria al fine di creare un parcheggio 
auto ed una piazzola con relativa pensilina per il capoli-
nea degli autobus.

Sarebbe oltremodo utile poter sfruttare una postazio-
ne all’interno dell’aeroporto per promuovere il territo-
rio Marsalese nonché per emettere i biglietti della linea 
di autobus per il Centro Città. I duecento metri che 
separerebbero gli spazi aeroportuali dal capolinea mi 
sembrano ben poca cosa rispetto ai grandi vantaggi che 
tale servizio può recare sia ad i turisti che ad i cittadini 
Marsalesi.
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Dal 21 marzo scorso, è diventato obbligato-
rio, prima di rivolgersi al Giudice per contro-
versie di natura civilistica, il ricorso agli 
organismi di mediazione. Un passaggio inter-
medio per tentare di risolvere la controversia 
in maniera bonaria, grazie all’intervento di 
specifiche figure professionali, accreditate 
presso organismi pubblici o privati.

L’introduzione della figura del mediatore 
nasce, prima di tutto, dalla necessità di defla-
zionare il carico processuale dei Tribunali 
ma, dall’altro, apre nuovi sbocchi lavorativi. 

Ne abbiamo parlato con il dott. Gaetano Vita, dot-
tore commercialista e mediatore professionista, 
responsabile dell’area formazione di Camera di Con-
ciliazione srl.

Dottor Gaetano Vita, chi sono i mediatori?
La nuova figura professionale è nata con il decreto legisla-

tivo 28 del 4 marzo 2010, per tentare, nelle controversie civi-
li e commerciali, una conciliazione bonaria. L’emanazione 
della normativa è di ispirazione europea ma l’Italia ha rece-
pito la direttiva con un discreto margine di anticipo rispetto 
ai termini fissati dall’Europa.

In quali casi si dovrà ricorrere alla mediazione?
Sono moltissimi: la mediazione è obbligatoria per tutte le 

cause in materia di condominio (dal marzo 2012), diritti rea-
li, divisione, successioni ereditarie, patti di famiglia, locazio-
ne, comodato, affitto di aziende, risarcimento danni derivan-
te dalla circolazione di veicoli e natanti (dal marzo 2012), da 
responsabilità medica e da diffamazione con il mezzo della 
stampa o con altro mezzo di pubblicità,  contratti assicurati-
vi, bancari e finanziari. 

Come si fa a diventare mediatori?
E’ una figura che deve avere una professionalità ben pre-

cisa e determinate competenze. Proprio per questo è neces-
sario seguire un apposito corso di formazione.  I corsi di alta 
formazione organizzati da  Camera di Conciliazione srl  for-
niscono tutte le conoscenze teoriche e pratiche delle proce-
dure di Adr (alternative dispute resolution), negoziazione e 
mediazione con sessioni di studio che riguardano sia aspetti 
socio – psicologici che tecnico – giuridici. Sono previste 
anche simulazioni di negoziazioni, proiezioni di video sulla 
mediazione,  ed esercitazioni pratiche. 

Cos’è la Camera di Conciliazione srl?

E’ una società accreditata presso il Ministero del-
la Giustizia sia come scuola di formazione che come 
organismo di mediazione, per la gestione delle con-
troversie civili e commerciali. Abbiamo sedi in tutta 
la Regione: oltre a Marsala, Palermo, Mazara, Agri-
gento, Pantelleria, Caltanissetta, Enna,   Realizzia-
mo inoltre  convenzioni con collegi ed ordini profes-
sionali. 

Chi può prendere parte ai corsi?
Tutti coloro i quali sono in possesso di diploma di 

laurea, anche di durata triennale, e  gli iscritti ad  
ordini e collegi professionali. 

Ne avete già avviati?
Certo, abbiamo già formato oltre 250  mediatori professio-

nisti. Di recente ne sono stati avviati due: uno, a Marsala, 
riservato a geometri e geometri laureati, presso la Sede della 
Confcommercio in Via Fazio, ed un altro presso la sede di 
Palermo. Ogni corso è aperto a 30 partecipanti e prevede  50 
ore di lezione caratterizzate da una intensa interattività tra 
partecipanti  e docenti con simulazioni guidate su casi con-
creti e  lavori di gruppo.

Chi sono i docenti?
Professori di diritto provenienti da varie università italia-

ne, avvocati e mediatori professionisti.  Tutti  di indiscussa 
competenza e professionalità. 

E una volta seguito il corso per mediatori cosa è 
possibile fare?

Una volta ottenuta la relativa qualifica, i mediatori 
potranno essere accreditati presso gli organismi di mediazio-
ne pubblici e privati.  Gli sbocchi lavorativi principali sono 
tre: si può fare il mediatore si possono assistere le parti in 
lite, si può essere nominati tecnici fiduciari nella procedura 
di mediazione. E anche in sede di giudizio di appello, il giu-
dice può decidere di ricorrere alla mediazione. 

Il ricorso alla mediazione può davvero alleggerire 
il lavoro dei Tribunali?

L’introduzione della mediazione  è un vantaggio per tutti. 
Per chi cerca uno sbocco lavorativo, per chi ha esigenza di 
risolvere in tempi brevi e con costi davvero limitati la con-
troversia che lo vede protagonista,  e per l’intero sistema 
giudiziario che potrà registrare una sensibile riduzione del 
carico processuale.

Antonella Genna

Operativo a Marsala il primo 
organismo di mediazione:
Camera di Conciliazione S.r.l.
Celerità nella risoluzione delle controversie e qualificazione professionale dei Mediatori

Con la legge “Salva 
Precari” nominate nella 
scuola della provincia 
99 unità lavorative 

Trapani - Per effetto della legge “Salva Precari”, il 
Provveditore agli Studi, Marco Anello, ha nominato nella 
scuola della provincia 99 unità lavorative. Esattamente, 
79 docenti, 19  assistenti amministrativi e un bidello. I 
docenti di classe comune assunti sono stati 39, i docenti 
di sostegno 40. Così ripartiti nelle varie aree di formazio-
ne. Sostegno: 10, nell’istruzione superiore; 11, nella 
media dell’obbligo; 19, nell’elementare. Classi comuni: 
11, per l’istruzione superiore;  14 per la media dell’obbli-
go; 14 per l’elementare. Il “provvedimento” è la conse-
guenza di un accordo fra l’Ufficio Scolastico Regionale e 
la Regione, ed ha come scopo di “porre in essere il massi-
mo dell’occupazione possibile nel territorio”. Le opera-
zioni per le convocazioni, sono state coordinate da Anni-
bale Francolini, per le elementari e le medie; da Vito 
Licari, per l’ istruzione superiore (che ha sostituito nel 
ruolo e nelle funzione Ludovico Campanella, ora in pen-
sione) e da Peppe Coppola, per il personale amministrati-
vo, e si sono svolte nei locali del Provveditorato.

Chi ha ottenuto la nomina, ha sottoscritto un contrat-
to a tempo determinato, che prevede un totale di 300 
ore di lavoro, che in pratica durerà per tutto l’anno, 
fino a giugno, cioè “fino al completamento dei progetti, 
che sono circa 150 sul territorio”. Qualche tema signifi-
cativo strutturato nei progetti? “Io, tu, noi, tutti”, che 
ha come istituto capofila la “Livio Bassi”, del preside 
Michele Aleo; “Io,tu, noi, imparo a vivere meglio” della 
“Pirandello” di Mazara; ed “Isole insieme” della media 
“Grassa” di Pantelleria. Scrive Anello: “Le proposte di 
nomina sono state conferite fino alla copertura dei posti 
disponibili. Il personale convocato, si è presentato 
munito di un valido documento di riconoscimento e del 
codice fiscale, ed ha avuto la facoltà di farsi rappresen-
tare da persona di fiducia munita da regolare delega. 
Gli assenti alle convocazioni, che non hanno provveduto 
a rilasciare delega, sono stati considerati non interessa-
ti. All’atto della scelta il personale ha dichiarato l’esclu-
sività dell’incarico e non ha potuto rinunciarvi , pena 
l’esclusione da eventuali successivi incarichi nelle scuo-
le statali. Il personale coinvolto nei progetti è infatti 
tenuto a prestare la propria azione esclusivamente nelle 
attività previste dal progetto”. I sindacati di categoria 
sono molto critici nei confronti di assunzioni di questo 
tipo. Nello Lamia, segretario provinciale della Cisl, 
dichiara: “Questi posti di lavoro sono meglio che niente. 
Ma non risolvono nessun problema alle radici. Né 
dell’occupazione che da noi ha raggiunto dati statistici 
allarmanti, né per ciò che riguarda la didattica, con 
decine e decine di bambini diversamente abili e con dif-
ficoltà d’apprendimento privi del necessario insegnante 
di sostegno (lo hanno per poche ore) e quindi in pratica 
lasciati al proprio destino”. Ed Antonella Maggio, che fa 
parte della segreteria, rincara la dose: “A pagare di più 
per la disoccupazione magistrale, è la donna, che costi-
tuisce l’80% del personale docente”. Nicola Fratello 
ribadisce: “Questi lavoratori, firmano un contratto di 
lavoro per cui sono costretti a rinunciare a molti diritti. 
Una vera e propria ingiustizia”.

Stesso discorso fanno Peppe Lo Piano, Cgil; Mariano 
Mrino, Snals e Eugenio Tubarello, Uil: “Occorre un pia-
no scuola completo. Un progetto politico che consideri  
due elementi sostanziali: che la precarietà del lavoro 
non può essere sempre la regola e che la scuola di quali-
tà per essere concepita ha bisogno di strutture e di fon-
di. A costo zero, non è possibile fare nessuna riforma”.

Marco Di Bernardo

Trapani - “E’ insensibilità sociale ed un suicidio 
economico, far pagare ai nostri concittadini il pedag-
gio nelle diramazioni autostradali Alcamo-Trapani e 
lungo i raccordi aeroportuali di Birgi - Punta Raisi, e 
nella Mazara-Palermo. ”. Lo dice Calogero Napoli, 
Segretario Generale del “Confsal”. Che precisa, con 
durezza di toni: “Il provvedimento sarà il risultato di 
un decreto legge che il ministro Matteoli porterà a 
breve in Consiglio dei Ministri per l’approvazione, e 
che interesserà inoltre la Palermo-Catania, la Cata-
nia-Siracusa e la Siracusa Gela”. Ed aggiunge: “Per-
tanto chiedo l’autorevole intervento nelle sedi oppor-
tune dei nostri rappresentanti politici provinciali di 
tutti gli schieramenti, perché facciano valere la loro 
voce: del senatore Antonio d’Alì e Papania, degli ono-
revoli Cristalli, Oddo, Marrocco, Ferrara, Gucciardi, 
Adamo, Scilla, Riggirello, e del presidente della Pro-
vincia Turano. Per scongiurare un “balzello inaccet-
tabile” per tutti noi che per motivi di lavoro percor-
riamo giornalmente le arterie prese di mira con misu-
re di “tassazione”, più o meno camuffate, a dir poco 
improprie ed inopportune”. Se il “decreto” venisse 
approvato, si avrebbero questi risultati relativamente 
ai costi: per viaggiare, si pagherebbero 8,61 euro 
all’andata e 8,61 euro per il ritorno. “Significhereb-
be”, sottolinea il segretario, “pagare prezzi esosi per 
percorrere tratte autostradali vecchie e pericolose, 
piene di avvallamenti, che quando piove diventano dei 
laghetti, facendo generare alle autovetture l’effetto 
aquaplaning (zona Gallitello), che spesso sono causa, 
determinano incidenti anche gravi. In più gli imboc-
chi sono privi di illuminazione (Santa Ninfa) e pagar-
le (le arterie in oggetto) per percorrerle sarebbe una 

beffa assurda. Posso affermare tranquillamente tutto 
ciò, perché io sono un utente che  percorre quotidia-
namente queste strade, e quindi ne ho diretta espe-
rienza. Sia della struttura, che della loro configura-
zione e stato di salute,  ”. Poi Napoli  registra l’ulte-
riore “precipizio” di precarietà in cui sarebbe condot-
to  il nostro territorio, per precise responsabilità del 
“decreto” incriminato. Spiega: “Da questo quadro 
fosco, si capisce che la provincia più bersagliata sareb-
be la provincia di Trapani, ultimamente in forte disa-
gio per un vertiginoso aumento della disoccupazione 
(precari scuola) e una agricoltura in ginocchio, per dei 
prezzi dei prodotti agricoli ridicoli per gli agricoltori, 
tanto che spesso i ricavi non bastano per coprire le 
spese. Si rischia di vanificare pure il turismo che 
segna una  leggera ripresa. Occorrono espedienti legi-
slativi che invogliano il turista a visitare uno dei luo-
ghi più belli della Sicilia, le nostre città ricche di arte 
e di storia. Occorrono agevolazioni, non “imposte” a 
pioggia”. E conclude: “Fermiamo il decreto legge. Dia-
mo all’Anas il tempo di sistemare le tante “stradine” 
alternative (quelle che non si pagano)“ai percorsi 
canonici (che si pagherebbero)”. Quando l’utente 
potrà scegliere le strade da percorre, il “decreto” 
potrà entrare in vigore. E’ solo questione di buonsen-
so. Di democrazia. Di salvaguardia delle tasche sem-
pre più vuote di tanti che vivono di stipendio, di tanti 
che gestiscono piccoli esercizi commerciali, che non 
possono allargarsi nelle spese. Di chi è senza lavoro, 
che non può permettersi niente, nemmeno il minimo 
indispensabile per sopravvivere”.

Marco Di Bernardo

Calogero Napoli, Segretario Generale del Confsal: 
“Un suicidio economico far pagare ai nostri 

concittadini il pedaggio nelle autostrade”

Diamo notizia 
che il presidente 
del Club Inter “J. 
Zanetti” di Marsa-
la Biagio Alagna e 
soci hanno nomi-
nato socio onorario 
Vito Rubino colla-
boratore del Vome-
re e tifoso dell'In-
ter dal 1938.

dott. gaetano vita

Vito Rubino socio 
onorario del Club Inter 
“J. Zanetti” di Marsala 
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Nella splendida cornice del complesso turistico 
alberghiero di “Villa Favorita” a Marsala, si è 
celebrato il 36° anniversario di fondazione del 
Rotary Club di Marsala, fondato il 25 febbraio 

1975: è stata l’occasione per un incontro tra tutti i soci rota-
riani e per fare il punto delle attività che aspettano il club 
nei prossimi mesi, tra cui le celebrazioni per i 150 anni 
dell’unità d’Italia.

La cerimonia si è aperta con il discorso di benvenuto del 
Presidente Ierardi che dopo i saluti di rito, ha preannuncia-
to le attività dei prossimi mesi ed ha annunciato l’ingresso 
di un nuovo socio, il Dr. Riccardo Morana, Direttore ammi-
nistrativo della casa di cura Morana e sicuro protagonista 
del futuro del club: con la sua laurea alla Bocconi in econo-
mia Aziendale sarà un sicuro propulsore di idee ed iniziati-
ve per confermare l’alto profilo fin’ora tenuto dal club in 
iniziative rivolte alla città di Marsala ed alla comunità. 

Padrini e presentatori del Dr. Morana sono stati il Dr. 
Lucio Casano ed il Dr. Riccardo Lembo, Prefetto e Segreta-
rio del Rotary per l’anno corrente.

L’ingresso del nuovo socio ha rappresentato l’occasione 
per precisare le finalità del Rotary,  usando le parole di due 
illustri personaggi:

 “... Mettere a disposizione della società un insieme collau-
dato di capacità, di forze, di intelligenze, senza scopo di uti-
le, individuale o collettivo. Il nostro ideale è semplicemente 
servire il prossimo....”  (Paul Harris, fondatore del Rotary);

“... Il fondamento intellettuale del Rotary che cos’è se non 
l’ideale comune della libertà, dell’educazione, della gentilez-
za, della tolleranza, della sollecitudine e della solidarietà, 
che sono l’essenza dell’umanità  e della civiltà nella sua for-
ma più elevata...” (Thomas Mann).

Si è quindi passati alla premiazione di alcuni soci con le 
prestigiose “Paul Harris Fellows”, onorificenze con cui il 
Rotary premia persone che si sono particolarmente distinte 
al servizio degli altri e della comunità:

Per primo è stato premiato il Sindaco di Marsala, Avv. 
Renzo Carini, socio Rotary da diversi anni,  per aver rap-
presentato nel corso del suo mandato in itinere quelli che 
sono gli ideali del Rotary: servire la comunità al di sopra dei 
propri interessi.

Nel suo discorso di ringraziamento il Sindaco Carini ha 
fatto un primo bilancio del suo mandato ed ha annunciato 
le opere che saranno svolte per la città di Marsala nei pros-
simi anni.

Di seguito sono stati premiati altri soci che hanno servito 
la comunità secondo gli ideali rotariani: il Dr. Pietro Mari-
no, il Dr. Lorenzo Messina ed il Dr. Nicola Fici.

A questo punto ha preso la parola il Notaio Leonardo Piz-
zo, che ha letto una relazione sulla nascita del club di cui 
pubblichiamo alcune parti:

“Carissimi Amici,
Oggi siamo stati chiamati qui dal nostro Presidente Sal-

vatore Ierardi per festeggiare il  36° Anniversario dalla 

fondazione del Rotary Club di Marsala, il cui rico-
noscimento formale da parte del Rotary Interna-
zionale e l’ammissione nel suo seno avvenne il 25 
febbraio del 1975 e la cui “Carta Costitutiva” è 
stata consegnata al suo primo Presidente, On. 
Ernesto Del Giudice, da par-
te  dell’allora Governatore 

del  190 Distretto, Cav. Del Lavoro 
avv. Alfredo Spadafora, il 3 maggio 
1975 nel corso di una conviviale 
tenutasi in questa stessa sala. Dopo 
tanti altri adempimenti, il 18 novem-
bre 1974 si addiveniva alla formale 
costituzione  provvisoria del nuovo 
club, con territorio corrispondente a 
quello del Comune di Marsala, e, 
contestualmente, all’approvazione 
del suo statuto e alla nomina del suo 
primo Consiglio Direttivo.

I Costituenti sono  stati ventiquat-
tro cittadini  dei vari campi attivi di 
Marsala;  alla Presidenza è stato 
eletto l’On. Ernesto Del Giudice, già 
rotariano del club di Trapani ed a 
componenti del Consiglio furono 
nominati  Roberto De Simone, quale 
Vice Presidente, Pietro De Vita  qua-
le Segretario, io (il Notaio Leonardo 
Pizzo n.d.r.)  quale Prefetto, France-
sco Cirami quale Tesoriere, Gino 
Sartorio e Antonio Curatolo quali 
componenti.

Di quei ventiquattro soci fondato-
ri,  molti (12) purtroppo ci hanno 
lasciato:

Enzo Aguglitta, Antonio Caruso, 
Antonio Curatolo, Baldassare Cusu-
mano, Ernesto Del Giudice, Miche-
langelo Giacalone, Michele Governa-
le, Antonio Oliveri, Giacomo Pellegri-
no, Fulvio Rallo, Antonio Spanò 
Bugio e Antonino Sparta; ed a loro va 
il nostro commosso ricordo per tutto 
quello che hanno fatto in nome del 
Rotary, cui essi credevano fermamen-
te ed alla cui memoria Vi invito a 
rivolgere un caloroso applauso……..

...Tanti altri, validissimi rotariani 
che hanno contribuito tantissimo 
all’affermazione e alla crescita del 
club, per varie ragioni personali, si 
sono dimessi, per cui oggi degli origi-
nari soci fondatori ne restiamo  solo 
cinque: Aldo Bonfanti, Francesco 
Cirami, Vito Mezzapelle, Nicola Tito-
ne ed io.

Da allora son trascorsi trentasei anni, durante i quali è 
stata fatta tantissima attività mirata alla valorizzazione 
della nostra terra, delle nostre bellezze naturali, dei nostri 
meravigliosi prodotti, dei nostri uomini migliori, impronta-
ta anche alla cultura e alla solidarietà verso le classi meno 

abbienti, i vecchi, i giovani, gli ammalati, i disabili.
Il Rotary con i suoi principi ispiratori ha la forza virtuale 

per fare questo; sta a noi la responsabilità di applicare 
fedelmente tali principi e di renderlo utile alla società di 
oggi e di domani.

Sarebbe troppo lungo fare una disser-
tazione,  anche solo sulle principali atti-
vità del nostro club in questi trentasei 
anni di vita; non mi accingo nemmeno 
ad enumerarle, perché potrei fare offesa 
a tantissime realizzazioni meritevoli di 
citazione e che potrei dimenticare; e 
inoltre  perché non basterebbe l’intera 
giornata.

Per tale motivo Vi rinvio alle pubblica-
zioni periodiche fatte dal nostro club, 
che costituiscono una enorme ricchezza 
per il ricordo della nostra storia;- ed è 
per questo interesse al ricordo che invito 
il Presidente in carica e tutti quelli che 
gli succederanno a fare almeno una pub-
blicazione annuale cartacea delle attività 
svolte nel corso dell’anno. - In particola-
re vi rinvio agli annali pubblicati in occa-
sione del XXV Anniversario dalla fonda-
zione, nel cui editoriale l’allora presiden-
te Lucio Casano scriveva:

“Un quarto di secolo vissuto intensa-
mente da tutti i soci del Club, rappresen-
tanti di diverse categorie sociali: inse-
gnanti, professionisti, imprenditori, com-
mercianti che, accomunati dagli stessi 
ideali, si sono riconosciuti nel Rotary e in 
esso hanno vissuto e con esso continuano 
a percorrere il cammino della loro vita, 
certi che le scelte fatte sono giuste, perché 
pervase di grandi verità:la vita come ser-
vizio, la fratellanza, l’amicizia, la solida-
rietà e l’uguaglianza, che sono tutti 
segni di quell’umanesimo universale che 
Paul Harris propose quando fondò il 
Rotary nel lontano 1905”.

Ed in relazione a tali principi fonda-
mentali del Rotary che ora vorrei ancora 
intrattenervi per altri cinque minuti, 
ricordando anche a me stesso – ma 
soprattutto ai soci che sono entrati nel 
nostro club negli ultimi tempi - che il 
Rotary Internazionale è la prima organiz-
zazione di servizio del mondo, composta 
da oltre 1.2 milioni soci, con circa 34.000 
club,  che prestano volontariamente il 
proprio tempo  e talento per seguire il 
motto del Rotary: “Servire al di sopra 
di ogni interesse personale”.

Dopo questo discorso si è provveduto alla conviviale che si 
è conclusa con il taglio della torta con i past president  pre-
senti.

Riccardo Lembo

36 anni di Storia del 
Rotary Club Marsala

Consegna da parte del Governa-
tore Spadafora al Presidente 
Ernesto Del Giudice della Carta 
della Fondazione, presenti Giusep-
pe Garraffa e Virgilio Giordano.

Padrini e presentatori del Dr. Morana sono stati il 
Dr. Lucio Casano ed il Dr. Riccardo Lembo, Prefetto 
e Segretario del Rotary per l’anno corrente.

Il presidente Salvatore 
Ierardi e il sindaco Carini

Nicola Fici e Lucio Casano

Da sinistra: Pietro Marino, Salvatore 
Ierardi, Tommaso Spadaro, Lucio Casano

Al centro Lorenzo Messina e il pre-
sidente del Rotary Club Marsala

Il prestigioso Paul Herris Fellow al sindaco 
Carini e ai soci Marino, Messina e Fici

Il notaio Leonardo Pizzo 
mentre legge una relazione 
sulla nascita del Club.
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Kiwanis Junior Club Marsala 
Rotaract Marsala
Serata Make Up Party 2.0
On The Board

Si è svolto a Marsala, Venerdì 11 Marzo presso il Divi-
no Rosso, in via XI Maggio (largo Di Girolamo), una 
serata organizzata da Kiwanis Junior Club Marsala 
e Rotaract Marsala.

Nel corso della serata “Make Up Party 2.0 - On 
The Board” si è esibito il cantante-chitarrista Mauri-
zio D’Aguanno dal vivo e, successivamente, è proseguita 
con un DJ Set di Piero Farinella.

Nel corso della serata sono stati raccolti dei fondi che 
serviranno ad attrezzare un’area comunale a parco gio-
chi per bambini. Nel corso della serata gli intervenuti 
hanno potuto sfoggiare i loro visi truccati nelle maniere 
più variopinte, con lo scopo di creare un’atmosfera uni-
ca e inimitabile.

“Kiwanis Junior Club 
Marsala” e “La Bici
di Rosalina ONLUS” 
insieme contro
i disturbi alimentari

“Rifiorire si può” è lo slogan scelto da Kiwanis Junior 
Club Marsala e Kiwanis Junior Club Pisa Cherubino 
nella loro campagna contro anoressia, bulimia e distur-
bi alimentari. Nella città di Marsala il service è appena 
stato lanciato in collaborazione con l’associazione “La 
Bici di Rosalina ONLUS”. Lo scopo è di sensibilizzare i 
ragazzi in età adolescenziale sul problema, sempre più 
diffuso, dei disturbi alimentari. Il progetto consiste in 
una serie di incontri all’interno degli istituti scolastici 
rivolti agli alunni, allo scopo di far conoscere quelle che 
in molti definiscono “Le malattie del silenzio”: anores-
sia, bulimia e d.c.a. (disturbi del comportamento ali-
mentare). “L’immagine scelta per sponsorizzare la cam-
pagna è indubbiamente forte, ma sicuramente lascia 
riflettere” dichiara il presidente del Kiwanis Junior 
Club Marsala Clara Marino, che continua: “è importan-
te portare a conoscenza dei ragazzi questo annoso pro-
blema spesso sottovalutato, perciò abbiamo pensato di 
entrare direttamente nelle scuole”. Tutte le informazio-
ni sugli incontri e sui contenuti possono essere trovate 
sui siti web delle associazioni: www.kiwanisjuniormar-
sala.org e www.labicidirosalina.com 

Da sinistra: Neliana Pol-
lari, Manuela De Stefano, 
Fabrizio Canino, Giancarlo 
Ottoveggio, Clara Marino.

La FILDIS (Federazione Italiana Laureate e Diplo-
mate Istituti Superiori), presieduta dalla dottoressa 
Maria Maddalena Carbone, ha presentato il libro 
“Basta va!” del professore Vincenzo Sinacori. L’evento 
si è svolto presso la Sala Conferenze San Pietro ed ha 
visto l’affluenza di numerosi invitati, fra cui gli alunni 
della Secondaria di primo grado dell’Istituto Compren-
sivo “Luigi Sturzo” e del Liceo Linguistico Europeo “E. 
Del Giudice” di Marsala che hanno partecipato in 
maniera attiva alla presentazione del volume.

La relatrice, professoressa Claudia Mortillaro, 
segretaria della FILDIS di Marsala, si è soffermata 
sulla biografia del professor Sinacori sottolineando 
che ha maturato esperienza di insegnamento soprat-
tutto nel campo dell’orientamento, mostrandosi sen-
sibile alle problematiche degli adolescenti e vicino alla 
loro interiorità, alle loro emozioni e sentimenti. Ai 
giovani cerca di trasmettere i veri valori della vita, 
come l’amicizia, la famiglia, 
l’onestà, il rispetto di se 
stessi e degli altri facendo 
capire che è importante dare 
significato alla propria esi-
stenza.

L’esigenza di scrivere il 
suo libro è nata proprio dal 
desiderio di voler recuperare 
i valori più importanti emer-
si dalla sua esperienza di 
insegnamento. È cosi che il 
prof. Sinacori ha ripercorso 
tanti momenti della giorna-
ta scolastica, dall’interroga-
zione al compito in classe, 

dalle discussioni fra gli alunni agli esami di Stato, per 
far rivivere al lettore questa realtà.

“Il compito del docente, afferma l’autore, non è 
semplice, come molti pensano, vediamo i nostri alun-
ni crescere, giorno dopo giorno, notiamo i loro cam-
biamenti, soprattutto interiori, e cerchiamo di dare 
loro dei consigli affinché possano intraprendere una 
giusta via, in un’ epoca dominata da falsi valori, da 
facili illusioni e vane speranze”.

 A leggere parti salienti del libro, soprattutto battu-
te dialettali ed espressioni particolari, gli alunni della 
“Sturzo” e del Liceo “Del Giudice”, ragazzi che vivo-
no intensamente la loro vita scolastica e che riescono 
a relazionarsi positivamente con i docenti, ma, come 
tutti i giovani, sensibili ai cambiamenti fisici, intellet-
tivi ed emotivi della loro età adolescenziale.

La presidente della FILDIS di Marsala, la dott.ssa 
Carbone, si è congratulata con l’autore per la sua ope-

ra ed ha ricordato ai presen-
ti le varie attività realizzate 
dalla Federazione e quelle 
ancora in fase di attuazione, 
come una mostra estempo-
ranea di pittura, il concorso 
sulla bandiera italiana, in 
linea con la ricorrenza del 
150° anniversario dell’Unita 
d’Italia, che vede coinvolte 
varie scuole, ed un convegno 
sulle donne siciliane del 
Risorgimento, in concerto 
con il comune di Marsala.

C.M.

La FILDIS presenta il volume “Basta va!” di Vincenzo Sinacori

Il Kiwanis Club di Marsala, 
in persona del suo Presidente 
pro-tempore, Maurizio Manno-
ne, ritenendo come lo sport sia 
un  importantissimo strumen-
to di integrazione sociale , 
soprattutto per i giovani, in 
linea con l’impegno ultratren-
tennale dell ’Associazione 
Internazionale di  dare un vali-
do aiuto ai bambini di tutto il 
mondo, ha realizzato a Marsala 
l’ambizioso progetto “UN 
CALCIO AI PREGIUDIZI”, 
organizzando, in collaborazio-
ne con l’A.S.D. Polisportiva 
Garibaldina Dribbling Lilibeta-
na, la selezione di giovani 
talenti calcistici tra bambini di 
età compresa tra gli otto ed i 
tredici anni, figli di genitori 
stranieri od extracomunitari.

Infatti, lo scorso 24 Marzo 
2011, presso l’impianto sportivo 
“Fiumara del Sossio”, il Presi-
dente Maurizio Mannone ha 
avuto un fattivo incontro  con 
l’allenatore del Milan , Giovan-
ni LORINI (noto ex calciatore 
del Milan calcio e di altri Clubs 
di serie A) che ha selezionato e 
preso in cura i seguenti bambi-
ni, frequentanti le scuole pub-
bliche di Marsala, appartenenti 
a diverse nazionalità: Chasna 
Chatpeng anni 13 della Thai-
landia; Buzuluc Costantine 
anni 9 della Romania; Osama 
Brahim anni 12 della Tunisia; 
Bensoltana Kadir anni 11 della 
Tunisia; Bouchbna ouannes 
anni 12 della Tunisia; Bouchb-
na Scander anni 12 della Tuni-
sia; Bouchbna Omar anni 9 del-
la Tunisia; Fedi anni 11 della 
Tunisia; Boceanu Armando 
anni 9 della Romania; Pande Le 
Ayhan Cu’neyt anni 10 della 
Cina; Nabil Kamlich anni 10 
della Tunisia; Gricolasi Costan-
tin anni 12 della Romania.

Presenti  alla graziosa e, per  
certi versi, toccante manifesta-

zione  anche il mister marsale-
se Nino Alagna ed i signori G. 
Costigliola, Donatella Montal-
bano, Sergio Alagna e Marino 
Gianluca che collaboreranno 
per la completa realizzazione 
del progetto, che si concluderà 
nel prossimo mese di Giugno 
allorchè i ragazzi, come sopra 
selezionati, parteciperanno al 
18° Torneo di calcio giovanile 
“Rosa Mandina” 2° Trofeo 
“Marsala Città dell’Unità 
d’Italia”, che si svolgerà presso 
lo stadio “Nino Lombardo 
Angotta” di Marsala, al quale 
prenderanno parte circa 80  
squadre, con ben 1.200 mini 
calciatori provenienti, oltre che 
dalla Sicilia, anche dalla Cam-
pania, Sardegna, Calabria e 
Umbria.

I migliori giovani talenti 
avranno la possibilità di essere 
inseriti, poi, in formazioni loca-
li per partecipare, nel corso 
della prossima stagione, ai 
campionati giovanili regionali 
indetti dalla Federazione Ita-
liana Gioco Calcio.

I nostri ragazzi, come sopra 
selezionati, che avranno tutta 
l’assistenza del Kiwanis Club, 
completeranno la loro prepara-
zione atletica e tecnica presso 
il Centro Sportivo “Grotta del 
Toro”, il campetto in erba sin-
tetica del “Convitto Sordomu-
ti”, gratuitamente concesso dal 
Direttore, Prof. Domenico 
Pocorobba, ed i campetti in 
erba sintetica di “Fiumara del 
Sossio”.

Non si può che rivolgere un 
ennesimo plauso all’iniziativa 
del Kiwanis Lilibetano che, 
ancora una volta, ha dimostra-
to tutta la sua sensibilità nei 
confronti dei giovani di diverse 
nazionalità che hanno ovvie 
difficoltà ad integrarsi con i 
nostri ragazzi.

Salvatore Bellafiore

Il Kiwanis Club di Marsala dà
“Un calcio ai Pregiudizi”
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Willy e la polpetta 
avvelenata

E’ stato difficile 
resisterti quando nel 
lontano 1998 ci sia-
mo conosciuti.

Eri piccolo ma ave-
vi due grandi occhi 
neri che trasmette-
vano amore e tene-
rezza.

Ti abbiamo così 
accolto nella nostra 
famiglia e ti abbiamo 
trattato come un altro figlio.

Il tuo compito era molto importante: aiutare a 
guarire la nostra  Barbara, gravemente ammala-
ta da un brutto linfoma. E ci sei riuscito con suc-
cesso!

Sei stato un dono d’amore e l’amore è stato il 
sentimento più grande che abbiamo provato 
vivendo con te.

Ci hai ripagato in silenzio con il tuo affetto sen-
za pretendere mai nulla e bastava solo uno 
sguardo per capirci.

Purtroppo, il mondo in cui viviamo non è cir-
condato dall’amore e una vile ignota mano la 
domenica del 27 marzo u.s. ti ha preparato una 
invitante polpetta con sorpresa all’interno.

Te ne sei andato nel giro di mezz’ora fra atroci 
sofferenze.

Ti preghiamo di perdonarci se non abbiamo 
vegliato su di te con maggiore attenzione.

Non ci restano che le lacrime, il dolore, la rab-
bia e la sconfitta.

Buona notte nostro piccolo caro angioletto.
Sarai sempre nei nostri cuori.
La tua famiglia:  Maria Rosa, Giovanni, Barba-

ra e Riccardo.

Marsala, 30 marzo 2011

Sono trentasette le aziende vinicole ricadenti nel 
comprensorio del comune di Marsala e zone limitrofe, 
partecipanti al Vinitaly 2011.

Su un totale di 200 circa aziende partecipanti pos-
siamo dire che con il suo il 18 % circa, il territorio di 
Marsala è quello più rappresentativo a Verona.

E’ visto i chiari di luna, questa presenza rappresenta 
l’ottimo stato di salute delle aziende stesse, ma soprat-
tutto sta a significare il raggiungimento di un’eccellen-
te  standard qualitativo delle produzioni enologiche e il 
consolidamento di alcuni prestigiosi marchi.

La grande varietà dell’enologia siciliana  rappresen-
ta oggi un altissimo valore aggiunto soprattutto per 
quanto riguarda l’esaltazione delle identità e ricono-
scibilità dei prodotti. 

Un Vinitaly, quindi all’insegna di terre dove razze e 
culture hanno convissuto o lottato, compiendo un 
suggestivo percorso di storia, arte e folclori, che, con 
miti e leggende, si lega ai luoghi, ai prodotti tipici e ai 
vini, ridiventando colori, profumi e sapori. 

Una Sicilia divisa nei seguenti in 17 territori, fra 
cui vale la pena di ricordare:

PANTELLERIA L’Isola del vento, perla nera 
del Mediterraneo

MARSALA Porto Grande, porto di Dio
ERICE, U’Munti
ALCAMO - SEGESTA, Dove l’arte si fonde con 

il paesaggio  
MONREALE -  Dal Duomo alla vasta area 

dedita alla viticoltura 
TERRE SICANE - “Dove riappare l’aspetto 

della vera Sicilia”
AGRIGENTO La Valle dei Templi 
MADONIE - CONTEA DI SCLAFANI 
CASTELLI NISSENI Terra aspra dalla storia 

millenaria.
(le altre zone sono visibili nella cartina)
Territori di straordinaria vocazione vitivinicola, di 

lunghissima storicità, per scoprire, o tornare ad 
apprezzarne, la relazione tra produzioni enologiche, 
cultura, tradizioni e paesaggio. 

Un incontro che da va Occidente ad Oriente 
dall’estrema punta ovest, Pantelleria, a quella a est, 

lo stretto di Messina, vale la pena di attraversare.
In questo senso è possibile percepire le diverse iden-

tità della Sicilia del vino. 
Si riportano in ordine alfabetico le aziende 

partecipanti al vinitaly, nel territorio di “Mar-
sala”:

1. Alcesti s.r.l.
2. Arini Enot. Giuseppe Casa Vinicola
3. Az. Agr. Ferreri & Bianco s.r.l.
4. Baglio Curatolo Arini 1875 s.r.l.
5. Barone Montalto s.p.a.
6. Bianchi Distillati s.r.l.
7. Buffa f.lli
8. Burgio f.lli
9. Cantina Sociale Birgi s.c.a.
10. Cantina Sociale Paolini Soc. Coop. Agr. 
11. Cantina Sociale Santa Ninfa s.c.a.r.l.
12. Cantine Colomba Bianca Soc. Coop. Agr. 
13. Cantine Europa Soc. Coop.
14. Cantine Rallo s.p.a. Società Agricola
15. Caruso E Minini s.p.a.
16. Casano s.a.s.
17. Donnadicoppe s.r.l. 
18. Donnafugata s.r.l.
19. Duca Di Salaparuta (Florio)
20. Feudi Di Sant’eufemia s.r.l.
21. Fici f.lli
22. Fina Cantine
23. Firriato s.r.l.
24. Fondo Antico s.r.l. Soc. Agr.
25. Foraci  Cantine s.r.l. 
26. Funaro s.r.l. - Azienda Vinicola
27. Giuseppe Alagna fu Antonio s.r.l.
28. Intorcia s.n.c.
29. Lombardo 1881
30. Maremonti s.a.s. di Abbate Salvatore
31. Martinez s.r.l.
32. Pellegrino
33. Pietra Tagliata s.r.l.
34. Tenuta Gorghi Tondi s.a.s. 
35. Tenute Galfano 
36. Terra Elima s.r.l.
37. Vinci Vini s.r.l.

Cantine e aziende vinicole dell’agro 
marsalese presenti al Vinitaly

Verona  7-11 aprile 2011

Verde pubblico in 
contrada Fontanelle
Il Presidente Alagna: “Assegnarne 

la gestione alla Forestale”
 
In una nota 

diretta al sinda-
co Renzo Cari-
ni, il presidente 
del  Consigl io 
c o m u n a l e  d i 
Marsala propo-
ne di affidare in 
g e s t i o n e 
un’area a verde 
di circa 30 mila 
mq. sita in con-
trada Fontanelle/Sotano. “Nel 1974 – scrive Ore-
ste Alagna – un privato cittadino ha donato il 
terreno al Comune, al fine di realizzarvi un’opera 
di pubblica utilità. Ritengo opportuna – continua 
Alagna – la salvaguardia di questo polmone ver-
de con pineta, considerato altresì che le zone 
boschive marsalesi vanno sempre più riducendo-
si”. Pertanto, la proposta del presidente della 
civica Assemblea di Marsala – tenuto conto delle 
difficoltà comunali sia in termini di risorse uma-
ne che economiche – è quella di affidare 
all’Azienda forestale di Trapani la gestione del 
verde di contrada Fontanelle. “E’ indispensabile 
mantenere il decoro in tale area, sottolinea Ore-
ste Alagna; e ciò sia per eliminare lo stato di 
degrado in cui versa, nonchè per scongiurare il 
pericolo di incendi”. Ove la proposta venisse con-
divisa dal sindaco Carini, il passo successivo 
dovrebbe essere la stipula di una convenzione 
con l’Azienda Forestale di Trapani che, tra l’al-
tro, ha già preannunciato la propria disponibilità 
allo stesso Alagna. “Il servizio non graverebbe sul 
bilancio comunale e ci si potrà avvalere di compe-
tenze e professionalità sicuramente qualificate. In 
più, oltre a riqualificare e valorizzare il patrimo-
nio naturalistico presente – conclude Oreste Ala-
gna – ritengo opportuno la realizzazione di 
un’area attrezzata da rendere pienamente fruibile 
dalla collettività”.  

MARTEDÌ 10  e  MERCOLEDÌ 11 MAGGIO  2011 - ORE 17.00
COMPLESSO SAN PIETRO  -  MARSALA

Realizzato dall’Istituto comprensivo “S.Taricco” di Cherasco

UNITà, AUTONOMIA, FEDERALISMO
PRIMA E DOPO IL 1861

GENESI ED EREDITà IN SICILIA

CENTRO INTERNAZIONALE STUDI
RISORGIMENTALI GARIBALDINI

Interverranno

GIUSEPPE BARONE
CARLO LACAITA

GIOVANNI LUSERONI
VINCENZO PACIFICI

GIAN P. ROMAGNANI
GIOVANNA TOSATTI
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Riceviamo e pubblichiamo
In occasione delle celebrazioni dei 150 anni dell’Unità 

d’Italia, avvenute il 17 marzo di quest’anno a Marsala, la 
società cooperativa Lilybaeum Archeologica, che si occupa 
dello sviluppo di percorsi turistici, forte del desiderio di pro-
muovere e favorire i messaggi culturali legati soprattutto 
alla nostra amata terra di Sicilia attraverso le forme più 
varie, ha voluto rendere omaggio agli uomini che con le loro 
gesta hanno scritto la storia del Risorgimento attraverso la 
proiezione di un film di un regista d’eccellenza come Rober-
to Rossellini. 

Rossellini infatti fu uno dei registi italiani più illustri. 
Padre del Neorealismo, corrente cinematografica che negli 
anni ’50 fece conoscere ed amare il cinema italiano in tutto 

il mondo, in occasione dei 100 anni dell’Unità 
d’Italia nel 1961  realizzo’ “Viva l’Italia!”, un 
film per celebrare la spedizione dei Mille. 

La società Lilybaeum Archeologica ha messo 
ben volentieri a disposizione le sue risorse uma-
ne per rendere unico questo incontro, la città di 
Marsala ha concesso la sala principale del Com-
plesso Monumentale di San Pietro ma è grazie 
all’A.R.S., Assemblea Regionale Siciliana, e al 
Presidente, On. Francesco Cascio, che si è potu-
ta svolgere la proiezione dato che essa ha finan-
ziato in tutto e per tutto l’evento. 

Quel giorno ci sarebbe dovuto essere anche il 
dott. Renzo Rossellini, primogenito del regista e 

produttore di fama mondiale, ma per sopraggiunti problemi 
di salute, dovuti ad un malore improvviso, non è potuto più 
intervenire alla proiezione. Ci è molto dispiaciuto non averlo 
insieme a noi anche perché il dott. Rossellini non vedeva 
l’ora di tornare a Marsala dopo 50 anni, e cioè da quando 
venne a riprendere alcune sequenze del film essendo stato, 
egli, aiuto regista di “Viva l’Italia!”. Infatti la particolarità di 
questo film è quella di essere stato interamente girato pro-
prio nei luoghi dove avvennero le vicende e le battaglie 
descritte dalla storia. 

Maria Antonietta Nocitra
geologo e coordinatrice della Lilybaeum Archeologica

L’avvio della primavera, a Marsala, verrà ricordato per un 
evento artistico di grande rilievo. 

La presentazione del romanzo “L’isola e il vento” (Fazi 
Editore) di Giulio Querini ha riunito nella Chiesa San Pietro 
– splendida e mistica nella sua vetustà – i maggiori esponen-
ti delle istituzioni e della cultura della città: il Sindaco, l’as-
sessore alla cultura, numerosi dirigenti delle istituzioni 
didattiche, cultori di letteratura, arti visive, teatro, musica.

L’ambiente era particolarmente adeguato all’evento: la 
patina di antichità delle pitture, delle statue, dei Crocifissi 
costituiva lo sfondo ideale per le vicende del romanzo, 
ambientato alla fine del Medioevo in una isoletta a largo del-
la grande Sicilia: Elio il viaggiatore romantico, Amalia la 
castellana, Don Vincenzo il cupo inquisitore, Don Emilio 
capitano di Giustizia, Lidia l’ambigua profetessa e maga si 
agitavano e dialogavano avvincendo per oltre due ore gli 
attentissimi e numerosi spettatori. 

Ma la cronaca dell’evento, e del relativo successo, andato 
ben oltre le aspettative – la Chiesa era stracolma – sarebbe 
gravemente lacunosa se non mettesse in risalto il ruolo svol-
to dalla pittrice Maria Palermo, instancabile organizzatrice, 
insieme alla Fidapa, e artista di grande talento.

I quadri da lei esposti nella Chiesa, ispirati dalla lettura 
del romanzo ma realizzati in completa autonomia e con stra-
ordinaria originalità interpretativa, hanno suscitato com-
menti molto favorevoli, facendo prevedere per la giovane, 

ma già titolata artista, una rapida carriera ricca di soddisfa-
zioni.

Alcuni quadri sono stati subito acquistati, altri prenotati 
da estimatori: tra le opere che hanno riscosso maggiore suc-
cesso ci sono i ritratti dei personaggi femminili del romanzo. 
In particolare la immagine di Amalia nel momento dell’ad-
dio al suo amato Elio rivela un’angoscia che fa sospettare 
una particolare sensibilità dell’artista a queste penose situa-
zioni. Scene di serena tenerezza tra madre e figlio si alterna-
no alla descrizione di eventi drammatici come quello del 
maremoto che sconvolge l’isola, oppure del “conflitto teolo-
gico” tra il Cupo inquisitore e il mistico musulmano Scirua.

Maria Palermo, con questa mostra ha dimostrato i pro-
gressi che sta compiendo nel faticoso itinerario che deve 
affrontare una giovane artista per affermarsi non solo nella 
propria città, ma anche in più vasto ambito nazionale e 
internazionale.

Dalla esposizione dei suoi quadri e dall’intervento che ha 
svolto con voce appassionata emergono la solidità della sua 
preparazione tecnica e la sua vasta cultura generale. Si rile-
va soprattutto la vivace sensibilità alle vicende umane che 
Maria scruta nei personaggi letterari, ma anche nella realtà 
umana e sociale che la circonda:  è questa la maggiore garan-
zia per un suo rapido e sicuro successo.

Giulio Querini

Concerto del duo
Foderà Mirrione

Il duo pianistico Foderà-Mirrione è una coppia unita 
ed affiatata sia nella vita che nella musica e ne ha dato 
dimostrazione nel concerto a quattro mani che si è svol-
to nei locali del Museo della nave punica di Marsala, 
sotto l’egida dell’associazione culturale L.V. Beethoven.

Un gradevole e nutrito programma comprendeva nel-
la prima parte l’Ouverture dalle nozze di Figaro di 
Mozart, la Fantasia su motivi di Carmen di Bizet, 
quest’ultima accompagnata dalla partecipazione della 
ben nota soprano Nadia Rosolia ed ancora la Tarantella 
di Rubinstein e la Sinfonia dal barbiere di Siviglia di 
Rossini.

Nella seconda parte del concerto sono stati eseguiti 
tre brani di Gershwin tratti da Medley ed in 
conclusione,di Dvorak le Danze slave op.46 e 72 nn.2, 
3,10,8,9.

Abbiamo apprezzato la incisiva interpretazione con-
giunta ad una brillante tecnica,degna della famosa 
scuola pianistica palermitana del M° Antonio Trombo-
ne.

Molti gli applausi e tre bis di Norton un musicista 
australiano contemporaneo.

Paolo De Bartoli

Letteratura e pittura a braccetto
Per un pomeriggio nella Chiesa San Pietro

Presentati il romanzo “L'isola e il vento” e dei quadri ispirati alla sua lettura

“Elio il viaggia-
tore” di Maria 
Palermo, olio su 
tela cm 56x40

“Elio una 
visione not-
t u r n a ”  d i 
Maria Paler-
mo, olio su 
tela cm 56x40

E’ nata Fabiana Vinco
Il piccolo Alessandro 

è felice di annunciare 
la nascita della bellissi-
ma sorellina Fabiana 
venuta alla luce il 22 
febbraio 2011 a Erice.

A l l a  d o l c i s s i m a 
Fabiana l'augurio di 
una vita lunghissima e 
serena. Auguri alla 
mamma Francesca Pel-
legrino, a papà France-
sco (nostro collaborato-
re), al fratellino Ales-
sandro, ai nonni.

Fiocco rosa in casa 
Bellafiore Di Maggio

Il 7 febbraio 2011 è 
nata a Erice Federica 
Bellafiore. Bellissima e 
dolcissima la piccola è la 
gioia di mamma Valeria 
Di Maggio (avvocato) e 
Sergio (avvocato) e dei 
nonni Maria e Vincenzo 
Di Maggio, Giovanna e 
Salvatore Bellafiore. Alla 
piccola auguriamo una 
vita lunghissima e sere-
na. I nostri complimenti ai genitori e ai nonni, nostri 
cari amici e lettori.

Foto di gruppo della Lilybaeum 
Archeologica dopo la proiezione 
di “Viva l'Italia!”

Un film di Roberto Rossellini per festeggiare
a Marsala i 150 anni dell’Unità d’Italia

Laurea Roberta Sorrentino
Il 21 marzo 2011 Roberta 

Sorrentino ha conseguito la 
laurea presso l’Università 
degli Studi di Palermo, Facol-
tà di Lettere e Filosofia, Corso 
in Beni Demoetnoantropolo-
gici. Relatore della tesi è stata 
la Prof. Iris Mirazita. La neo 
dottoressa ha discusso bril-
lantemente la tesi su: “L'ali-
mentazione nel Medioevo”.

A Roberta l’augurio di 
intraprendere una carriera 
ricca di successi. Le nostre 
congratulazioni ai genitori, 
Franco e Maria Luisa e ai fra-
telli Silvia e Alex, nostri affettuosi amici e lettori.
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Marsala celebrerà quest’anno lo storico sbarco di 
Giuseppe Garibaldi e dei Mille con  un vero e proprio 
evento nel quale saranno contenute tantissime manife-
stazioni di diverso genere che si protrarranno dall’11 al 
15 maggio prossimi. Ciò grazie ad una interazione fra 
Camera di Commercio di Trapani, UnionCamere di 
Sicilia e la Città di Marsala, con la collaborazione degli 
Istituti Alberghieri di Trapani, Castelvetrano e Mazara 
e di diversi altri Enti. L’accordo, di cui sono state getta-
te le basi a gennaio, è stato sancito ufficialmente ieri 
alla Presenza del Sindaco Renzo Carini e del Presiden-
te della Camera di Commercio e di UnionCamere Sici-
lia, Giuseppe Pace. Presenti, fra gli altri, anche il 
Segretario dell’ente camerale Alessandro Alfano e il 
dirigente di Staff del Sindaco Matilde Adamo; nonché il 
preside dell’Istituto alberghiero Domenico Pocorobba. 
Nel corso della seduta di ieri è stato ufficializzato che 
quest’anno le celebrazioni in onore dell’Eroe dei due 

Mondi si intersecheranno con quelle di “Siciliamo”, la 
prestigiosa rassegna realizzata dalla Camera di Com-
mercio che, grazie alla lungimiranza del presidente 
Pace, è cresciuta con il trascorrere degli anni. 
“Quest’anno vogliamo proporre la nostra Rassegna non 
all’interno di un locale ma nel centro storico della Città 
in modo che essa possa essere fruita da tutti i cittadini 
– evidenzia il Presidente Giuseppe Pace. Da qui la 
nostra idea di unirla alle celebrazioni garibaldine che è 
stata ben accetta dall’Amministrazione Comunale di 
Marsala. Mi auguro che questo binomio possa risultare 
vincente”. Sulla stessa linea anche il Sindaco Carini. 
“Abbiamo accolto con vivo interesse la proposta del Pre-
sidente Pace e del suo staff – sottolinea il primo cittadi-
no. Marsala con la sua scenografia naturale farà da 
degna cornice alla Rassegna promossa dall’ente came-
rale che verrà arricchita con momenti culturali di otti-
mo livello. Da parte nostra sanciremo ufficialmente la 

ripresa dei lavori per il completamento del Monumento 
ai Mille”. Dalla riunione di ieri anche le prime indiscre-
zioni sul programma della rassegna, coordinata da 
Simiway. Le manifestazioni saranno alla ribalta nazio-
nale grazie alle telecamere di Rete 4 che sosteranno a 
Marsala per tutta la durata della manifestazione con la 
troupe coordinata da Davide Mengacci e Michela Cop-
pa. Fra gli artisti di “Siciliamo 2011” figurano i Tintu-
ria, Pino Caruso, Francesco Buzzurro l’Esploratore e la 
Fanfara dei Carabinieri, che si esibirà in piazza della 
Repubblica. Non mancheranno gli appuntamenti cultu-
rali, le mostre, la convegnistica, gli incontri con i Buyer 
da parte di imprenditori locali, e naturalmente l’enoga-
stronomia e le degustazioni. Di particolare rilievo il 
concorso enogastronomico fra chef degli Istituti Alber-
ghieri della provincia. Una rassegna dunque di buon 
livello che si aprirà, peraltro, con roboante momento 
pirotecnico.

Dall’11 al 16 maggio 
Siciliamo nel centro 

storico lilybetano
Anniversario
dello Sbarco

dei Mille
aMarsala

La Camera di Commercio di Trapani ed il Comune di Marsala assieme per celebrare lo Sbarco di Garibaldi

In occasione della ricorrenza dei 150 anni 
dell’Unità d’Italia, sulla proposta del “Ministro 
per i beni e le attività culturali” che con suo 
decreto del 4 Marzo 2010 ha istituito il “Tavolo 
Nazionale” per la promozione della Musica 
Popolare e Amatoriale, il Comune di Marsala 
riconosce ad “Interesse Comunale”  il gruppo 
folklorico I Picciotti di Matarò per aver valoriz-
zato le tradizioni popolari e culturali tra diverse 
generazioni e la promozione della storia nel ter-
ritorio marsalese e nel campo nazionale ed 
internazionale.

Il 16 Marzo 2011 per la prima volta nella sto-
ria della Città di Marsala tutti i gruppi folklorici 
e Bande Musicali uniti in onore dell’Unità d’Ita-
lia per festeggiare la “Notte Tricolore”. 

Il gruppo, diretto dal presidente Massimo 
Gabriele,  grazie alla direzione artistica compo-
sta da: Roberta Scarpitta , Michela Maltese e 
Francesco Di Bernardo hanno curato i canti per 
il nuovo repertorio  attraverso una accurata 
ricerca di antiche tradizioni siciliane del nostro 
territorio  e ideando una nuova  tarantella “ La 
ballata dì picciotti “ .                                                

I Picciotti di Matarò  è l’unico gruppo in pro-
vincia di Trapani ad avere una grande direzione 
musicale (nove elementi: 3 fisarmoniche, 1 tam-
buro,1 marranzano, 2 chitarre, 2 tamburelli, 2 
fiscaletti e 2 bummoli)  affidata a giovani che 

studiano musica. 
Il gruppo ha fondato il piccolo gruppo folklori-

co Folk dei bambini chiamato I Piccoli Picciotti 
di Matarò per tramandare anche ai più piccoli le 
nostre tradizioni.

I classico vestito del gruppo è quello dei “ric-
chi burgisi” dell’ottocento Inoltre il gruppo 
indossa il vestito dei “Campagnoli” per rappre-
sentare i canti e i balli degli antichi mestieri: la 
raccolta delle olive, la vendemmia, la mietitura, 
raccolta degli agrumi, le saline , la  pesca .                                                                                                   
I vestiti del Gruppo sono esposti al Museo 
Nazionale del Costume Folcloristico a Castelrai-
mondo-Macerata.Quest’anno il gruppo porterà 
le proprie tradizioni in tourneè in Italia. A Giu-
gno  parteciperà in Sardegna al Festival Inter-
nazionale del Folklore organizzato dalla FAFIT 
(Federazione Associazioni Folkloriche Italiane) 
.Nel mese di Luglio il gruppo si recherà in Moli-
se per un Festival Internazionale del Folklore e 
rappresenterà l’Italia, In questo Festival sono 
presenti 5 gruppi Internazionali . Nel mese di 
Agosto presenterà la IV Rassegna del folklore 
Siciliano denominata “Saperi e Sapori di ... 
Matarocco” con il Festival Internazionale del 
Folklore.

Visitate il nostro sito:
 www.gruppofolkipiciottidimataro.it

I Picciotti di Matarò
e la notte tricolore

La D.ssa Roberta 
Ragusa ha superato bril-
lantemente gli esami di 
Laurea (Anno Accademi-
co 2009-2010)  del corso 
in Viticoltura ed Enolo-
gia, Facoltà di Agraria, 
Università di Palermo, 
con la votazione di 110  
su  110,  la Lode e la 
menzione.

La neo D.ssa ha discus-
so la tesi“Composti volatili di vinacce , flemme e grappe della culti-
var Grillo” relatore il Dr Onofrio Corona  del Dipartimento Sistemi 
Agro-Ambientali Settore Industrie.

La Tesi  sperimentale  è stata elaborata in collaborazione con la 
prestigiosa distilleria Giuseppe Bianchi distillati di Marsala che ha 
messo a disposizione materie prime , impianti, e collaboratori.

Dalla sperimentazione  è  emerso che la materia prima è di ottima  
qualità, viene conservata in condizioni  idonee a preservare  tutte le 
caratteristiche aromatiche del vitigno, la fermentazione alcolica 
avviene prevalentemente ad opera dei lieviti, infatti il metodo di 
conservazione in tunnel inibisce lo sviluppo di batteri e muffe.

Questi aspetti positivi   ovviamente permettono di ottenere  dei 
prodotti finiti di maggiore pregio  e classe; anche se inevitabilmente 
con il processo di deflemmazione e distillazione  si rileva una ridu-
zione  dei composti volatili basso-bollenti e alto-bollenti che, però, é  
indipendentemente  dal metodo di deflemmazione. 

Obbiettivo  futuro  e quello di trovare le condizioni migliori  per 
recuperare i  composti volatili tipici della varietà e creare così un 
forte legame con il territorio (Terroir) che lo identifichi e lo caratte-
rizzi, partendo da cultivar autoctone.

La neo dottoressa  ha iniziato una collaborazione con Alternative 
Bioenegy di Marsala  con la  stesura di  un articolo di prossima pub-
blicazione   sulla rivista  Energia e Ambiente  del mese di maggio, 
edito da Fiera Milano dal titolo “Biomassa e vino carbon free”.

 La stessa ci conferma  che “Grazie alle politiche di sostegno, l’uso 
degli scarti in agricoltura, per la produzione di energia elettrica  da 
fonte rinnovabile, sta diventando sempre più conveniente da un 
punto di vista  economico . Per il settore vitivinicolo però il ‘guada-
gno’non finisce qui: il caso della Cantina Settesoli dimostra che 
anche l’ambiente e l’immagine aziendale possono trarre  ulteriore 
vantaggio dal recupero delle potature e delle vinacce, “la produzione 
di vino Carbone free “, ovvero la possibilità di produrre un vino in 
modo eco-sostenibile.

I vantaggi che ne derivano riguardano la possibilità di essere pre-
senti, in un mercato sempre più attento alla sostenibilità, con un 
prodotto che riscontra una maggiore  attenzione tra i consumatori.

Inoltre, la  dottoressa, ci spiega che  Il progetto, che   è  in fase di 
realizzazione, ha dimostrato la convenienza  economica a favore del-
le aziende agricole .  Altrettanto importanti sono le ricadute ambien-
tali, in quanto  per ogni kWh prodotto da fonte rinnovabile compor-
terà un risparmio di 642 g di CO2. Per questo impianto le emissioni 
evitate risulterebbero pari a 4.815 t/anno, ed il vino prodotto potrà 
così fregiarsi dell’aggettivo  “Vino Carbon Free”, ovvero vino pro-
dotto senza inquinare l’ambiente . È da sottolineare   il beneficio di 
immagine che l’azienda vitivinicola otterrà grazie alla valorizzazio-
ne energetica delle biomasse residuali ; immagine  che costituirà  
sicuramente un  maggiore supporto per la valorizzazione commer-
ciale dei vini e per l’accesso ai  mercati internazionali.

Interessante testi sperimentale
Quella elaborata su “Composti volatili di vinacce, flemme e grappe della cultivar 

Grillo” dalla dottoressa Roberta Ragusa che si è laureata col massimo dei voti
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Sette atleti della Polisportiva Marsala Doc 
hanno partecipato, domenica 20 marzo, 
alla 17esima edizione della Maratona di 
Roma. E tutti sono riusciti nell’impresa di 

tagliare il traguardo.  Un grande risultato, dun-
que, per la società del presidente Gaspare Filippi 
(anch’egli grande maratoneta: nel 2005, a Praga, 
ha concluso la gara con l’eccezionale tempo di 3 
ore e 7 minuti).  Soprattutto se si considera che 
degli oltre sedicimila concorrenti arrivati da 84 
nazioni, circa 3700 non sono riusciti a concludere 
la gara (42 chilometri e 195 metri), che è stata 
vinta dal 24enne atleta keniano Dixon Kiptolo 
Chumba, che con questo successo si pone all’at-
tenzione mondiale e si candida per una medaglia 
olimpica.

 Tra i marsalesi, invece, a primeggiare è stato il 
53enne Ignazio Abrignani, piazzatosi al 779° posto 
con il tempo di 3 ore, 14 minuti e 10 secondi. A 
seguire, Michele D’Errico, categoria M55, 1902° 
con il tempo di 3:29:38, Ubaldo Cascia, M40, 5571° 
con 4:01:08, Antonio Pizzo, M50, 6076° con 
4:03:18, Giuseppe Lombardo, M45, 6856° con 
4:12:14, Vincenzo Maggio, M50, 8876° con 4:30:41 
e Michele Cottone, M50, 8877° con 4:30:42. E mol-
ti degli atleti arrivati nella Capitale da Capo Boeo 
hanno ampi margini di miglioramento. Basti con-
siderare che alcuni, come Antonio Pizzo e Peppe 
Lombardo, hanno affrontato la gara a corto di pre-
parazione atletica in quanto reduci da gravi infor-
tuni. Alla prossima maratona, dunque, potrebbero 
scendere sotto la barriera delle 4 ore. Da eviden-
ziare che Antonio Pizzo, nostro collaboratore, 
durante la gara ha potuto contare sul non indiffe-
rente supporto psicologico dei suoi fans piazzati 
lungo il fascinoso percorso. E cioè la moglie Lore-
na e la figlia Giorgia, prima di fronte all’Isola 
Tiberina e poi in piazza Venezia, il nostro editore 
Alfredo Rubino, che in piazza di Spagna, di fronte 
la mitica Trinità dei Monti, per incitarlo ha irrita-
to alcuni turisti tedeschi dai timpani evidente-
mente troppo sensibili, e infine la rossa Rossella e 
la figlia. E il loro contributo psicologico, in una 
competizione così lunga e faticosa, non è stato cer-
to di poco conto…   

 La Maratona di Roma, uno degli eventi interna-
zionali Gold Iaaf, al pari delle competizioni di New 
York, Londra, Tokio, Parigi e poche altre città, ha 
rappresentato, per la Capitale, anche un probante 
test (che sul piano organizzativo è stato superato 
a pieni voti) in vista della candidatura alle Olim-
piadi del 2020. E ciò aggiunge ulteriore importan-
za all’impresa compiuta, nella città dei ‘’sette col-
li’’, dai ‘’sette re di Roma’’ in maglia biancazzur-
ra, eccezionali a superare le difficoltà (circa 6 km 
di ‘’sanpietrini’’ e diverse dure salite) della compe-
tizione con partenza e arrivo nello spettacolare 
scenario, davvero da brividi, dei Fori Imperiali. E 
snodatasi, tra due ali di folla, per piazza Venezia, 
la Bocca della Verità, la basilica di San Paolo fuori 
le Mura, il Lungotevere, piazza San Pietro, il Foro 
Italico, stadio Olimpico, piazza Navona, via del 
Corso, piazza del Popolo, piazza di Spagna e Trini-
tà dei Monti, con il Colosseo da aggirare prima del 
rush finale.

E sette giorni dopo, nella maratona di Treviso, 
un altro atleta della Polisportiva Marsala Doc, 
Antonino Cusumano, è sceso sotto le quattro ore 
(3 ore, 59' e 49'').

Conclusa la prima fase del campionato di basket 
Under 14 provinciale, classe 97/98. I giovanissimi 
cestisti della “Nuova Pallacanestro Marsala”, gui-
dati da Piero Parrinello, hanno disputato l’ultimo 
incontro stagionale con i coetanei dell’Alcamo, 
vincendo per 67 a 38. Cala il sipario dunque sul 
torneo che ha visto primeggiare la “Lombardo 
Biciclette” di Trapani e che ha fatto ulteriormente 
maturare i ragazzi lilybetani. La soddisfazione per 
l’impegno mostrato dai ragazzi è sia della dirigen-
za della “Nuova Pallacanestro Marsala”, nonché 
dei tanti appassionati genitori che hanno seguito 
il torneo, accompagnando la squadra anche nelle 
trasferte. 

 
Giocatori: Riccardo Tarantino, Francesco Mon-

talbano, Andrea Di  Battista, Dario Sutera, Danie-
le Marino, Andrea Clemente, Pietro Obbiso, Dario 
Campo, Alberto Cucchiara, Gabriele Perrone, 
Enrico Scavone, Simone Barsalona, Vittorio Rallo, 
Andrea Bono, Ferdinando Ardizzone.

Sette atleti della Polisportiva Marsala Doc
al traguardo della Maratona di Roma

Conclusa la prima fase del campionato di basket Under 14 provinciale

Roma - Il nostro collaboratore Antonio Pizzo è un maratone-
ta convinto. Ha potuto contare sul non indifferente supporto 
psicologico dei suoi fans piazzati lungo il fascinoso percorso. 
E cioè la moglie Lorena e la figlia Giorgia. Alla fine della com-
petizione c'erano anche i suoi cari amici tra cui il nostro diret-
tore Alfredo Rubino e le amiche Rossella e Dalila Ferrara.
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2° Anniversario

Il 13 marzo 2011 è venuto a mancare all’età di anni ses-
santa il nostro concittadino, dottor Giovanni Montalto, 
affetto da circa un anno e mezzo da una grave malattia anco-
ra incurabile. Giovanni viveva a Roma fin dall’epoca degli 
studi universitari,  era medico chirurgo, specializzato in Chi-
rurgia Generale, Urologia e Chirurgia Toracica con idoneità 
a Primario in Chirurgia Generale e Urologia.

Ha conseguito la laurea col massimo dei voti presso l’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore di Roma ed ha sempre pre-
stato la sua attività nella branca chirurgica addominale, uro-
logica, toracica, endocrinologica ed oncologica e durante il 
servizio militare è stato Ufficiale Medico della Marina Mili-
tare. Successivamente è stato assistente chirurgo presso 
l’Ospedale di Ariccia e aiuto chirurgo presso l’Ospedale di 
Albano e negli ultimi vent’anni è stato Dirigente di 1° livello 
presso la Divisione di Chirurgia Generale presso l’Ospedale 
Cristo Re di Roma e Responsabile di Struttura Semplice 
Dipartimentale presso lo stesso Ospedale.

E’ stato docente presso diverse Scuole di Specializzazione 
Ospedaliera e presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia 
dell’Università Campus Bio-medico di Roma. Autore di 95 
lavori scientifici pubblicati su riviste specialistiche nazionali 
e internazionali. Socio di numerose società scientifiche ita-
liane ed estere e dell’Associazione Nazionale dei Medici di 
bordo della Marina Mercantile.

Nel 2006 gli è stata conferita la medaglia di bronzo al 
merito della Sanità Pubblica e nel 2009 ha ricevuto l’onorifi-
cenza di Cavaliere al merito della Repubblica Italiana.

Era sposato con la signora Giovanna Tumbarello, pure 
marsalese, ed ha lasciato tre figli Gioacchino, medico chirur-
go, Adelaide, studentessa in medicina e Riccardo, studente 
in Lettere Antiche.

Ci siamo conosciuti al Gemelli, il giorno in cui gli era nato 
il suo primo figlio circa trent’anni addietro, e da subito, per 
merito suo e di Giovanna, ho stretto assieme a mia moglie 
una sincera e disinteressata amicizia che ci ha legato fino 
alla sua morte, e sono sicuro continuerà con i suoi familiari. 
Per ogni problema di salute, anche piccolo, Giovanni era il 
nostro punto di riferimento, a cui affidarci ciecamente, per-
ché oltre alla sua alta professionalità, i suoi meriti maggiori 
erano la sua profonda umanità e la sua dedizione al malato 
di qualsiasi origine e di qualsiasi provenienza.

Mi piace ricordare le bellissime giornate trascorse insieme 
sia a Roma, dove eravamo sempre ospiti a pranzo o a cena a 
casa sua o presso il Circolo della Marina, dove Lui era socio, 
sia a Marsala, specialmente in estate, facendo delle belle gite 
in barca.

Il rito delle esequie è stato concelebrato da diversi sacerdo-
ti in Roma nella Parrocchia Santa Maria delle Grazie, affol-
lata da circa 1500 persone. C’erano tutti i suoi parenti, amici 

marsalasi e romani, tantissimi suoi pazienti, e le Autorità 
della Marina Militare con un picchetto di marinai che gli 
hanno reso gli onori militari.

Il presidente della celebrazione religiosa, Don Giancarlo 
Tumbarello, marsalese e amico da sempre di Giovanni, nella 
sua omelia – commentando il brano evangelico di Matteo 25 
– ha detto che “nella persona di Giovanni le domande di 
Gesù sono state realizzate,  perché lui non solo con il suo 
lavoro aveva visitato e curato gli ammalati, dandogli anche 
accoglienza nella sua casa dove migliaia di persone sono sta-
te ospitate,  ma in diverse occasioni – ricordando la sua ope-
ra in Burkina Faso - aveva dato da mangiare e bere ai poveri 
ed ai carcerati, facendo scavare anche un pozzo”.

Ci sono stati momenti di alta commozione perché quando 
ci lascia un caro amico, qualcosa di noi se ne va assieme a lui 
e restiamo privati di un pezzo della nostra vita e di ciò si 
sono resi testimoni alcuni amici che – al termine delle fun-
zione religiosa - lo hanno voluto ricordare.

Tra questi l’Avv. Pino Deroma, che così ha voluto esprime-
re la sua commozione:

“Carissimo Giovanni, che strano destino è il nostro ! Io, 
qualche anno fa ero giunto ad un bivio cruciale della vita e 
mi sarei dovuto fermare, ma tu, con la tua immensa compe-
tenza professionale, mi hai mostrato la strada per proseguire 
ed ora sono qui a rendere l’orazione funebre per te.

Ma come possono le mie modeste parole rendere merito alla 
tua grandezza ! E’ la tua meravigliosa vita che parla per te. 
E’ la bellissima famiglia che lasci e che si illumina dei tuoi 
insegnamenti, delle tue virtù, della tua serenità d’animo, 
della tua saggezza e del tuo amore.

E’ la tua luminosa professione che rende testimonianza 
con i tuoi pazienti, ed io sono tra quelli, della tua grande 
scienza e della tua competenza senza limiti, dispensata sem-
pre con estrema modestia, con un radioso sorriso rassicuran-
te e con una dedizione senza uguali.

E’ la tua amicizia che ci hai donato come bene prezioso. 
Quale immensa ricchezza è stata per me e per tutti noi la tua 
amicizia ! Oggi che ci hai lasciati, ci sentiamo tutti più pove-
ri, immensamente più poveri.

Ci consola solo il fatto di sapere che tu, persona eccelsa e 
superiore, con la tua profonda Fede, sei già tra gli eletti vici-
no al Signore.

Continua a guardarci con benevolenza ed ora che non puoi 
più curare il nostro corpo, cura con il tuo generoso sorriso le 
nostre anime, perché noi abbiamo ancora bisogno di te.”

Ringrazio la Direzione del Vomere per la disponibilità ad 
ospitare questa testimonianza di affetto che ha legato me e 
tantissimi altri marsalasi al carissimo amico Giovanni.

Leonardo Pizzo

Cordoglio per la scomparsa
del dottor Giovanni Montalto

Riceviamo e pubblichiamo
Come cristiani di diverse confessioni – cattolici, penteco-

stali, valdesi –periodicamente ci incontriamo, qui a Marsa-
la, per  percorrere insieme la strada dell’Ecumenismo..

Ci siamo incontrati, alcuni giorni fa, molto preoccupati 
per quanto sta avvenendo nei Paesi delle coste africane 
del Mediterraneo e in alcuni altri Paesi del Vicino Orien-
te. Abbiamo discusso il “Comunicato stampa del Tavolo 
Asilo” del 25 febbraio 2011, che tra l’altro invita a “rea-
lizzare, anche con il concorso delle istituzioni locali e del-
la società civile, iniziative di accoglienza e solidarietà”.

Non potendo valutare  adeguatamente quanto accade, 
preghiamo affinché le giuste aspirazioni al rispetto del-
la vita, alla dignità e alla libertà si possano realizzare in 
paesi con democrazie compiute. 

La Sicilia è a poche miglia dalle coste africane e tutta 
l’Italia è protesa nel centro del Mediterraneo  verso i suoi 
fratelli africani, con i quali condivide quest’unico mare, un 
mare che unisce e favorisce la reciproca conoscenza. 

La fuga dalla miseria e dalla guerra sta portando verso la 
Sicilia, verso Lampedusa  (chiamata con trasparente meta-
fora dai profughi “porta d’Europa”) migliaia di persone.

Il Governo italiano è preoccupato, teme un’ “invasio-
ne”. Come accogliere centinaia di migliaia di nuovi 
immigrati? Proprio in questi giorni abbiamo ricordato il 
ventennale della straordinaria capacità di accoglienza 
mostrata dalla città di Brindisi, che da sola riuscì ad 
ospitare oltre ventimila albanesi arrivati – in un sol 
giorno! - dinanzi al suo porto.

In un momento di straordinaria accelerazione della 
storia e di enormi difficoltà nei paesi nostri confinanti 
riteniamo che dobbiamo aprirci all’accoglienza e rende-
re concrete le parole della Bibbia “ Quando qualche 
straniero abiterà con voi nel vostro paese non gli farete 
torto. Tratterete lo straniero, che abita fra voi, come chi 
è nato fra voi; tu  lo amerai come te stesso” ( Levitico, 
19,33)  e ancora, le parole di Gesù “ Venite, voi, i bene-
detti del Padre mio…Perché ebbi fame e mi deste da 
mangiare, ebbi sete e mi deste da bere, fui straniero e mi 
accoglieste…” (Matteo,25,34-35).

Abbiamo pensato alle azioni di solidarietà che la città 
di Marsala può fare per accogliere e sostenere nei primi 
periodi di maggiore difficoltà un gruppo di immigrati. 
L’impatto dell’arrivo di migliaia di persone sulle nostre 
coste deve, a nostro parere, incontrare la solidarietà 
dell’intera nazione. Non è tempo di attese ma di scelte 
urgenti, che riducano al minimo le trafile burocratiche.

Ci rivolgiamo, quindi, come marsalesi, al Sindaco, 
perché, assieme alla rappresentanza di tutto il popolo 
marsalese, cioè il Consiglio comunale, scelga di offrire 
generosamente al Governo la disponibilità ad ospitare, 
in proprie strutture e con l’ausilio del volontariato loca-
le,  un  certo numero di nuovi immigrati, con particola-
re attenzione alle donne e ai minori.

I firmatari di questo appello sono ovviamente disponi-
bili a collaborare con l’Amministrazione comunale per 
la realizzazione di una tale iniziativa.

Marsala  22 marzo 2011
Chiesa Apostolica Pentecostale

Aldo Franco Teresi
Chiesa Valdese di Trapani e Marsala

Franco D’Amico
Parrocchia della Chiesa Madre di Marsala

Maurizia Maggio

Riferimenti per eventuali contatti: aldofrancoteresi@
alice.it   tel. 0923 712351 - 3495958021                                                      

Proposta al 
sindaco per 
accogliere alcuni 
immigrati dalle 
coste dell'Africa

Ti ricordiamo per il tuo 
splendore. Per la tua allegria 
e per la tua generosità. Mam-
ma i tuoi gioielli, come amavi 
definirci, ti pensano sempre. 

Tutti sentiamo la tua 
mancanza. Tuo marito 
Michele, i tuoi figli Tony, 
Vito e Giusy, Antonella, 
Nicole e Francesco e i tuoi 
adorati nipotini Monica, 
Lorenzo, Serena e la piccola 
Alessandra.

Ciao Mamma …

25-4-2009   25-4-2011

ROSA RITA RUBINO
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foto Rosa Rubino

Scatti ... d'amore per lo Stagnone


